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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La Sleduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del p:rlOlOOSISOverbrule.

P A C J eN I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta de:l giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendoVlt os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati cLeferHi in sede refe.
rente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{{ Disposizioni per agevolare il risanamen-
to finanziario de11e imprese» (1290-B) (Ap-
provato dal Senato e modificato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati), previ pareri della 2", della sa e
della loa Commissione;

alla 11a Commlssione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

CENGARLEed altfli. ~

({ Integrazioni e mo-
difiche all'articolo 5 deLla legge 23 ottobre
1960, n. 1369, che disciplina !'impiego di
mano d'opera negLi appahi di opere e SeIf-
vizi» (1431), previ pareri deJ,la la, della 2a
e della lOa Commissione permanente;

alle Commissioni permanenti riunite 6"
(Fina:nze e tesoro) e loa (Industria, commer.
cia, turismo):

{{ Aumento del fondo di dotazione della
Cassa per il credito alle imprese artigiame,
del fondo per il concorso statale negli in-
teressi costituito presso la Cassa medesima
e del fondo centrale di garanzia» (1437)
(Approvato dalla 12aCommissione permanen-
te della Camera dei deputatl), previa parere
della sa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Nella seduta di
ieri la 3a Commissione permanente (Affari
esteri) ha approvato i seguenti di'Segni dI
legge:

{{ Contributi all'Ufficio internazionale del-
le epizoozie con sede a Parigi» (1285);

{{Finanziamento della quota di partecipa-
zione italiana al negoziato per la riduzione
delle forze in Europa centrale (MBFR),>
(1395) (Approvato dalla 3a Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

«Adeguamento del contributo annuo a fa-
vore del Comitato consultivo internazionale
del cotone (ICAC)» (1402) (Approvato dalla
3a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

Annunzio di petizione

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretanio a dare lettura ,dJelSU!ll:todella pe-
tiziol1re pelrVeIIluta a.>lSenato.
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P A CII N I, segretario:

La signora Lucia Giacchello, da Savona,
ed altn chIedono che la legge n. 285 dd 10
giugno 1977 sia modificata nel senso di con~
sentire Il passaggio in ruolo del p'ersonale
assunt.o a titolo precario presso pubbliche
~\n:ministrazioni. (Petizione n. 157).

P RES I D E N T E . A norma del Re-
golamento, questa petizione è stata trasme~.
sa alla Commissione competente.

Sul tripl~ce assassmlO avvenuto
in provincia di Frosinone

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). OnorevoJi col-
leghi, di fronte al nuovo efferato triPF>JCeas-
sassinio di italIani operanti nella magistratu-
ra e nei servizi d'ordine, i.1Senato rei1:e!rala
più ferma condanna del persistente ricorso
aìla vIOlenza. Invia alle famiglie delle viI-
time sentirr.enti di solidarietà e rinnova nn-
vito al Governo di rendere più efficace la
sua opera per la difesa della vita e della
libert.à di tutti i cittadini.

D O N A T -C A T T I N, ministro della
industria, del commercio e dell'artigianato.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T - C A T T I N, ministro della
industria, del commercio e dell'artigianato.
Signor Preside:nte, onorevoli senatori, 11Go-
verno si associa alle espressruoni dI co,rdoglio
del Presidente di questa Assemblea del Se-
nato led esprime ai familiari ddle vittime
il sentimento profondo della sua partecipa-
mane al .loro dolore.

H Mmistro dell'mterno è a disposizione
delle Assemblee per dare conto dell'accaduto,
assicurando che proprio in questi ultimi
giomi è S'tarta parti'Colarmente inten::!'sif]c:ata
l'attività di sorvegM'anza veI1SOpossibili ber-
sagli, che tuttavia SOlla così larghi ed indi-
scrimmati da rendere impossibile la preven-
zione, per tutti, dei crimini che vengono con-
sumati contro di loro.

Presentazione di disegno di legge

D O N A T -C A T T I N, ministro della
industria, del commercio e dell'artigianato.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T - C A T T I N, ministro della
industria, del commercio e dell' artigianato.
Ho >l'onore di preS1eIltare al Senato iJ seguen-
te disegno di legge: «Disciplina delle so-
cietà ,di ingegneria}} (1451).

P RES I D E N T E. Do atto all'ono-
revole Ministro dell'industria, del commer-
cio e delll'artigianato della pmsentazione del
predetto disegno di legge.

Autorizzazione alla relazione orale per
i disegni di legge nn. 1405, 1180, 1286 e 1295

P E C O R A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E C O R A R O. A nome della 3a Com-
missione permanente chiedo, a norma del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, l'autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge: «Ratifica ed esecu-
zione dell' Accordo tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica socialista di Romania sulla reci-
proca promozione e garanzia degli investi-
menti dI capitale, firmato a Bucarest il 14
gennaio 1977» (1405); «Ratifica ed esecu-
zione dell'Accordo tra la Repubblica italia-
na e la Repubblica araba d'Egitto sui ser-
vizi aerei tra i rispettivi territori ed oltre,
firmato a Roma il 18 aprile 1977» (1180);
«Approvazione ed esecuzione della Conven-
zione relativa al rilascio di estratti pluri-
lmgue di atti di stato civile, firmata a Vien-
na 1'8 settembre 1976}, (1286) e «Ratifica
ed esecuzione della Convenzione tra l'Italia
ed il Canada per evitare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddIto e per
prevenire le evasioni fiscali, con Protocol-



Senato della Repubblica VII Legislatura~ 14125 ~

8 NOVEMBRE 1978326a SEDUTA
~-

"::;::"'~J."'"

ASSE~.IBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICC

lo, firmata a Toronto il 17 novembre 1977»
(1295), dei quali la Commissione stessa ha
c0ncÌuso l'esame nella giornata di ieri.

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, la richiesta avanzata dal se-
natore Pecoraro si intende accolta.

App:rovazione del disegno di legge:
({ Ratifica ed e3£cuzione dell'Accordo tra il

Governo deBa Repubblica italiana ed il
Governo deUa Repubblica sociali3ta di
Romania sulla reciproca promozione e
garanzia degli investimenti di capitale,
Ornato a Bucat'est il 14 gennaio 1977»
(1405) (Approvato dalla Camera dei de-
putatz) (RelaZlOne orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gio!r-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione dell'Aocordo tra il
Govemo della R'epubblica italiana ed .il Go-
verno della Repubblica sooi'aHsta di Roma-
nia sulla reciproca promoZJione e garanzia
degli investimenti di capitale, firmato a Bu-
carest il 14 gennaio 1977 », già approvafto
dalla Camera dei deputati e per il quale è
stata autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di pal11are il reJaltore.

S A N T I, relatore. Signor Presddente,
onorevole 'rappresel1tante del Governo, ono-
revoli colleghi, la collaborazione fra 1'Italia
e la Romania nel ,settore economico, indu-
striale e tecnico fu felicemeiJ1lte instaurarta
con l'accordo di Roma fino da~ 22 maggio
1973. L'incremento deJl'interscambio è note~
vole; c'è una prospettiva reale di un rad-
dOlppio per il 1980. Intanto, nei primi mesi
del 1978, l'iI1JCremento è stato del 15 pt2r
cento.

Questo alOco:rdo non solo conclude tutta
una serie di intese, come l'a~xiOll1doper evi-
tare la doppia tassazione e ,l'evasione fisca-
le, quello relativo ai traSiPorti aerei civHi e
l'accordo OSlsola sul credito, ma s-i,inserisce
inoltre nel quadro delle in!Ìziative adottate
dal nostm paese in applicazione deJle dispo>-
sizioni dell'Atw finale di Helsinki 'sulla si-

curezza e la cooperazione in Europa attra-
verso specifici accordi billaterali, come è
testualmente detw nel preambolo.

Per noi questo rappresenta il plrimo ac-
oo:rdo del genere negoziato con un paese
del Comecon e fa seguito ad analoghe in-
tes.e condus'e con 1a Romania dalla Gran
Bretagna, dwl1'Austria e dagli Stati Undti.

Il Parlamento romeno ha autorizzato la
ratifica fin dall'aprile del 1977. L'obiettivo
che si vuole !raggiungere è la creazione di
condizioni e garanzie adeguaJte per gli in-
y;estimenti di caJPital~ nei territOlri ddle par-
ti contraenti, intendendo per investimento
di capitale l'apporto alla realizzazione di un
obiettivo economico per mezzo del conferi-
mento di heni, servizi, partecipazioni soiCÌe-
tarie, diritti di proprietà indust:ri'éule ed in-
tellettuale, crediti e concessioni; apporto
operato da persone fisiche e giuridiche dei!
nostro paese o da unità economiche abili-
tate a svolgere attività commerciali e di
coaperazione economica all' estero dalle leg-
gi 'rumene.

Tutti gli effetti sono retro attivi e quindi
interessano gli investimenti di capitale già
effettuati. Le parti si sono impegnate al
trattamento reciproco della nazione più fa-
vorita, fatto mlvo 110status che derivi dal-
l'appartenenza ad unioni dog3lllali, zone di
!libero scambio e comunità oconomiche.

Gli inte:ressl degli linvestitori sono gm:-an-
titi sia in caso di espropri per pubbliche
necessità con indennizzo, sia in caso di dan-
ni per eventi che turbino la nazione e ncJla
ipotesi di dismvestimenti e consegu:enti tra-
sferimenti valutari. Gli eventuali versamen-
ti e trasferimenti di capitali sono effettuati
liberamente e senza ritardI in valuta con-
vertibile.

Le controverSIe per nTIlterpretazione e la
ap,pHcazione vengono deferite ail giudizio dI
un t:ribunooe arbitrale, dopo .che sia stata
esperÌita la via diplomatica.

È prevista una durata cLecennale con pO's--
sibilità di proroga per altri dieci anni, sal~
vo denuncia scritta pervenuta alle parti do-
dici mesi prima del1a scadenza. In ogni ca-
so l'ef£icacia dell'accordo per gli jnve'~tl~
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menti effettuati durante il pc(['iodo di vali-
dità e i rellativi utili è prevista per venti
anni dalla scadenza.

Per i mativi pOlHtioi di or-dine genemle
accennati, per le finaLità e la struttura del-
l'accorda stessa che, a parere del (['elatore,
dà una oomke giuridica adeguata a inizia-
tive di cooperazione ecanamica e industriale
aU'spicate sempre più int,elnse e proficue, 'Si
prapone di votare l'autorizzazione della ra-
tifica di questo stlrumooto impartffi1lte per
!'incremento dei rapparti, no.n salo eoona-
mid, tira l'Italia e 1a Ramania.

P RES I D E N T E. Non essendovi
iscritti a ipar18re nella discussione generale,
da ,la parola al rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario dI Stato
per gli affari esteri. ConcolI1docon il l'elalto-
re sul significalt:o di que1sto aooordo. Sotto-
Hnea solo che ques.to è uno dei pOlChi ac-
cordi del genere !che l'ItaliÌa ha stipu~ato ed
è il primo stipulaita cOIn un paese europea
del Comecon. Esso rappresenta un esem-
pio della volontà politica dei due Governi
di pracede're verso forme di intesa e di col-
laboraziollle sempre più a,ua:rgaite e diversifi-
cate tra sistemieconamici e politici diversi.

L'accordo, quindi, Irappresenta un eI,eruen-
to di maggiore reciproca fiducia e pottrà in-
durre gli aperatori economici dei due paelsi
a percorrere itmerari di collabOlrazllone di
più avanzata natura, a :llThtensifiica.reiLeop-
portunità di 'ooO\Perazione iDldus;tria.leed eco-
nomica interazler.dale e a portare iì volume
dell'interscambio itailo-rumeno sui livelli an-
che qualitaltivi auspkati.

P RES I D E N T E. Palssiamo aH'esa-
me degli artiooh. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz.
zato a ratificare l'Accordo tra il Governo

dc~la Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica socialista di Romania sulla re-
ciproca promozione e garanzia degli investi-
menti di capitale, firmato a Bucarest il 14
gennaio 1977.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in conformi-
tà all' articolo 10 deJl' Accordo stesso

(È approvato).

P RES I D E N T ,E Metto ai voti il
disegno di legge nel suo .complesso. Chi lo
approva è pregato di alzaJre la mano.

t? approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed. esecuzione della Convenzione
internazionale per la prevenzione dell'in-
quinamento causato da navi e del Proto-
collo sull'intervento in alto mare in caso
d'inquinamento causato da sostanze di-
verse dagli idrocarburi, con Allegati, adol-
tati a Londra il 2 novemhre 1973)} (938)

P RES I D E N T E. L'ordiÌne del giOlr-
no reca la discussione del disegno di ,legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
Ì1nterna.zionaI.:~per la p:revenz.Ì(m.c dell'inqui-
namento causato da navi e del Protocollo
sunl'mtervento in alIto mape in caso di illlqUI-
namento causato da 'Sostanze djyerse dagli
idrocarburi, con Allegati, adottati a Londra
il 2 novembme 1973 ».

Non essendovi iscritti a parlalie neJla di-
scussione generale, do l:a parolla al relato'I'e.

O R L A N D O, relatorc. Mi rimetto al-
la relazione SCI1Ì'tlta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
daJreil/rappresentante del Governo.
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F O S C H I, sottosegretario di Stato
per gli affan esteri. Concordo con il rela-
tore e raccomando la ratifica deU'acoordo.

P RES I D E N T E. Passiamo. all'e~a-
me degli arti1ooli. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

Art. 1.

n Prestdente della Repubbiliica è auto.riz-
zato a ratificare la Convenzione internazio-
nale per la prevenzione dell'mquinamento
causato da naVI ed il Protocoilo sull'inter-
vento in alto male in Cuso di inqumamento
causato da sostanze diverse dagli ldrocar-
buri, COél al1egati, adottati a Londra il
2 novembre 1973.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed 1ntera esecuzione è data agli
Atti internazionali di cui all'articolo prece-
dente a decorrere dalla loro entrata in vi-
gore in conformità all'm:ticoJo 15 della Con-
venzione ed all'articolo VI del ProtocoJ.lo.

(E approvato).

Art.3.

A:11espese occorrenti per l'adozione delle
misure previste dal Protocollo sull'interven-
to in alto mare di cui al precedente arti-
colo 1, si provvede mediante !'istituzione
di apposito capitolo, avente natwra obbli-
gatoria, da iscrivere ne1lo stato di previ-
sione del1a spesa del Ministero della marina
mercaa.1tile.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occO'lTenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di llegge nel suo complessa. Chi lo
approva è pregato di alzrure lia mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo ago
giuntivo aJla Convenzione tra il Governo
italiano e il Consiglio superiore delle scuo-
le europee per il funzionamento della
Scuola europea di Ispra-Varese (Roma,
S settembre 1963) finnato a Parigi il
14 maggio 1971, con Scambio di Note,
effettuato a Bruxelles il 16 novembre
1976» (1259)

P RES I D E N T E. L'ordine del giarr-
no reca la dis.cuss.ione del disegno ,di legge:
«Ratifica ed esecuzione del Pro.tolCollIo ag-
giuntivo alla Convenzione tra il GOViernoita-
liano le i,l Consigho superio,re delle !Scuole
europee per il funZJionamento dellra SicuoJa
europea di Ispra-Varese (Roma, 5 seltltlem-
bre 1963) firmato a ,Parigi il14 maggio 1971,
con Scambio di Note, effettuato a Bruxel-
les il 16 novembre 1976 ».

Non e!Ssendovi iscr.itti a parla,re neHa di-
scussione genJerale, do la parola al relatore..

M A R C H E T T I, relatore. NOill ho
nullla da aggiungere alla reliazione IScritta

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare ~l rappr.esentante del Governa.

F O S C H I, .\ottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Concordo con la rela-
zione e raccomando la ratifica.

P RES I n E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia Jettura.

P A C I N I, segretario:

Art. 1.

II Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Protocollo aggiuntivo alla
Convenzione tra il Governo italiano ed il Con-
sigJio superiore dene scuole europee per il
funzionamento della Scuola europea di Ispra-
Varese (Roma, 5 settembre 1963), firmato Cl
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Parigi il 14 maggio 1971, con Scambio di
Note, effettuato a Bruxelles il 16 novembre
1976.

(E approvalO).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro~
tocoHo di cui all'articolo pre:::edente a de~
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità ail' articolo 2 del Protocollo mede~
simo.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo -complesso. Chi lo
approva è pregato di alza,re la mano.

:ti: approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione den' Accordo di si~
curezza sociale tra l'Italia ed il Canada,
finnato a Toronto il 17 novembre 1977»
(1363 )

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di S1~
curezz::\ sociale tm l'Italia ed H Canada, fir~
mato a Toronto il 17 nO'Vembre 1977 ».

M A R C H E T T I, relatore. Dcmar:do
di paI"1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A R C H E T T I, relatore. SigI1JOrPre~
sidel11te, prendo la paro1a per formulare, a
nome deLla Commissione, una 1I1chiesia al
Sottosegretario per gli affari esrem, onore~
vole Foschi, e cioè quella di oonoscere le
successive trattative con gli Stati del Cana~
da e predsaIDoote, se è possibiJe, oon la
provincia del Quebec, 'Per l'appli:cazione del~
la convenzione in discussione.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
dlscussione ganera1Je.

È Ì:SiCritto a parlare il senatore Peritore.
Ne ha facoLtà.

P E R I T O R E Il Gruppo comunista
considera l'accordo in discussione di note~
vole interesse per i nostri laVlOrato[[1Lin ter~
ritorio canadese. Il flusso migra tori o del no-
Sltro paese verso il Cai11IéIJd:aha origini remo-
te e continue, detenninando così in quel
territorio una presenza di çentimda di mi~
gHaia di lavoratori italiani.

Da ciò anche l'esigenza per il nrostro paelse
di migliorare seIll--iPI1Ci rap-porn con il Go~
verno del Canada, specialmente nel settore
della si curezza sociale.

Non ci nasocmdiamo le difficoltà che 'Pur~
troppo si inoontrano nel defini're 'intese in
questa materia, q'.!.ella della sicurezza socia-
le, così differenrieata all'inJterno dei due or~
dinamenrti; diffiooltà che consistono nel di~
verso trattamento assicurativa, pel11Js.ianisti~
co, eccetera, di CUI godonO' i lavoratori dei
due paesi. Le intese perciò in s-Ìmi-lemate-
ria possonO' essere raggiunte a condizione
che ognun() dei contraenti I&isoosibild:zzi C'lla
situazione dell'aLtro paese contraente. Per
questo tru1uni negoziati in oorso can altri
paesi oVle la presenza dei nastri lavoratori
è ugualmente considerevoJe si prrolungano
nel tempo lasciando insodd:i'Svatte le esigenze
legittime di tanti lavoratori palrtlColarmen~
te meritevoLi se non altro iperchè affrO!l1ftc~
no tutti i disagi deLl'emigrazione. Perciò,
mentre H Gruppo comunista esprime la Sl!8

soddj,sfa:ziol11eper la positiva definizione del
negoziato con ill Canada, votando .la ratifica
del relativo aocordo, cOgllirel'ooc8s,ione per
raccomandare al Governa di -svolgere Ulla
più pressante attività, considerate pure le
,dIfficoltà che si bcontrano in simile Illalte~
ria, nella negomazione di accordi oon altri
Stati verso i quali i nostri lavoratori sono
interessati.

P RES I D E N T E. Dichia,ro chiusa
la disclJlssione generale. Ha facoltà di pm:~
laTiC 'il reJla tOI1é' .
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* M A R C H E T T I, relatore. Signor Pre-
sidente, neìla mia relazione scritta, alla qua-
le mi rimetto, ho già sottolineato quanto ha
detto il collega Peritore.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di pM'-
lare il rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario dz Stato
per gli affari esterz. Signor Presidente, Q110-
revoli senatori, credo di dover riJevarre dalla
relazione del s.enatore Mal'chetti, che viva-
mente ringrazio, dalle richieste che mi ha
rivolto in questa sede e da quanto ora jJlu~
strato dal senatore Peritore l'esigenze. di sot-
tolineare a1cuni aspetti non poco iilllPortanti
della nostra politIca di tutela dei diritti e
degli interessi dei nostri lavoratori emigra-
ti nel settore deMa 'sicurezza sodale che cer-
tamente Tiveste un rilievo fondamentale, de-
stinato purtroppo anche ad impegnare nei
prossimi mesi e nei prossimi anni ancora
l'attivi'tà del Governo e del nostro Parla-
mento, per la complessità dei negoziati che
stiamo conducendo (circa 20 negoziati su
questa materia), contrarÌamem te alle abatu- I

dini deHa nostra e di tutte le diplomazie
del mondo. Certo è molto importante, ed è
motivo di esemplificazione, la oondl'LlIsione
dell'aocordo <-on il Canada sia per la rile--
Val'za della nostra collettività in questo gran-
de paese, sia perchè si tratta del primo ac-
cordo che il Canada su questa materia con-
clude eon qualunque paese al mondo. Noi
che siamo moho abituati ad autocritirorci,
credo che in questo caso passiamo 'legitti-
mamente sottolineare che siamo stati ill pri~
ma paese a poter riuscire a superare le dif-
HCOJ1tàderivanti da una notevole diversità
dei sistemi di sicurezza s-odale tra i due
paesi e a concludere con molta rapidità que-
sto accol'do che è stato sottoscritto, come
è noto, dallo stesso presidente del Consiglio,
onorevole Andreotti, il 17 lIlovembre 1977 a
Toronto appena tre mesi dOtpo L'approvaezio-
ne della nuova, la prima legge di sk1.llrezza
sociale adottata dal Canada.

Per quello che riguarda 1'ottica generale
della nostra politica emigratoria in questo
settore abbiamo cercato di raggiungeTe ilIl
concreto una più esrtesa tutela assicuratiw

dei lavoratori italdani a:ll'estero meldialIlte la
conclusione di accordi bilaterali dove esi-
stono numerose comunità per garant:iJre:
1) la parità di trattamento con i Javoratorl
nazionali in tutti i dimtti previsti dai siste~
mi previdemziaIli locali, ,sia: di caTattere con-
tributivo che su base ,sociale; 2) la libere
trasferibilità dall'estero e per l'es1Jero delle
prestamoni pn:.videnziali maturalte; 3) la pie-
na possibilità di usufruire dei benefici ma-
turati durantJe la carriera assicurativa, ovun-
que effettttaltl, garantenidO!ne in particolare
agli interessati la continuità, mailgrado la
iscrizione in tempi diversi a sistemi assicu-
'rativ01)?revidenzi8lLi di diversi paesiL Quesrta
continuità viene in genere iTaggiunta median-
te M coordinamento delle legislazioni del]e
parti contraenti e la totalizzazione o cu,mulo
dei distinti periodi assicurativi ai fini della
acquisizione del diritto a prestaziond..

Il principio di coordinamento va incontro
a molteplici ,diffkd1tà ,di applicazione pra~
tica, speciaùnwnte quando si tmtti di cone--
gaJre tra loro sistemi previdenzia:li su base
contributiva ~ come nel nostro paese ~ e

su base sociale, come ad esempio in Austra-
lia e parzialmente in Canada, malgrado l'ap-
provazione della nuova legge.

Questo è il motivo per cui per mOl1tianni
e malgrado ripetuti toota11:ivi non si era
giunti a un accor.do biliateral.e di sicurezza
sociale.

Solo la nuova normativa, cUliho fatto già
riferimento, ha consentito la conclusione 001-
l'a:ccordo che rappresenta quindi sotto que-
ISto profilo un punto ,di riferimento nella
esperienza che l'Italia sta cercando di por-
tare avanti verso paesi simi1ari.

Ai fIni di una migliore valutazione deJlla
portata dell'accordo, che riguarda le pTesta-
zioni di invalidità, vecdnaàa, per i su[peTsti-
ti, no.nchè quelle antitubelI'c{)Ilari vorrei ri-
cordare: la possibilità per d' nostri tecnÌlCi
di conservare, per periodi temporanei di la-
voro in Canada, !'iscrizione a ,regimi pre.
videnziali italiani; la totalizzazione dei pe-
["iodi assicurativ:i compiuti nei due paiCIsioi
fini del calicolo deMe pemiani di invalidiJtà,
velOChiaiae supeI1stiJti; la presa in considera-
zione dei peI'J!odi di residenza cOPJpiuti in
I talia per ill caùcoLo del periodo minimo di
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r.esildenza necessario ai fini deLla leg1s1a>Zio-
ne camlldese (vent'anni) per il traJsrerimento
della pensione di vecchiaia all'estero; Ila to-
talizzazione dei periodi cOlI1tI1Ìlbutiviai fini
dell' ammissione alla prosecuzione vo~on~
ria del v:ersamen:to dei contributi; Ja corre-
sponsione delle prestazioni i!Il na'tura in ca~
so di tuberoolasi, tOltaliZZJando,qualora ne-
cessarilO, i periodi assiJcumtiv.i matUlI'ati nei
regimi pensdon:i:stici dei due paesi; la oorre-
sponsione, da parte canaidese, (per i residen-
ti, deLl'assegno per il 'Coniuge e del supple-
mento di reddito garantito, prestazioni qu~
ste ultime oonnesse aLle condrl.rz:iOlIliIOOOIlO-
miche dei beneficiari; la previsione di di-
rette intese tra competenti autorità italiane
e singole provinoe canadesi in materia pre-
vidJenziale di esclusiva prerogativa di qUJelste
ultime, in modo particolare per quanto at-
tiene il'infortunistica Isuil lavoro. Questo, in-
fatti, nell'ordinamento can:adese non è drl.

competenza £ederale: (per la prima voLta ~o
Staro italiano è stato autorizzato ad aprire
'tmttative direttamente con Je singole pro-
vince (cosiddette province che in realtà
sono poi degli Stati con larga autonomia).

Va ,i!I1finesegnalato che lie d]sposizioni del-
l'accordo si applicano per ora solo parzial-
mente aHa provincia di Quebec, che non ha
dato ancora il proprio assenso per Ila sua
estensione al Quebec Pension Plan, un re-
gime pleI1!sionistico autonomo, da essa diret-
tamel11te gestito.

Debbo però dire anche che proprio 'in que-
sti gìomi si è finalmente conduso il nego-
ziato suJ piano ammin:i:slbrativo sia per quan-
to attiene all'applicazione dell'accordo gene-
ra1e, sia per quanto attiene aLle intese S'Pe-
cifiJche con il Quebec e che è in programma
una mia visita all":iJniziodei!!prossimo mese
nel corso della quale dovrebbero essere sot-
toscritti definitivamenre e la parte ammi-
nistrativa di applicazione dell'accordo a li-
vello federale e l'accordo aggiuntivo, di ca-
rattere amminig,tmti'\lio dal nostro !punto di
visita, con il Quebec, cosicchè con !'inizio
del nuovo anno finalmente l'accordo entre-
rà in vigore S11tutto il territorio del Quebec.

Ilntanto proseguono i negoziati per qtl8.n~
to attiene i problemi dell'infortunistica del
lavoro con le singole province.

Ritengo, con queste specifirc:azioni, di aver
sottolineato il valore positivo che il Gover~
no attribuisce a questo accordo, con 1a spe-
ranza che esso ci wiuti a poter acceleraTe i
negoziati in COflSO'con i numerosi altri paesi
della nostra emigrazione.

P RES I D E N T E. Pa'ssiamo -aJlJ'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P A C I N I 1 segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo di sicurezza so-
ciale tra l'Italia ed il Canada, firmato a To.
ronto il 17 novembre 1977.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in conformi-
tà all'articolo XXV dell'Accordo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti ,ill
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica araba
d'Egitto sui servizi aerei tra i rispettivi
territori ed oltre, firmato a Roma il
18 aprile 1977)} (1180) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'OI"dine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'AccOIrdo tra la
Repubblica italliana e la Repubbl.ica araba
d'Egitto sui s{'rvizi aerei tra i rispettivi ter~
ritori ed oltre, fiTmato a Roma ill 18 apri[e
1977», per il quale è stata autorizzata la re-
lazione orale.
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Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

P E R I T O RE, relatore. Questo ac-
cordo è stato concluso a ROIl1lail 18 aprile
1977 fra i nostri rappresentanti e quem del-
la Repubblica araba d'Egitto. Senza lasciar
trascorrere mOilto tempo, ld.quidan;do cosÌ
una vecchia e oriti~ata -preSlsi, il Senato ha
la possibiJlità di esaminare e provvedere ICon
prontezza in merito alla ratifica di accordi
in1:iernaziona1r. La 3a CO:IIlIl1issLionepenna-
nente, nella seduta del 7 novembre, ha espres-
so all'unanimità parere falVlorevole circa la
ratifica ed esecuzione dell1'aaoordo che pre-
vede e disciplina j ,servizi 'aerei tra i riSipet.
tivJ 'te>rritol1i ed oltre, delle due parti con-
traJeIlti.

Le norme cOillvenzionali si modeLlano sul-
lo schema tipo adottato per tarrLtealtre 00ù1-
venziOilli già ratificate tra la Repubblica irta-
liana ed altri paesi. VengOTIJOo~sÌ discipli-
nati il diritto di sorvolo, il diritto di scalo
teonioo e commercial~, il div:Uetodi cabotag-
gio elccetera. Al suo esame J'acoordo non
ha presentato particOllari pl1oblemi, ravvisan-
dosi al contrario ,in esso una notevole uti-
lità ,per gli Ui1enti, per gli operatO\I'J diret-
tamente interessati e per entrambi i paesi
i quaJti, in tal modo, allargano positivamen-
te la sfera dei loro rapporti. Per questi mo-
tivi di ordine generale e specifico del set-
tore proponiamo al Senato la ratifica deil-
l'Accomo con il relativo ~llega:to.

P RES I D E N T E. N()[l essendovi
iscritti a parlare nella discU'ssdo:ne generale,
do la parola al rappresentante del GoVemJ1O.

F O S C H I, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo concorda
con il relatore e non ha nullla da aggiungere.

P RES I D lE N T E. Passiamo all'esa-
me deg:ld.artiooli. Se ne dia lerttura.

P A C I N I, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo tra la Repubblica

italiana e la Repubblica araba d'Egitto sui
servizi aerei tra i rispettivi territori ed oltre,
firmato a Roma il 18 aprile 1977.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 18 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti ill
disegno di ,legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

:£. approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Approvazione ed esecuzione deHa Conven-
zione relativa al rilascio di est,ratti plu-
rilingue di atti di stato civirle, £innata a
Vienna 1'8 settembre 1976» (1286) (Rela-
Zlane orale)

P RES I D E N T E. L'ordire del gio'r-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Approvazione ed esecuziollJe dd1a COillven-
zione relativa ,al rilaSlcio di estratti pluri-
lingue di atti di stato civ,ile, finnata a Vien-
Tha1'8 settembre 1976 », per il quale è stata
autorizzata la relazione 0ra:1e.

Pertanto, ha facoltà di parlare il reiliatore.

P E R I T O RE, relatore. Questa con-
venzione avente per oggetto il rilascio di
estratti plurilingue dii! atti di stato civile,
cOI1JClusaa Vienna 1'8 settembre 1976, ag-
giorna un accordo esistente tra gli Stati
membri della Commissione internazionale
dello stato civile. All'accordo ha anche ade-
rito la Jugoslavia.

La presentr~ ConvenziollJe ha il S1110prece-
dente nella convenzione di Parigi del 27
settembre 1956. La presenza, in alcuni oasi
notevole, di lavoratori di alrtri paesi nei ter-
ritori degli Stati aderenti ha indotto a per-
f~nare ,ed adeguare le precedenti norme
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convenzionali che, peraltéro, hanno dato nel~
~a Joro pratica attuazione fino ad oggi risuJ1.
tati positivi. ]n sintesi, la normativa predi-
sposta ha lo scopo di faciHtare l'accettazio-
ne e la circola.zrl.one all'estero di estJratti plu-
rilingue degli atti dello stato delle persone
fisiche: atto di nascita, atto di matrimonio,
atto. di morte. I modelli in uso accettarti da.
gli Stati aderenti sono uniformi e per la loro
circolazione nOID.occorre nè la tJraduzione
nella lingua del paese in CIltÌ essi circolano,
nè la legalizzazioTIJe di essi a1Jti. Le norme
convenzionailii, è stato detto, oostituiscono
un vero e proprio aggiOTnamento del prece-
de!l1te aoco~do e dò in relazione OOIChealla
struttura e alla terminologia adottate oon
!'introduzione deil libretto di famiglia inter-
nazionale.

Riteniamo che la presente convenzione
sia di 'somma utilità, come è stato sperimen-
tato nel passato, per i nOiStri lavoratori che
prestano la loro opera nei paesi aderenti
alla convenzione.

Con la motivazione cui ho accennato in-
vilto il Senato ad approvare iJ, ddsegno di
legge n. 1286.

P RES I D .E N T E. Non essendovi
iscritti a paI1lare nella discussione generale,
do la paro'1:a ~1 rappresentante del Governo.

.F O S C H I, sottosegretario dl Stato
per gli affari esteri. Concordo CO'll il rela-
tore e desidero solo sottolin~ che tra gli
aspetti fondamentali di questa nuova con~
venzione vi è anzitutto il fatto che si preve-
de l'obbligo per gli StatI contraenti di adot-
tare nel rilascio il sistema plurilingue, e non
più la facoltà, come prima era previsto. In
secondo luogo vi è il fatto che si adottano
formulari analoghi a quelli utilizzati per il
libretto di famiglia internazionale istituito
con una convenzione che recentemente ab-
biamo ratificato. In terzo luogo vi è il fatto
che un paese come il nostro, di emigrazione
e purtroppo in questa fase anche di notevolI
rientri, non può che fortemente avvantag-
giarsi dell'utilizzazione di questo nuovo stru-
mento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli. articOlli. Se ne dilla lettura.

P A C I N I , segretario:

Art. 1.

È approvata ia Convenzione reianva al rI-
lascIO dI estratti plurilingue dI att.i dI staio
cIvIle, fìrmata a Vienna i'8 &etiembre 1976.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'artIcolo precedente a de~
correre dalla sua entrata in vIgore in con-
formItà all'articolo 13 della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ali voti il
disegno di legge nel 'suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:
{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione

tra l'Italia ed il Canada per evitare le
doppie imposizioni in materia di imposte
sui reddito e per prevenire le evasioni
fiscali, con Protocollo, firmata a Toronto
.i.l 17 novembre 1977» (1295) (Relaz,wne
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discUi&sione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecUZIone della Conven:zJÌ.one
tra l'Italia ed il Canada per evitare le dop-
pie i111[>oslzioni in matena di nnposte sul
reddIto e per prevemre le evasiom fiscali,
con Protocollo, firmata a Toronto il 17 no-
vembre 1977», per il quale è stata autoriz-
zata la Telazione orale.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

P E C O R A R O, relatore. ODiOrevole
Presidente, onorevoli 'C01Ieghd,il disegno di
Legge presentato dal Govemo di ratifiica ed
esecuzione della convenzione trra l'Italia ed
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il Canada per eviia're lIe doppie imposdziolIli
in materia di imposte 'sul redclito e per pre~
venire le evasioni f..ùscali,stipl1llato nello scor~
so novembre 1977, si ins.rerisce nel contesto
genemle degli accordi internazionali che il
ill.os1mo;paese ha :realizzato e sta reaJ1izzando
con tutti i paesi che accettano iHcriterio fon~
,damentate della redprocità, onde eliminare
un raddoppiato carico per i soggetti fiscali
che si trovano in tali particolari circostanze.

Il provveclimento in esame si ,riferisce spe~
aificatamente, come già avvernto, aLle impo-
ste .sul redd.ùto. La normativa dell'accordo,
mentre intende seguire il modeillo suggerito
daJ1:l'QCSE, organizzazione cui aderi'ScolIlo
talIlto l'Ita1Jia quanto il Canada, ha dovuto
per alcune disposizioni disoo.starsene per aJde-
n're in maniera peI1mnente al sistema 1Jegisila~
tIVO del nostro paese e del pa.ese con noi
contraente.

l vari articoli della convenzione coprono
le diwr.se categorie di redditi le cioè li reddi~
Iti d'impresa, i redditi d:i naV'i!gazione marit~
tima ed aerea, i dividendi, gLi ÌIIlteressi e le
royalties, i redditi da lavoro autonomo e
subordinato, le pensiOTIli:,,eccetera. R<iman~
gono pera:1tro esolusi dall' accordo alclmÌ. red~
diti di minore importanza, come le pensdOlIli
vi,tailizie, per una specifica richiesta della
con1Jropa'rte per questa caoogoria.

La relazio:rre del Governo elenca e dà ch:i.a~
ra spiegazione dei diversi settori di reddito
per i quali viene eIim.ùnata la doppia impo-
sIzione e degli specifIci criteri di attribuzione.

Siamo lieti di poter dare corso a questo
provvedimento in tempi fortunatamoote rav~
vicinati. La 'Convenzione deve andare in vi-
gore infatti nel 1979 e pertanto per questo
provvedimento l'iter legislativo potrà pro-
babilmente concluder-si prima di quelila data.

P RES I D E N T E. NOIIlessendovi
:iscritti a parlare nella discussione gooemle,
do la parola al I1appresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Ringrazio ill senatore
Pecora'To per la sua relazione, per avere i'll~
dkato gli aspetti più significativi di questa
convenzione ed anche per aver messo in evi~
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denza la celerità con cui 'si è plrOcOOuto in
questo campo.

Amcora UIIlavolta devo sottO!lineare la col~
taborazione che abbi'amo potuto real:izzare
con le autorità canadesi in alcwre materie
delicate, ivi compreso il problema delle pen~
sionÌ che, seoondo .l'iniZliale richiesta cana~
dese, avrebbero dovuto essere sottoposte,
come in un analogo accordo concluso con
la Francia, ad una più ampia tassaZiÌone dei
redditi nello Stato del debitore. Nel caso del~
l'Italia si è cOI1Jsentito, invece, un compro-
messo che si adegua più largamente alla
nostra prassi in materia peTIg,iolIliistica.

Concordo pienamente iCon quanto espres~
so nella relaziOlI1ledal senatore Pecoran:-o e
pertanto auspico la rapida entrata in vigore
della convenzione.

P RES I D E N T E. Passi'amo ailil'esa~
me degli articoli. Se ne dia lett'llIia.

P A C I N I, segretario:

Art. 1

Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratificare la Convenzione tra l'Italia ed
il Canada per evirtare le doppie imposizioni
in materia di imposte sul reddito e per pre-
venire !e evasioni fiscali, con Protocollo, fir~
mata a Toronto il 17 novembre 1977

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
,enzione di cui all'articolo precedente a de~
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità all'articolo XXVII della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi '10
approva è p<regato di alzare la mano.

È approvato.
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Discussione e approvazione, con modificazio~
ni, del disegno di legge:

«Modif.iche all'articolo 30 del testo unico
delle leggi sull'esercizio delle assicurazioni
private, approvato con decreto del Presi.
dente della Repubblica 13 febbraio 1959,
n. 449» (1277)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Modifiche all'articolo 30 del testo uDlÌco
de1Jle leggi SlUll'esercizio dclle ,a;ssricuraziÌoni
private, approvato con d~reto del Presi~
dente della Repubblica 13 febbraio 1959,
n. 449 ».

Non eJsse:ndovi iSlCritti a parlare lIlella di-
scussione generaJJe, do la parola aJ1relatore.

C ARB O N I, relatore. Mi rimetto aJlaa
relazione scritta.

P R .E S I D E N T E. Ha faooltà di palr-
lare ill rappresentalIlte del Governo.

B A L D I, sottosegretario di Stato per
['industria, il commercio e l'artigianato.
Desidero sollecitare l'approvaziOIJ.e di questo
provvedimento che non 'SIOltanto è utiJe, ma
è inddspensabiJle al fine di mettere ordine
ilIl un settore così importalIlte per garantire
in modo particolao.-e gH assÌiCurati ed i :lavo-
ratori dipendenti dalle compagnie poste in
liquidazione.

P RES I D E N T E. Passliamo alil'esa-
me degli articoli del disegno dd legge nel
testo proposto dalla Commissione. Se ne dia
lettuTa.

P A d I N I, segretario:

Art. 1.

L'articolo 30, primo comma, punto 7), del
testo unico approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 febbraio 1959, nu-
mero 449, è sostituito dal seguente:

« depositi in numerario presso la Cassa
depositi e prestiti o casse di risparmio ordi~
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narie o postali, nei limiti del 15 per cento
delle riserve ».

(È approvato).

Art. 2.

L'articolo 10, terzo comma, della legge 10
giugno 1978, n. 295, è sostituito dal seguente:

« Fino all'ammontare minimo indicato nei
commi precedenti, il capitale o il fondo di
garanzia deve essere interamente costituito
con conferimenti in denaro ed essere intera~
mente versato ».

(È approvato).

Art.3.

Al secondo comma dell'articolo 68 della
legge 10 giugno 1978, n. 295, sono soppresse
le parole « al revisore ».

(È approvato).

Art.4.

Il primo comma dell'articolo 70 della legge
10 giugno 1978, n. 295, è sostituito dal se-
guente:

«Le imprese autorizzate ad esercitare le
assicurazioni nei rami indicati nel punto A
de1:1a tabella di cui all'allegato I debbono
inserire nelle proposte e nelle polizze di as-
curazione ed in ogni altro documento desti-
nato ad essere portato a conoscenza del pub-
blico la seguente indicazione: "Impresa au-
torizzata all'esercizio delle assicurazioni con
decreto del Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato del (Gazzetta
Ufficiale del n. ) ". Nel caso di più de-
c:r;eti di autorizzazione, è suff:iJCienteÌindicare
gld estremi del cLecreto di autorizzazione del
ramo di competenza. Per le imprese autoriz-
zare a proseguitre le operazioni a norma del-
l'articolo 65 del regio decreto-Iegge 29 apri-
le 1923, n. 966, l'itndicazione del decreto di
autorizzazione è sostituita da quella del ci-
tato articolo. L'ultimo comma dell'articolo
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70 dellla legge 10 giugno 1978, n. 295, è sop-
pressO' ».

P RES I D E N T E. Su qoosto articO'lo
è statO' presentato un emendamentO' da parte
delIla CO'mmissione. Se ne dia lettura.

P A CII N I, segretario:

Al capoversa sostituire le parale: «Nel ca-
SO'di più decreti di awtorizzaziane, è suffi-
ciente indicare gli estremi del decreto di
autorizzazione del ramO' di competenza» can
le altre: «Nel caso di più decreti di autoriz-
zazione, è sufficiente indicare gli estremi del
primo decreto ».

4. 1

C ARB O N I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C ARB O N I, relatare. Le disposizioni
di cui all'articolo 70 della legge n. 295, rela-
tiva aJI'O'bbligo delLe imprese di indicare sui
prO'pri documenti per ciascun ramO' di assi-
curaziO'ne g1i estre,mi del d:ecretO' di autoriz-
zazione del MinisterO' dell'indUlStria e queIJi
deLla Gazzetta Ufficiale nella quale ao stes-
so è stato pubblicato, finiscono per dar luogo
ad incO'nveniJe:nti pratici noltlevoli in quanta
la magg1Ìorwnza ddle dmprese è stata auto-
rizzata ad esercitare i diversi rami assicu-
rativi in epoche successive e quindi con una
pluralità di decreti.

Ne deriva, quindi, che l'llin<1icaziO'llIedi tut-
ti i predetti deoreti nei documenti delle so-
cietà finirebbe in molti casi per olCCupa.re
uno s.pamo no1:levO'lenei dooumenti 'Stessi
senza alcuna reale utdldltà per gli assicurati.

L'articolo 5 e l'emendamentO' testè pre-
sentato permettonO' di snperarr'e taLe ddffi-
coltà.

P RES I D E N T E. Invdto H.Governa
ad esprimere il parere suN'remendamenlta in
esame.

B A L D I, sattosegretaria di Stata perr
['industria, il cammercio e l'artigianatO'.

Il parere è 'SIeIl1Z'altrofavorevole per gli stes-
si motivi espressi .dal relatal'e. SotJtOilia:reo
soltanto che l'emendamento è indispensabile
perchè diversamente potrebbero esserci pos-
sibilità di errori da una parte e dall'altra un
costo notevole per la molteplicità dei mo-
delli che dovrebbero essere apprestati.

P RES I D E N T E. MettO' ai voti IO'
emendamentO' 4.1, presentatO' dalla Commis-
sione e accettato dal GO'vernO'. Chi ~'app'ro-
va è pregatO' di alzare la manO'.

~ approvato.

Metto ai voti l'artdcDID 4 nel testo emen-
datO'. Chi l'approva è Ipregata di alza're da
manO'.

~ approvato.

PassiamO' al'l'esame degJd aJrtJicdli successi-
vi. Se ne dia lettura.

P A C I N J, segretario:

Art. S.

All'articolo 84, primo comma, della legge
10 giugno 1978, n. 295, le parole: «114, pri-
mo, secondo e terzo cO'mma,lettera cl)» sono
sostituite con quelle: « 114, primo, secO'ndo
e terzo comma lettera c) ».

(E appravata).

Art.6.

All'articolo 1 della legge 30 settembre 1978,
n. 583, è aggiuntO' il seguente comma:

« Per il cO'nferimentO' a norma del presen-
te articolo della qualifica di primo dirigente
del ruolo tecnico ispettivo della Direzione
generale delle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo del MinisterO' deH'industria,
del commercio e dell'artigianato si ha riguar-
dO'ai pO'sti compJessiiVamente disponibili aHa
data di entrata in vigore della legge 10 giu-
gno 1978, n. 295 ».

(E appravatD).
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P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com~
plesso.

V A N Z A N. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A N Z A N. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, le modifiche aH'artic01o 30 deJ.
testo unico della legge sull'relseroizio delle
assicurazioni private, approvato con deore~
to ,del Presidente della RepubbliJCa del 13
febbraio 1959, n. 449 si sono rese necessa-
rie per rendere possibile l'attuazione dd un
accordo sindacaJle diretto ad aumentare gH
investimenti delle dmprese assicuratrici nel
settOl'e dell'edilizia convenzionarea e Isovven-
zionata.

Si Itratta deg1i accordi sind.acaJli de,l lQ lu-
glio 1975 tra J'AssoOÌ!azione nazionale delle
imprese assicuratI1iai e le organizzazioni sin-
dacali CGIL, CISL, UIL. AttraveIlSO taJli ac-
cordi le imprese di assicurazione si impe- I
gnavooo a destinare una quota pari ail 15 I
per cento dell'<incremento annuale delle ri-
serve matematiche e delle cauzioni ,legali ad
investimenti nel settore dell'edilizia conven-
zionata e sovvenzionata, di cui aLla legge
22 ottobne 1971, n. 865.

Ma per far ciò è indispensabile modifica-
re l'articolo 30 001 ,testo unico delle leggi
sull'esercizio delle assicurazioni private ele-
vando la per.aentOOile dei deposHi in numera-
l'io dal 5 per cento 'al 15 per cento: ed è
ciò che il disegno di legge n. 1277 si pro-
pone.

In Commissione sono stati poi proposti
Mcuni emendamenti aggiuntivi. Riteniamo di
poter espI'imere lil consenso del nos>tro Grup-
po al disegno di legge e agli emendamenti
fatti propri daJ1la ,CommÌlSiSione.

A proposito degli emendamenti, in !realtà
si tratta di aggiustamenti .che tendono a mi~
gliorare il testo originario, ovvero a ripu-
lirlo di inesatte formulazd.oni e a rendere
più semplici gli ade;mpimenti.

Di un certo ,rilievo invece appare l'emen~
damento coo si rifer.isce al confeI1im.ento
de'1la qualifica ,di primo dirigente del ruolo

tecnico ispettivo della Direzione genera!le del-
le assicurazioni private e di interesse col~
1ettlivo del Ministero dell'industlI1Ìa. Come
Gruppo comunista aVlremmo profeflirto, eSisen-
do in corso un Ultile confronto tra le parti
politiche per dave una sisrtemazione organi-
ca a tutto il problema della vigilanza neJ
settore assicurativo, che questo argomento
fosse sistemato neil contesto della niforma
su cui si sta largamente lavorando. Pticcom.
palSiS'iin un settore come quello deLla vigi-
lanza possono risultare anche infrutJbuosi e
innescare spiragli pericolosi. Tuttavia voglia-
mo superare Le 'llos1Jre perplessità e offnire
questa prova di buona volontà che ai au-
gumamo venga interpretata positivamente,
cosÌ che !'impegnativo laVlOirodeg1i ispetto-
ri possa avviarsi verso quella ripresa che è
da tutti auspicata co;m-,ecO!l1dizione del pie-
no Irocuper'o del companto assti.curativo tita-
liano.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
diSlegno di legge nel suo 'complesso CM lo
approva è pregato di alzare ,la mano.

:È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Conferimenti ai fondi di dotazione del-
l'IRI, ENI, EFIM ed EAGAT per l'anno
1978» (1417) (Approvato dalla Camera dei
deputatz)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Conferimenti ai fondi di dotazione del-
fIRI, ENI, EFIM ed EAGAT per l'anno
1978 », già approvato ,daJllia Camera died de-
putati.

In attesa che sia presente il MinilStro del.
le partecipa:z;ioni statali, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,45, è ripre-
sa alle ore 17,50).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta Ja
diSiCUssione generale.
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È iscriNo a parlare il senatore Basadon-
na. Ne ha facoLtà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, dico
subito, con£ermando hI parere già espresso
nelJia Commissione di merito e in preceden~
za daLla mia parte politica nell'altro ramo
del Parlamenta, che, maLgrada tutte le cri-
tiche e le riserve che vengono formulate su
questo provvedimento, non si dovrebbero
frapporre ostacoli alla sua defilIlitiva appro~
vamone. Ciò non significa certo che non sia~
nOIda condividere le preoccuparzi<Xl1limanire-
state in moke 'sedi, oltre che in Par.1amen-
to, per i riflessi dell'azione sindacale in atto
lungo un fronte sempre più ampio e che non
sia indispensabi,le un oomportamento severo
neIJa veI1ifica delle compatibiLità dei livelli
salariali quali si stanno profi,lando nene
categorie che più interessano le par,tecipa~
zioni statali con gli equilibri oltremodo pre-
cari del sistema, ma non si può comunque
'stabiLire un -rapporto tra l'approvazione di
questo dj,segno di legge e la definizione de-
gli accordi contrattuali. Se nelle parti so-
ciali non dovessero prevalere il senso di re-
sponsabilità e lo spirito di sacrificio che in
questo diffioile momento vengono ,richiesti
per il conseguimento degli obiettivi del pia~
no Pandolfi, attraversa lil contempelfamen~
to delle cantrastanti esigenze, nan sarebbe
saltanta il sistema delle partecipazioni a su-
birDie le conseguenze, ma J'intera economia
del paese.

In questa situaziane hI ritardo nell'arppro-
vazione del provvedimento in esame servi~
rebbe soltanto ad aggravare le diffiJcoltà fI~
ml1l1zia'riedel sistema: basti considerare che,
come l'onarevole relatare ha ricordato, esso
deve sostenere un o11leTedi 500 miHoni per
ogni giorno di <ritardo nella erogazion0 dei
fondi. È certo che 'se non si mettono gli
enti in condlZioni di procedere sollecita-
ment'e agli aumenti di capirt:ale a:He azi~de
cantraHate, le imprese si vedranno costret~
te sempre più a ricarrere al ored1to a breve
per integrare il loro fabbisogno, con canse-
guenze ancara più gravi di queUe lamen-
tate nel passato, per gli squHi!bri maggiori
ai quali si è pervenuti. E purtroppa can le

g,randi unità pubbHche firuiscono per essere
coinvolte nelle stesse diffiooJtà anche le im-
prese più va:Lide dell' appara-to produttivo e
ciaè queUe unità minori ad esse collegate
per le farniture, che si trovana per questa
a risolvere difficili problemi.

Non vi è dubbio che la situaziOlIlIefinanzia-
ria di alcune imprese pubbliiche p:iJsultaquan~
to mai precaria e sola 'SIesi veI1ificheranna
o perdureranno condizioni generali favore-
voLi di natura econamica e filIlanziaria, se
si disparrà di managers efficienti e di flUS6[
finanziari razionalmente oommisumti, si po~
trà far calcoJo su un:a graduale .riduzione
delle perdite e sul oonseguente rieqUllibrio
finanziado nei prossimi 'oom.

Si è pa!T1ata in Commissione di respon-
sabilità che coinvalgona Itutti di fronte alla
precaria 'situazione finanziaria degli enti, ma
essa ricade particalarmente ,suilile;maggioran-
ze di governo che disposero ne];l'ultimo qua-
drlennio la riduziane dei canferimenti ai
fandi di dotaZJiane in percentuali deglli in-
vestimenti, sensibilmente inferiori a quelli
degli anni preoodenti, relativi a programmi
che comprendevana anche miziative telcun.
camente errate Q che non avevana 'aJicuna va-
lida giustificazione in rapporta aglQ obiett-
tivi attribuiti al sistema.

Si ritenne appartuna contenere in più ri-
stretti limiti gli apporti ai fondi di data-
ZlOne richiesti dagli enti senza ben valutare
le conseguenze di una taLe decisione: forse
per questo, a conferma eLiuna tardiva con-
danna di un t31le !COmportamenta, viene da
taluni :sostenuta la tesi che i[ fabbisogno
oggi prospettato può risultare inadeguato
per difetto agli 'ObÌiettivi prevasti. Una indica~
zione ben chiara delle conseguenze nel dir-
mensionamento dei fondi di datazione nella
composizione iìinanziaria di flussi pluI1ien-
nali è contenuta nei documenti delle parte-
cipazioni relativi aJla valutazione di maISsi-
ma dei flussi fdnanziari di gruppo per ill
quinquennio 1978~1982.

Nell'altro rama del Parlamenta e da
parte del relatare è stata aggetta di du-
ra critica il fatto che, malgrado il tempa
trascarso per decidere l'aumento dei fandi
di dot~ione, per il 1978, questa viene at~
Ituata senza rilspetta're le prescrizioni deIJa
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legge 675 a garanzia deLla organicità degli
interventi anche attraverso il controllo del-
la rispondenza tra i piani pluriennaH ed i
programmi delle partecipazioni statali e la
presentazione di distinti disegni di legge per
ciascun ente per la rriparti'Zione pooennale
delle disponibiJità ex ,legge 675; a giustifica-
zione è da considerare il ,tempo pÌiChiesto per
la formulazione, rivelatasi oltremodo labo-
rim, a, dei plani di settore. Sono inoltre da
considerare le difficoltà di cooll'dinamento
con le procedure di programmazione già vi-
genti nel 'sistema.

Per quanto riguarda i ,piani di settore, sol-
tanto da poco tempo si è avuta notizia del-
la definizione di alcl.lil1idi questi pia1l1inel- ,
l'apposita Commissione bicamerale. È indub-
bIamente assai deplorevole che fin dal pri-
mo altto ope.rartivo della 675 per l'avvio di
una nuova polItIca industriale questa legge
sia stata praticamentè disattesa e che quin-
di siano rÌ):nasti inattuati gli adempimenti
di carattere programmatioo e garantistko
che la legge preVlede; ma non per questo
è da dtener3-1 fondato il pareIre di coloro
i quali 'SoSstengono che per questi motiv,i la
legge in eSsame non debba essere approvata,
anche perchè, come a ragione è stato soste-
nuto da alcuni, sono stati adottati criteri
nella 675 che non concordano con gli indi-
I1ÌzziseguitI MI Governo ed accolti nella re-
lazione programmatica degli enti di gestIone
e che pertanto andrebbero rivÌisti in sede
di esame della ristrutturarzione, rriconversio-
ne e ricapitalizzazione del 'Sistema. Senza di-
r:e che per }a 675 sono state stanziate risorSse
del ,tutto inadeguate al fabbisogno pTevisto
e pertanto anche ,per queste esigenze la leg-
ge dovrebbe essere rivista.

Per quanto riguarda ,l'IRI è ,stata effettua-
ta una valutazione dei fìlussi finanziari nel
quinquennio 1978-1982. Si tratta di indicazio-
ni di larga massima coerenti con la pre-
messa assunta a base del programma di
gruppo di fine 1977, la cui conferma esige
il verificarsi di previsioni di ordine gene-
rale e settoriale che potrebbero almeno in
parte mancare.

Si sostiene l'esigenza di comporre un rap-
porto più equiHibrato tra capitale di rischio

ed indebitamenti e si imputano a queste
carenze le attuali ,perdite che sarebbero de-
stinate ad aggravarsi se non viene risolto
un ta:le problema, favorendo in taJ mO'do
la politica di risanamento economico perse-
guita dall'IR!. Solo se si verificall10 trutte de
lipotesi relative all'andamento economico ge-
nerale e azilendale e al finrunziamento degli
investimenti si può realizzare una progres-
siva riduzione del deficit di gruppo lungo
il quinquennro, senza peraLtlro pervenir:e al
compJeta r1sanamento dalla struttura £iIl1an-
ziaria, che rIchiederebbe il totale supera-
mento dello squilibrio tra i mezzi propri ed
i capitali investiti. Non esiste allo stato al-
cuna pOlssd.bilità di controllo sulla dimensio-
ne degli inV'estimenti per i ,programmi di
sviluppo e il riequilibrio ftilnanziario e SUlI-
l'effettiva capacità di ulteriori I1icorsi al mer-
cato e di autofinanziamento dell'ente e del-
!le imprese. Per quanto riguarda l'autofinan-
ziamento isi fa calicolo sul notevole incre-
mento di questa voce tra il 1978 e i~ 1979
che è però condizIOnato al verificarsi di al-
cune previsioni tra i qua.1i ,J'aumento delle
tariffe telefoniche e l'adozione di appropria-
te misure in sede comunirtaria per fìmnteg-
gÌ'are le conseguenze della crisi del settore
siderUlI'gico.

Senza :però attendere, onorevole Ministro,
il verificaJPsi delle prev,isioni del settore SI-
derurgico, la FinsiÌder ha deciso di conror-
,rere alla realizzazione di un grande cornples-
so :siderurgico III Brasile partecipando al
capitale con un apporto del 24,S per cento.
Questo avvenimento non poteva lasciare in-
differente la popolazione calabrese, alla qua-
le, solo da poco, dopo una lunghissima at-
tesa, è stato annunziato che il programma
siderurgIco per GIOia Tauro, che la crisi del
settore avrebbe reso antieconomico, è star-
to abbandOill!ato defirniHvamente e che il Go-
verno è disposto soltanto ad onorare l'im-
pegno occupazionalle.

E assai dubbio, dopo la decisione dd~'IRI
di inveSltire nel Brasile 166 milioni eLi dol-
lari, malgrado le gravissime difficoltà finan-
ziarie nelle quali l'ente si dibatte, che le
popolazioni cailabresi si rassegnino ad accet-
tare una proposta alltemativa al quinto cen-
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tra, peraltro formulata fino a questo mo-
mento 1:n termini assai vaghi, sembra nel
settore manifatturiero e turistico, con l'ap-
porto dI capitale privato. Sempre nel settore
siderurgico ancora incerto resta il destino
di Bagnall, per Il quale si prevedono massic-
CI investimenti che servirebbero soltanto a
contenere la perdita di gestione ma non a
garantire al complesso siderurgico una pro-
spettiva meno aleatoria.

Comunque è indispensabile, onorevOlle Mi-
nistro, che i fondi necessruri per .i lavori 1m-
piantistici previsti dai ,piani aziencl.3Jlidi ri-
conversione a Bagnoli non subiscano sLitta-
menti oltre l'inizio del prossimo anno e che
si proceda con urgenza aJI'mregrazione del-
la stessa Halsider e delle aziende di secon-
da lavorazione. Il ,dramma occupazionale che
sta maturando ne!lla capitale del Sud non
ammette alcun rinvio de1Iie iniziative pro-
grammate.

Un altro avvemmento ha r.ichiamato l'in-
teresse del paese sull'IRI per quanto riguar-
da il prestito di 500 milioni di dol1arr-icon-
sentito all'ente dalla Deutsche Bar..k ed altri
istituti di .credito a condizioni reputate mol-
to favorevoli :che dimostra ~a ,larga fiducia
conquisitata all'estero dall'istituto. Ma, per
quanto riguarda la destinazione di questo
fmanziamento, si parla di provvedimenti ri-
volti a incrementi di produttività per miglio-
rare la competitiv1tà, obietti'vJO indispensa-
bile, e di assicurare Inaggiore respiro finan-
ziado alle imprese in difficoltà attraverso
il consolidamento di debiti a breve, ma non
di creazione di nuovi posti di lavoro.

Per il momento non si può certo afferma-
re, per quanto ri'guarda il prioritario pro-
blema dell'occupazione nel Sud, che da palr-
te dell'IRI possa venire un contributo sod-
dIsfacente, oltre quello del rispetto degli at-
tuali livelli occupazionali.

La sipelranza che si possa fare qualche cosa
m più di quanto non sia ptrevi1sto, 'Come lo
onorevole re1:atore ha auspicato in Commis-
sione, non sembra che per il momento pos-
sa essere alimentata dalle inizialtive de1l'IRI.

Come ho detto all'iniz.io di questo in1Jer-
vento, malgrado i dubbi, IDallgrado le riser-
ve che il provvedimento in esame può deter-
minare, questo dovrebbe essere approvato
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senza ulteriori indugi, come il relatore
propone a conclusione della sua relazio-
ne, per assicurare al più presto ai fondi
di dota~ione degli enti i conferimenti pre-
visti.

A proposi1o dei fondi di dotazione vorrei
osservare, concI udendo, che es&il,per 'l'aggra-
varsi della situazione fmanziaria del sistema,
si vanno sempre più allontanando da quello
che dovrebbe essere il loro autentico ruolo,
quello cioè di assicurare un concorso pub-
blico alle imprese alle quali è stato attri-
buito un preciso compito di natura ,sociale
ed economica o perchè relative a settori
strategici o disertati dalle imprese private
o perchè collocate in luoghi obbligati: un
compito che può giustificare eventuali per-
dite quando queste siano sufficientemente
compensate dai vantaggi sociali ed econo~
miei raggiunti, Ina non certo quando un tale
compens.o non ha avuto luogo per incapa-
cità ed aLtre carenze dei responsabiJi deJ,le
gestioni.

Da qui 1'esigenza di allarr-gare le pOSiSibi-
htà di controllo del Parlamento sul sistema.
Intanto occorre attuare l':imJserimento delle
partocipazion.i ,statali meli'ambito dei piand
di settore deLla 675 e perf~iiOnare gli stru-
menti necessari per avviare in tennini di
programmazione uno sviluppo indus,truale
che attui nel Mezzogiorno, e soltanto nel
Mezzogiorno, l'allargamento e la qualificar-
zione della base produttiva. (Applausz).

P RES I D E N T E. E. ÌlSCritto a parlare
il senélJtore AnderIi:ni. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. E. nota, signor Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, la posizione che il Gruppo della sinistra
indipendrente ha assunto sul provvedimento
al nostro esame. Già nell'ailtm ramo del ,Par-
lamento i nostri coLleghi ebbero occasione
di esprimere critiche piuttosto vigOlrose e,
permettetemi di dirIo, penetra'l1lti dspetto al
provvedimento che il Governo aveva presen-
tato. Ho avuto modo in Commissione di riba-
dire quelle posizioni e mi accingo ad indica-
Ire il più brevemente possibile in questa Aula
le ragioni per le quali non ce la sentiamo di
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dare .il nostro assenso al provvedimento che
'l,l Senato sta per varare definitivamente.

In realtà, per spiegare le ragioni del nostro
a1tteggiamen:to, non ho bisogno di andare
molto lontano. Mi basta una scorsa, sia pure
rapida, alla relazione, ottima peraltro, che
il Presidente della nostra Commissione ha
preparato per l'Aula: una 'relazione che, mi
si consentirà di dirIo, somiglia per moM.!
aspetti a quelle sentenze suicide (così credo
si dica nel linguaggio forense), che taluni ma~
gistrati adottano, per cui il dispositivo Einale
{( per tali motivi l'a proposta di approvazio-
ne del presente disegno di legge viene avanza~
ta soltanto obtorto collo» contrasta chiara~
mente con tutto l'insieme deNe runaJ1.is!Ìe delle
modificazioni che lo preoed'Ol1o.

Non dico questo scherzando. Capisco bene
le ragioni per le quali 11prestidente Colajan~
ni si è venuto a trovare ~ lui Presidente del~
la Commissione ed anche personalità di rilie-
vo nella vita di questo ramo del ParIamemo,
per ciò che .riguarda saprat.tutto le res'POI1Isa~
bilità che attengono al Partito comunista nel
settore economico ~ in una condizione per
la quale un suo atteggiamento che fosse simi-
le a quello che io sto per delucidare probabil-
mente avrebbe avuto delle consegu:enze piut~
tasto pesanti sull'iter del axovvedimento e
forse sarebbe andato anche più in là. Sicco~
me però il nostro Gruppo fortunatamente
o sfortunatamente, come volete, non ha que-
ste responsabilità (e voglio ripetere in que-
st'Aula che ho l'impressione che da quakhe
tempo il Presidente del Consiglio ci consideu:-.i
una specie di appendice marginale e forse
anche un po' maleodorante, o perlomeno fa~
stidiosa, della maggioranza) la nostra rispo~
sta non può c..he essere quella di una piena
assunzione di responsabilità nell'autonomia
non sindacabHe del nostro giudizio. Eccoci
qui perciò a dire la nostra posizione e a spie~
gare brevemente le ragioni per ile qua.Ii ci
asterremo su questo provvedimento.

Innanzi tutto esaminiamo l'iter del provve-
dimento: se esso aveva quel carattere di
estrema urgenza di cui tamto si parla, giacchè
si dice che ogni giorno che lasciamo passare
casta all'erario 500 milioni di oneri finan-
ziari che deriverebbero agli enti di gestione
per il mancato incasso dei 1.650 miliardi di

cui al nostro disegno di legge, allora perchè
il Governo ha presentato questo disegno di
legge aLla fine di giugno, facendo già perde(['e
all'erario 90 miliardi? Fine giugno significa
lo scorcio della sessi alle parla):llentare, signi~
fica mettere l'altTo ramo del Parlamento (che
aveva il provvedimento in prima :lettura) in
UIliacondizione piuttosto difficile pelI'l'ap:pro~
vazione di un testo ,di questa natura; .takhè
si è puntualmente verificato quello che era
facIle prevedere, cioè che la Camera ha fini~
to, tra luglio e i primi di agosto, 'Con il rillvia~
re ogni decisione. Si sono persi così wltri
tre mesi, per responsabilità prevaloote del
Governo e in parte, se vogliamo, anche dei
nost:r;i colleghi dell'altro ramo del PaJI1lamen~
to. Sono altri 45 miiliardi che in questo modo
sono saLtati per aria! Per quanto rigualrda
il Senato, non credo che esso abbia grosse
responsabilità: il provvedimento ci è arriva~
to il 13 ottobre e oggi, 8 novembre, stiamo
per licenziwlo in via definitiva. :È il minimo
di tempo che sd potesse spendere per un esa~
,me che avesse qualche parv,enza di aipprofon~
dimento sui temi scottanti che il provvedl~
mento pone.

Ho accettato per buona la tesi che il nostro
Presidente 'eSipone oosì felicemente nella sua
relazione, cioe che ogni giorno che passa si
pagano 500 milioni di mtereSSI al sistema
bancario; allora, signor Presidente, in questa
previsione è implicito che in realtà questi
fondi servono per un pure e semplice ripiano
di perdite. Si tratta di dehiti che gli enti han~
no già contI atto e sui quah pagano interessi
passivi al sistema bancario, o sono anticipa-
zioni che le banche hanno fatto per investi~
mentI III corso? Già ponendo domande di
questo genere entriamo, secondo me, nel vi~
va della questione fondamentale che ci sta
davanti: l fondI di investimento, la loro fun~
zione, il ruolo o, come SI dice adesso, la filo~
sofia delle partecipaziollI statali nel loro in~
Sleme.

Il collega Napoleoni, che è un economista
piuttosto sottile, certo molto più di quanto
non lo sia io, nell'altro ramo del Parlamento
ha posto con notevole vivacità e cau:-ica di
penetrazione argomenti di questo tipo e di
quC'sta natUJra. In reé\lltà, se il sistema delle
partecipazioni statali si deve intendere come
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un sistema che vive nel mercato e secondo le
sue regole, pur avendo il suo azionista fonda-
mentale carattere pubblico, si deve dIre che,
se i fondi di dotazione vengono datI a ripia-
no di perdite e non per investimenti, oppure
in compenso di particolari oneri che ,lieazien-
de a partecipazione statale abhiano dovuto
subire per decisioni politiche del Governo ri-
spetto, per esempio, alla dislocazione di una
azienda, o di un complesso, o di UIllaserie d~
miziative in determinati campi, se dunque
debbono servire a pUiro ,ripiano de:He pelrdite
~ ed è chiaro che m gran parte questi 1 650
miliardi servi'ranno al ripiano delle perdite ~

allora c'è da domandaI'si se si debba trat1a1re
veramente di un incremento dei fondi di do-
tazione o se invece non si debba parlare più
seriamente, come proponeva il nostro collega
Napoleoni aLla Camera, di un sussd:dio che
avrebbe, non foss'altro, Il pregio dI eviden-
ziare il carattere di salvataggio dell'inter-
vento. Oppure si potrebbe trattare dI un
intervento nella ristrutturazione finanziaria
delle imprese a partecipazione fmanziaria
delle Imprese a partecipazione statale da
confrontare con l criten generali che assu-
miamo per la ristrutturazione fmanziaria
delle Imprese in genere se vogliamo che il
sistema delle partecipazioni statali continui
ad essere consIderato un insieme che vive
secondo le regole del mercato.

In realtà noi facendo queSito tipo di finan-
zi'amento, di aumento dei fondi di dotazione,
consideriamo H SlÌstema delle pa;rtecilPazio[li
statali come una sorta di sistema nazionaliz-
zato, che è cosa assai diversa da que:lilo delle
partecipazioni statali, che sposta l'asse della
filosofia generale 'm cui questo sistema fi-
nora si è mosso; spostando l'asse, le cOl11Se-
guenze che ne derivano sono quanto mai pe-
santi e pericolose per l',insieme del nostro
sistema produttivo. In un certo senso, il le-
gislatore della legge n. 675, legge ailila quaJe
ci si propone una deroga con il disegno di
legge al nostro esame, aveva in animo, forse,
una sua filosofia rispetto a questa serie di
questioni quando stabilì ~ ill nostro Presi-
dente lo ricorda con molta preoi,sione nella
SUia relazione ~ ,che solo per 11 1977 (visto

che la legge ~/eniva approvata nel corso del
1977) si sarebbe proceduto ad uno stanzia-
mento annuale effettuato anche per via am-

ministrativa; per gli anni successivi ~ cioè
drel1978 in poi ~ la legge 675 stabiliva che si
sarebbe dovuto procedere con atti legislativi
distinti per ogni sim.golo ente a stanziamenti
plUlriennali da confrontare con programmi
degli enti di gestione anch'essi plurilennaJi.

Il disegno di legge al nostro esame mette
nel nulla rispetto al sIstema delle partecipa-
zioni statali, la filosofia della legge n. 675, la
quale, stabilendo il criterIo della programma-
zione pluriennale, stabilendo il principio del
finanziamento pluriennale agli enti di gestio-
ne, stabilendo che le due cose dovevano es-
sere confrontate tra di ,loro, fissava una cer-
ta regola che ancora ci consentiva probabil-
mente di mantenere il sistema delle parte-
cipazioni statali in una condizione non trop-
po spinta verso la nazionalizzazione.

Qui invece siamo tornati, onorevole Mi-
nistro, a quella che Ernesto Rossi (un
uomo che si collocava spesso in una posi-
zione simile a quella 111cui ci troviamo oggi
noi) chiamava la filosofia della privatizzazio-
ne dei profitti e della socializzazione delle
perdite. Se è vero, come è vero, che l'IRI nel
corso del 1977 (così è stato detto alla Camera
da colleghi che rispetto, persone serie che co-
noscono meglio di me questi problemi) ha
perso 800 miliardi, noi andiamo oggi a turare
faHe di questo tipo e di questa portata senza
avere niente in corrispettivo.

È vero, signor Ministro, che lei ha avuto
la bontà di fornire all'altro ramo del Parla-
mento e al nostro i programmi quadrien-
nali degli enti, ma è pur vero che questo
confronto tra lo stanziamento pluriennale
previsto dalla 675 e i programmi non c'è
stato nè nell'altro ramo nè in questa sede
e abbiamo praticamente messo nel nulla,
almeno per il 1978, la filosofia che sta alla
base delle decisioni che insieme prendemmo
non più di un anno fa, quando approvammo
la legge sulla riconversione e ristrutturazio-
ne industriale. Non è a dire che quel capitolo
della legge sia stato votato così, a CUOI'leg-
gero: fu uno dei capitoli più tormentati, se
non ricordo male, senatore Colajanni, quel-
lo relativo al finanziamento delle partecipa-
zioni statali; subì varie modificazioni nel
corso delle lunghe discussioni che si ebbero
in questo e nell'altro ramo del Parlamento.
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Adesso il Governo ci mette di fronte al fatto
compiuto, tentando, ~ ripeto ~ senza moti-
vo, di addossare a questo ramo del Parla-
mento o all'altro la responsabilità di questo
mezzo miliardo al giorno che verremmo a
perdere, mentre per lo meno per sei mesi
dell'anno la colpa è certamente del Governo
se c'è stata questa perdita e per gli altri me-
si le responsabilità non possono certamente
essere addebitate a questo ramo del Parla-
mento e solo parzialmente, credo, ai colle-
ghi dell'altro ramo.

Le ragioni della nostra astensione non so-
no però soltanto queste. Non si tratta soltan-
to di una mancata finalizzazione dei fondi
di dotazione, non si tratta soltanto di una
scelta politica che tende a mettere il Parla-
mento di fronte a scelte precostituite. Si trat-
ta di qualcosa anche che sta più nel pro-
fondo della situazione. Se noi ci trovassimo
di fronte ad un sistema delle partecipazioni
statali che nel corso degli ultimi mesi aves-
se visto interventi seri da parte dell'Esecu-
tivo, tendenti a rimettere in sesto situazioni
di difficoltà che tutti quanti conosciamo,
probabilmente avremmo potuto anche fare
uno sforzo per arrivare ad un giudizio meno
critico e meno negativo su questo provve-
dimento. Ma così non è, signor Ministro,
perchè non solo l'IRI perde 800 miliardi;
non solo gli altri enti a partecipazione sta-
tale si trovano in difficoltà finanziarie, coin-
volti nella crisi generale del nostro sistema
economico e forse più in crisi rispetto al
resto del sistema; ma la crisi è anche gene-
rale e politica: quando vi decidete a fare
le scelte che siete chiamati a fare? Perchè
avete lasciato, ormai da anni, la presidenza
dell'IRI nelle condizioni in cui si trova, per
cui il professar Petrilli ed il professar Ar-
mani sono i soli membri della presidenza
a pieno titolo, quando lo stesso presidente
Petrilli ha visto scadere già il suo mandato?
Anche il presidente dell'ENI ha visto sca-
dere il proprio mandato! Ebbene il regime
della prorogatio non serve in questi casi se
non a peggiorare le situazioni già difficili.
Cerchiamo di immaginare cosa succede al-
l'interno di questi enti gravati finanziaria-
mente nel modo che sappiamo, in attesa di
questa boccata di ossigeno che il Parlamen-

to deve loro dare, sapendo che il presidente,
il numero uno dell'IRI, è scaduto ed ancora
è lontana l'ipotesi di una sua sostituzione
ed altrettanto si può dire per il presidente
dell'EN!!

Tutto ciò rientra in un giuoco in cui sono
coinvolti anche altri enti, istituti finanziari
vari. Non è possibile andare avanti su que-
sta strada! Ho già avuto modo di dire con
estrema chiarezza qual è l'opinione mia per-
sonale e credo di poter dire anche del mio
Gruppo su queste faccende. Bisogna che il
Governo si decida a fare queste nomine con
molta rapidità, tenendo conto che il 39 per
cento dei voti che la Democrazia cristiana ha
avuto dall'elettorato italiano non l'abilita a
considerarsi detentrice esclusiva di ogni for-
ma di potere nel nostro paese. Ho letto con
piacere l'ultima intervista del Presidente
del consiglio Andreotti il quale dice: bravi
questi comunIsti, se non ci fossero stati loro,
forse non avremmo risolti molti dei pro-
blemi che durante gli ultimi tempi abbia-
mo avviato a soluzione (vedi la bilancia dei
pagamentI, le riserve valutarie, la tenuta del-
la lira, la diminuzione del tasso d'inflazione).
Però al Governo no! Al Governo no perchè
ci creerebbero problemi mterni e problemi
internazionali! Come se la politica fatta dal
Partito comunista ~ io non sono il difen-
sore d'ufficio del Partito comunista, però
queste considerazioni vanno fatte anche per-
chè l comunisti qualche volta non le fanno,
per lo meno non le fanno a voce alta ~ in
questi anni, e cioè di essere rimasti a mezzo
il guado durante questo periodo, non fosse
costata o non stia costando in termini di
politica interna e di politica internazionale
un prezzo piuttosto elevato al Partito comu-
nista. Ammesso pro bono pacis che i comu-
nisti non possano entrare nel Governo per-
chè probabilmente un ciclone internazionale
si scatenerebbe ~ io non ci credo, ma sono
le ipotesi che si fanno ~ contro l'Italia, per-
chè il presidente dell'IRI non 10 può fare
un comunista? Non sto a chiedere qualcosa
per uomini del mio Gruppo; conosco la po-
chezza delle nostre forze ed il grado di rap-
presentatività modesto che abbiamo. :E.chia-
ro però come, in una situazione politica di
questo genere al secondo partito del paese,
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che ha radici profonde nelle classI popolari
e lavoratrici, debba andare almeno uno dei
tre grossi incarichi che esistono in questo
campo. Non vedo le ragiom per le quali si
possa onestamente dire di no a soluzioni del
genere. In realtà il nodo qui si aggroviglia;
le situazioni non vengono a maturazione e
tutto finisce con il degenerare. Le responsa-
bIlità di ciò non possono che essere del Go-
verno.

Vorrei fare un'ultima osservazione, signor
Ministro: lei è venuto, se non erro, in Com-
missione pochi giorni fa (purtroppo non po-
tei seguire tutto il suo intervento perchè i
miei compiti di presidente del Gruppo mi
chiamavano a quel punto fuori dell'aula del-
la sa Commissione, ma l'ho potuto leggere
nei resoconti) e non ha fatto cenno in nessun
modo a questo grosso impegno che la Fin-
sider è andata ad assumere in Brasile, im-
pegno che lei personalmente ha avallato a
pochi gIOrni di distanza dalla sua venuta
in Commissione. Signor Ministro, non so se
l'impresa brasIliana sia economicamente cor-
retta o meno; è un problema assai comples-
so e posso anche rendermi conto del fatto
che, discutendone seriamente, potremmo an-
che arnvare alla conclusione che si trattava
di una impresa da tentare. Ma vogliamo ren-
derci conto del fatto che finora al popolo
italiano in genere abbiamo detto tutto il con-
trario, cioè che c'è una crisi generale del-
l'acciaio che riguarda non solo l'Italia ma
tutto Il mondo, che abbiamo degli impegni
di un certo tipo verso il Meridione (non par-
lo di Gioia Tauro), verso le nostre imprese
siderurgiche, quelle a partecipazione statale
che si trovano in una certa difficoltà? Que-
ste cose le abbiamo dette. Improvvisamente
apprendo dalla radio che il Governo italia-
no, attraverso la Finsider, ha firmato un
impegno di dimensioni cospicue (se non va-
do errato si tratta di alcune centinaia di mi-
liardi) nel settore della siderurgia in Brasile.
AUora, di questi 1.650 miliardi quanti vanno
in quella direzione? E perchè il Parlamento
non ne è venuto a conoscenza quattro giorni
prima della firma, quando lei è venuto in
Commissione a parlarci di questi problemi?
Quando diciamo che ci deve essere una chia-
ra finalizzazione nel conferimento ai fondi

di dotazione, parliamo di cose di questo ge-
nere.

BIS A G L I A, mmistro delle partecipa-
zwni statali. Sono dieci anni che ne par-
liamo!

A N D E R L I N I. Allora, lei quattro gior-
ni pnma di firmare se ne era dimenticato;
adesso dice che sono dieci anni che parlia-
mo di una impresa nostra in Brasile. Signor
l\tlinistro, chiarezza per chiarezza, se fosse
venuto a dirci che c'era di mezzo anche quel
problema, non so se il Senato avrebbe rea-
gito come ha reagito e se saremmo ugual-
mente arrivati alla conclusione cui la sa
Commissione è giunta; probabilmente avrem-
mo chiesto di spiegarci bene come stanno
le cose circa questa impresa brasiliana. Le
dirò inoltre, se sono dieci anni che se ne
parla, che forse dieci anni fa poteva avere
un suo valore l'ipote:'Ji di andare in Brasile;
andarcI oggi, in queste condizioni, è proba-
bilmente pIÙ rischioso. Comunque, non sto
a discutere della validità o meno di quel-
l'Impegno; dico che quell'impegno ha cer-
tamente interferenza nella decisione che que-
sta sera il Senato è chiamato a prendere e
che avremmo avuto il diritto di conoscerlo
prima di dire in CommIssione il nostro sì, il
nostro no o la nostra astensione rispetto alla
decisione che quattro giorni dopo lei si ac-
cingeva a sottoscrivere.

Detto questo, si potrebbe pensare che la
Sinistra indipendente arrivi alla conclusio-
ne di votare contro il provvedimento; altri-
menti anch'io rischio di fare una sentenza
semisuicida come quella che ha scritto il
nostro presidente Colajanni, perchè certo
tutte le ragioni per votare contro ci sono.
Se ci asteniamo è perchè pure noi abbiamo
il senso del limite. Ci rendiamo conto che,
arrivati a questo punto, probabilmente non
è possibile fare molto di diverso da ciò che
si sta facendo (casomai le responsabilità del-
la decisione che stiamo per prendere sono
a monte, come si usa dire). Ci asteniamo,
inoltre, perchè vogliamo (ce lo consenta il
collega senatore Cifarelli) assumere un at-
teggiamento che qualifichi il nostro Gruppo
in maniera un po' diversa da quella del Par-
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tito repubblicano. So che il Partito repub-
blicano voterà contro questo provvedimen-
to per ragioni che non sono le nostre e il
collega Cifarelli ha fatto... (interruzione del
senatore Citarelli) ... due affermazioni poli-
tiche che dImostrano una visione diversa di
questo tipo di problema" anche se ho molto
rispetto per le motivazioni che i repubbli-
cani adducono a sostegno del loro no; i re-
pubblicani dicono no perchè ritengono che
questo sia un modo per esercitare una certa
pressione sui sindacati ~ di fatto è così,
anche se poi esplicitamente non si fanno
affermazioni di questo tipo ~ nella fase, che
stiamo attraversando, di rinnovo dei con-
tratti.

Ritengo che le responsabilità dei sinda-
cati siano rilevanti; nei confronti, ad esem-
pio, del piano Pandolfi essi hanno assunto
un atteggiamento che non condivido del tut-
to. Penso però che sia un errore da parte
del Parlamento assumere su di sè il carico
della responsabilità di esercitare una pres-
sione in questo senso sul mondo sindacale,
pressione che, se attuata, rischia di creare
un conflitto tra Parlamento e sindacati che
sarebbe veramente l'ultima spiaggia alla qua-
le la democrazia italiana spero non arrivi
mai; infatti interlocutore vero dei sindacati,
in materia di rinnovo dei contratti per le
partecipazioni statali, è il Governo, è l'In-
tersind e non il Parlamento.

Queste, dette succintamente, sono le ra-
gioni per le quali il Gruppo della sinistra
indipendente si astiene dal voto sul disegno
di legge n. 1417.

P RES I D E N T E È ISCrittO a par-
lare il senatore Occhipinti. Ne ha facoltà.

O C C H I P I N T I. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, il mIO
sarà un intervento estremamente breve che
vale anche come dichiarazione di voto. Ciò
in consIderazione del fatto che il disegno
di legge in esame è già stato approvato dalla
Camera con il voto favorevole del mio Grup-
po dopo non pochi contrasti e non pochi
rilievi che dobbiamo ribadire anche in que-
sta sede pronosticando che per parte no-
stra diamo per scontata l'approvazione del
disegno di legge n. 1417.

Tale nostro voto non può prescindere da
alcune considerazioni critiche che elenchia-
mo. In primo luogo il conferimento ai fon-
di di dotazione viene disposto a valere sulle
autorizzazioni di spesa di cui alla legge n. 675
sulla ristrutturazione e la riconversione in-
dustriale. Appare scontato che l'utilizzazione
da parte degli enti avverrà prevalentemente
per il ripianamento di perdite di esercizio
sia per l'aIlino 1978 che per gli anni prece-
denti.

Presidenza del vice presidente C A R R A R O

(Segue O C C H I P I N T I). Questa for-
ma di utilizzazione non è coerente, a nostro
avviso, con i criteri della stessa legge n. 675
poichè quest'ultima prevede che le sovven-
zioni pubbliche siano erogate solo ove il
relativo utilizzo avvenga conformemente agli
indirizzi dei programmi finalizzati di set-
tore.

Appare pertanto chiaro che l'impresa può
ottenere sovvenzioni per il ripiano delle pro-
prie passività solo se il programma comples-
sivo da essa formulato risulta coerente con

il programma finalizzato di settore. Allorchè
ci si discosta da questo principio, come av-
viene nel provvedimento, si profila una gi-
gantesca disparità di trattamento con le im-
prese private che frequentemente sono co-
strette a ricorrere al costoso credito banca-
rio per coprire le proprie passività, moltipli-
cando in tal modo il processo di indebita-
mento.

In secondo luogo sostenere, come fa il pri-
mo comma dell'articolo 2, che l'aumento dei
fondi di dotazione è finalizzato al finanzia-
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mento di programmi di investimento ci sem-
bra del tutto improprio. Basti pensare che 10
stesso Ministro del tesoro, illustrando gli in~
dirizzi del piano triennale, ha dIchiarato che
tali conferimenti sono tutti destinati al ri~
piano di passività. È dunque assurdo ritenere
che i 1.649 miliardi contribuiscano al rilan-
cia degli investimenti, come invece la stes-
sa proposta Pandolfi per l'elaborazione del
piano triennale esplicitamente afferma.

In terzo luogo il piano di utilizzo di que~
sto conferimento dovrebbe indicare la de~
stmazione ~pecifica delle SOffiLle trasferite
agli enti di gestIOne: copertura di oneri
impropri, ripmnamento dI passività, indica-
zione relatIva ai progetti di investimento
formulati secondo i criten previsti dalla
675 per la generalità delle grandi imprese.
VI sono seri dubbi da pa:::te nostra che la
volontà della legge sia rispettata, perchè le
partecipazioni statali, non disponendo di
valIdi programmi di ll1vestimento, non sono
assolutamente in grado dI rispettare le ri~
serve previste dalla legge n. 853 per il Mez-
zogiorno. Esse quindi non indicheranno con
ngore queste voci proprio per evitare la so-
spensione nell'erogazione dei conferimenti
previsti dall'articolo 12 della legge n. 675.

Quart.o: la somma dI 1.649 miliardi è pa~
ri a circa Il 40 per cento di tutte le autoriz~
zazioni di spesa previste dalla 675 per le
parteclpaziom statalI. Come si farà fronte
alle occorrenze finanziarie che si manifeste~
ranno negli anni futuri? La via fino ad ora
seguìta è quella del ricorso al mercato fi~
nanziario attraverso l'emissione di obbliga-
zioni garantite dallo Stato; questa forma di
indebitamento altera le regole della con~
correnza perchè privilegia le imprese pub~
bliche rispetto a quelle private. Queste ul-
time infatti, in presenza di cospicue emis-
sioni garantite dallo Stato, accedono con
maggiore difficoltà al mercato fmanziario e si
vedono quindi costrette a ricorrere al sem~
pre più costoso credito bancario.

Quinto: 10 stesso aumento del fondo di
dotazione, quando è disposto per coprire
passività, altera le regole della concorren~
za, in quanto si traduce in un conferimento
di capitali a titolo gratuito, irrealizzabile
nel sistema privato dell'economia. Meglio

sarebbe stato dunque approvare un finan~
ziamento ad hoc specificandone la natura
di salvataggio piuttosto che mascherare le
sovvenzioni con lo scopo di coprire nuovi
ed inesistenti finanziamenti.

Sesto: non ci è per niente chiaro il rap-
porto tra questo provvedimento e la legge
recentemente approvata sulla ristrutturazio-
ne finanziaria delle imprese. Appare pertan-
to necessario prevedere che il CICR limiti
l'intervento dei consorzi alle sole imprese
private poichè in caso contrario le imprese
a partecipazione statale ne verrebbero age~
volate due volte.

Per finire, riteniamo che questo provve~
dimento abbia la natura di un generalizzato
salvataggio dovuto alla vasta situazione di
crisi reale e finanziaria delle partecipazioni
statalI. Occorre però notare che, come ri-
sulta da indagll1i recentemente svolte dalla
Mediobanca, le imprese a partecipazione
statale dImostrano segni evidenti di diffi-
coltà anche in quei settori dove le imprese
private contll1uano nonostante tutto ad es-
sere gestite secondo criteri di efficienza e
mostrano conti economici positivi.

Ciò non può che significare che !'intero
settore pubblico è investito da gravi caren-
ze di capacità manageriali, oltre che dai fat-
tori di crisi comuni a tutto il sistema indu-
striale del nostro paese. È pertanto non più
rinviabile, a nostro avviso, l'esigenza di in-
tervenire per la riforma istituzionale ed or-
gamzzativa degli enti e delle finanziarie di
settore, eliminando fattori di spreco e di
inefficienza, secondo le indicazioni già for-
mulate dalla commissione Chiarelli e ricon-
fermate poi dalle forze politiche della mag-
gioranza in sede di programma di Governo.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Bacicchi. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, noi con-
dividiamo pienamente le considerazioni del
relatore sull'evidente difformità del disegno
di legge al nostro esame rispetto alle norme
della legge n. 675 del 1977 sui fondi di dota-
zione delle partecipazioni statali. Questa leg~
ge, lungamente discussa dai due rami del Par-
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lamento e quindi lungamente da questi me-
ditata, prevede infatti che a partire dal 1978
i fondi di dotazione siano assegnati con leg-
gi separate per ogni singolo ente di gestione
e che tali assegnazioni siano ripartite per
un periodo pluriennale sulla base di pre-
cisj programmi di intervento, anche essi plu-
riennali, delle imprese a partecipazione sta-
tale, indicanti l'entità degli oneri gravanti
a qualsiasi titolo su ciascun progetto di in-
vestimento.

Il disegno di legge che stiamo discuten-
do ignora queste disposizioni: si presenta
quale unico provvedimento per quattro en-
ti di gestione, uno dei quali, l'EAGAT, già
in scioglimento a segUito di altra legge,
quella cosiddetta sugli enti inutili, che ne
decreta, seppur tardivamente, la fine; an-
zichè essere pluriennale, riguarda il solo
1978 ed ancora, non rispetta le disposizioni
della legge n. 675, nè poteva farlo a questo
modo, nemmeno per Ja finalizzazione dei
fondi di dotazione, che così vengono asse-
gnati agli enti in gestione in assenza di pre-
cisi programmi di intervento delle aziende
a partecipazione statale. Le giustificazioni
addotte dal Ministro per tale procedura, pri-
ma alla Camera dei ,deputati e quindi nella
nostra Commissione bilancio, non convin-
cono ed anzi aprono, signor Ministro, ~

me lo lasci dire schiettamente ~ varchi al
dubbIO che si sia voluto fare a questo mo-
do per una precisa scelta politica che può
avere diverse motivazioni ma che ha indub-
biamente come conseguenza la sottrazione
al Parlamento della possibilità di valutare
puntualmente l'utilità e l'opportunità di de-
cisioni destinate comunque ad avere gran-
de rilevanza nella politica economica e spes-
so anche nella finanza pubblica, come del
resto l'entità della spesa prevista da que-
sto disegno di legge dimostra.

Le indicazioni e la documentazione forni-
te circa i programmi di investimento delle
partecipazioni statali sono infatti di una ge-
nericità notevole e gravemente msufficien-
ti. Mi sia concesso fare a questo riguardo
un solo seppur rilevante esempio. Già ne
parlava un momento fa il coJlega Anderli-
ni: la scorsa settimana abbiamo appreso
che l'IRI parteciperà con imprese giappo-

nesi e brasiliane alla costruzione a Tubarau
in Brasile di un nuovo centro siderurgico
con un impegno finanziario dell'IRI, a quan-
to si legge, di 725 milioni di dollari, pari,
grosso modo, a 580, 600 miliardi di lire ita-
liane e con !'impegno di acquistare 300 mila
tonnellate di acciaio i primi due anni e 600
mila tonnellate nei sedici anni successIvi.
Una questione di tutta rilevanza dunque,
sia dal punto di vista finanziario che da
quello del significato economico dell'ope-
razione, per la strategia di sviluppo del set-
tore siderurgico in Italia e le certe conse-
guenze nell'assetto dello stesso settore nel
nostro paese, in relazione a ristrutturazioni
e sbocchi produttivi delle aziende esistenti
e ad impegni assunti e non mantenuti dal
Governo e dalle partecipazIOni statali verso
determinate zone del paese come il Mezzo-
giorno, la Calabri~, Gioia Tauro. Ebbene,
il Ministro delle partecipazioni statali non
più tardi di giovedì 26 ottobre, come ricor-
dava il collega Anderlini, soltanto quattro
o cinque giorni prima dell'avvenuto accor-
do per la costruzione del nuovo centro si-
derurgico in Brasile, in Commissione bi-
lancio, faceva riferimento a tutta una serie
di documenti da lui stesso presentati per
confutare la cntica, che anche in quella
sede gli era stata mossa, di inadempienza
rispetto agli indirizzi del Parlamento in se-
de dI approvazione della legge n 675, cer-
cando di dimostrare invece, l'onorevole Mi-
111stro, la sua precisa volontà di rispettare
ed attuare tali indirizzi.

L'ultimo dei documenti che viene citato
dal Mmistro è la relazione programmatica
per il 1979. Ma se qualcuno volesse docu-
mentarsi su questa relazione programmati-
ca, onorevole Bisaglia, circa gli indirizzi
delle partecipaziom statali nel settore side-
rurgico, con specifico riferimento all'accor-
do col Brasile o all'impiego del prestito di
500 milioni di dollari ottenuto in Germania,
invano si leggerebbe un voluminoso libro
che, a quanto si può vedere, è di ben scarso
significato. Infatti da quella lettura si può
apprendere che gli investimenti delle parte-
cipazioni statali nel quinquennio 1978-82 do-
vrebbero essere di 23.500 miliardi, dei qua-
li 19.900 in Italia e 3.600 all'estero. Si cerca
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di dare un certo dettaglio, molto approssi-
mativo in verità, di questi investimenti e
questo dettaglio lo si dà per soli 17.700 mi-
liardi circa. A proposito della siderurgia si
parla di investimenti di 1.800 miliardi, dei
qualI 1.400 già definiti, e non vi è alcuna
previsione per nuove iniziative.

Si può apprendere ancora che gli mvc-
stimenti nel settore siderurgico e quelli del-
l'IRI in generale subiscono una certa ridu-
zione rispetto alla relazione dello scorso an-
no per l'avvenuta rinunzIa a costruire a
Gioia Tauro un nuovo centro siderurgico,
ma deH'impresa brasiliana non si apprende
nulla, come nulla abbiamo potuto appren-
dere nella seduta in Commissione che già
il collega Anderlini ricordava.

Spero vivamente, onorevole Ministro, che
almeno in sede dI replica ella vorrà dire
qualcosa al riguardo. È infatti indispensa-
bile sapere in quale tipo di strategia indu-
striale e generale di sviluppo del settore si
colloca questo accordo, che cosa è destinata
a significare l'importazione dI acciaio, che
cosa ne consegue sui fabbisogni di acciaio
del paese e quali ne sono le conseguenze per
glI impianti esistenti, quali seconde lavora-
zioni dell'acciaio importato sono prevedIbi-
li e dove e come, se vi è spazio per attività
di questo tipo in sostituzione di quelle pro-
messe e che non saranno realizzate a Gioia
Tauro.

Al di là di ogni giudizio sulla validità o
meno dell'impresa che, per essere dato, pre-
suppone, mi sembra, di conoscere le rispo-
ste che io non conosco a queste e ad altre
domande, risposte che insisto nel chiedere
siano date al Parlamento ~ nella replica del-
l'onorevole Ministro ~ prima che si voti
questa ulteriore assegnazione dI mezzi fI-
nanziari, rimane il fatto che gli indirizzi fis-
sati dal Parlamento nella legge n. 675, a
proposito delle partecipazioni statali e del
loro finanziamento pubblico, non solo non
sono rispettati, come appare evidente dalla
semplice lettura del disegno di legge e mal-
grado la stesura dell'articolo 2 del disegno
di legge, ma che nemmeno è presente al
Ministro quell'esigenza di finalizzare più
puntualmente i fondi di dotazione come af~
ferma di voler fare.

Se quindi abbiamo dato voto favorevole
a questo disegno di legge alla Camera dei
deputati non è perchè riteniamo valide le giu-
stificazionI del Governo rispetto alle ina-
dempienze delle qualI rimane responsabile,
ma unicamente perchè siamo consapevoli
di quanto verrebbe a costare alle imprese,
in termini finanziari e quindi in termini di
possibilità produttive, un ulteriore ritardo.
Unicamente per il senso di responsabilità
che ci deriva dal conoscere la situazione fi-
nanziaria delle partecipazioni statali abbia-
mo assunto questo atteggiamento pur in
presenza delle inadempienze ricordate. Non
si può ignorare che il solo IRI nel 1976 con-
tava debIti finanziari per 15.827 miliardi,
dei quali 6.022 a breve termine e sopporta-
va interessi passIvi per 1.904 miliardi e che
questa situazione SI è ulteriormente aggra-
vata neglI anni successivi in quanto il pro-
cesso di accumulazione den'ultimo biennio
è stato finanziato per il 93 per cento con
debiti, raggiungendo questi ultimi nel 1977
18.221 miliardi, mentre glI oneri finanziari
nello stesso anno sono ulteriormente au-
mentati fino ad incidere per H 28 per cento
sul valore aggiunto prodotto dal gruppo.
Unicamente per l'esistenza di questa situa-
zione può giustificarsi il provvedimento che
stiamo esaminando.

Del tutto aperto, invece, deve rimanere
e rimane il discorso sulle cause che hanno
determinato una così grave situazione e an-
che sulle responsabIlità che a questo ri-
guardo possono esistere ed esistono. Non
ignoriamo che le cause sono molteplici, al-
cune di ordine internazionale ed indipen-
denti dalla volontà dei governi che si sono
succeduti nel tempo e dai dirigenti degli
enti di gestione, delle finanziarie e delle im-
prese a parteoiJpazione statale; per aLtre noOn
è così e quanto meno è necessario chiedersi
con quali prospettive si è operato per anni.

È noto che nell'ultimo decennio, di fronte
ad un calo sensibile o ad un ristagno degli
investimenti da parte dei privati, le parte-
cipazioni statali hanno proceduto a note-
volI mvestimenti ed hanno dato luogo an-
che ad incrementi di mano d'opera occupa-
ta, valsi a rendere meno grave una situa-
zione sociale che continua a caratterizzarsi
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per la difficoltà che vaste masse di lavora-
tori del Mezzogiorno trovano nel vedersi as-
sicurato un lavoro. D'altra parte, dal punto
di vista economico continua a permanere
una situazione di crisi strutturale data dal-
la persistente ristrettezza della base pro-
duttiva del paese.

L'espansione delle partecipazioni statali
in quegli anni è stata quindi un fatto da
non sottovalutare, anche se per dire che sia
stata sempre positiva almeno due tipi dI
esame vanno condotti: la verifica se gli in-
vestimenti siano sempre stati tecnicamente
accettabili Ce si vedrà che non sempre è
stato così) e in secondo luogo la localizza-
zione degli investimenti in rapporto alla si-
tuazione sociale del Mezzogiorno, al di là
della stessa riserva di legge rimasta comun-
que disattesa. Rimane il fatto che questi
investimenti si sono realizzati con livelli
impressionanti di indebitamento, particolar-
mente per quanto riguarda l'IRI e proporzio-
nalmente in misura ancora maggiore per
l'EFIM. Se poi si sono fatti debiti al solo
scopo di pagare perdite, la questione eVIden-
temente si aggrava ulteriormente. C'è da
chiedersi dunque con quali prospettive si è
operato in questo settore dell'economia,
sperando in quale congiuntura si sono au-
torizzati investimenti o comunque spese a
questo modo. Da questo punto di vista re-
sponsabilità ci sono, e un esame autocri-
tico che può valere per tutte le forze poli-
tiche, anche per lo stesso Parlamento, ma
che parta dal MInistro, sarebbe quanto mai
auspicabile e necessario.

Sorprende quindi che di fronte a queste
responsabilità da talune parti ~ e non solo
dad colleghi dieil Partito repubblilCaiI10 ~ si
sia voluto dare un tono particolare al dibat-
tito su questo disegno di legge, prendendo-
lo a pretesto per una polemica e una pres-
sione nei confronti di taluni sindacati e del-
le loro piattaforme contrattuali tuttora in
elaborazione; e ciò quasi che i maggiori re-
sponsabild della situazione grave in cud. ver-
sano le partecipazioni statali e che ha deter-
minato la presentazione di questo disegno di
legge, siano i lavoratori e i loro sindacatI.
Nè ci pare corretto e politicamente accetta-
bile che il Ministro, in Commissione, invece

di dare una risposta positiva in termini di
concrete proposizioni e di interventi del Go-
verno ai problemI sociali aperti, citi un co-
municato delle orgamzzazioni sindacali per
le Imprese pubbliche al riguardo.

Nessuno può ignorare che all'interno del
movimento operaio esiste una dialettica su-
gli obiettivi che lo stesso mOVImento deve
proporsi e quindi anche sulle stesse piatta-
forme contrattuali attualmente in discussio-
ne. Del resto, per non ignorarlo basta legge-
re i giornali, i quotldlani di oggi, ad esem-
pio; ebbene, di fronte a questi problemi,
di fronte alla ~ituazione economica e socia-
le del paese che continua a presentare 'trutti
i caratteri dell' emergenza e che si riflette
anche nel disegno di legge in esame dovere
del Governo, del Parlamento, delle forze po-
litiche è quello di assumere in modo posi-
tivo iniziative che assicurino ill prevalere
degli intereSSI generali del paese su quelli
particolaristici. Ma per fare ciò non sono
sufficIenti l discorsi moralistici: occorrono
fattI concretI, concrete imziative e anche
attI dI gIUstIzia.

Questo dIsegno dI legge non dà certamen-
te nsposte adeguate in questo senso; SI h-
mita a tamponare una sItuazione che altn-
menti rIschia di diventare rovinosa per più
di una impresa; nè danno affidamento i ri-
tardi nel dare luogo alle procedure previ-
ste p~r sostimire i presIdenti dell'IRI e
dell'ENI ormaI scaduti.

Il fatto che, malgrado questi limiti, il di-
segno di legge sia giunto a questa fase del
suo iter non sigmtica una nostra disposi-
zione ad accettare ulteriori fInanziamenti
alle partecipazIOm statali In modo diffor-
me da quanto previsto dalla legge dI ricon-
versione industnale. Il disegno di legge fi-
nanziaria all'esame dell'altro ramo del Par-
lamento comprende per Il 1979 uno stan-
ziamento per la residua parte dei fondi pre-
visti dalla legge per la riconversione indu-
striale a favore dei fondi di dotazione delle
partecipazioni statali e anticipa così al 1979
la spesa prevista fino al 1980. Evidente-
mente queste previsioni fanno intendere che
le stesse previsioni fatte nel 1977 sono in-
sufficienti e di ciò noi siamo consapevoli.
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Si sta elaborando contemporaneamente il
programma triennale: in quel programma
per il 1980 e per il 1981 è necessario verifi.
care la disponibilità che può essere asse.
gnata a questo scopo. Comunque nel modo
più fermo ribadiamo la nostra indisponibi-
lità a discussioni ulteriori su conferimenti
ai fondi di dotazione che non siano corre-
lati a precisi programmi e che non siano
contenuti in disegni di legge separati per
ogni ente ed aventi portata pluriennale. Il
Ministro deve saperlo da oggi perchè non
saranno richieste di urgenza, come quelle
odierne, che potranno farci desistere dalla
necessità di una approfondita verifica e dal-
l'esigenza di chiedere il pieno rispetto del
punto di approdo cui è giunto il Parlamen-
to a questo riguardo approvando le norme
della legge n. 675 del 1977; e ciò non per-
chè intendiamo agitare questa legge facen-
do mostra di credere ad essa come ad un
feticcio ma perchè crediamo nella funzio-
ne positiva che può essere assolta dall'uso
corretto del sistema delle partecipazioni sta-
tali e perchè crediamo che il rispetto di
quelle norme possa contribuire a tale uso
C'orretto. (Applausi dall' estrema sinistra. Con-
gratulazioni) .

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Cifarelli. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, onorevole Ministro,
mi trovo in vantaggio perchè, prima ancora
che abbia espresso le ragioni del voto con-
trario dei repubblicani, altri colleghi auto-
revolmente si sono occupati di questa deci-
sione e l'hanno illustrata attraverso valide
argomentazioni critiche.

Noi repubblicani siamo arrivati alla de-
terminazione di votare contro questo dise-
gno di legge non a cuor leggero e soprattut-
to avendo fatto qualcosa che speravamo ci
potesse porre in grado di avere in quest'Aula
un orientamento diverso. Del resto ella sa,
onorevole Ministro, che alla Camera il no-
stro orientamento è stato differente, ma nel
frattempo si sono determinate situazioni tali
e ogni giorno più intense da porci in allar-
me. Noi abbiamo ,chiesto ~ e l'ililustre Pre-
sidente della sa Commissione me ne darà

atto ~ che fossero oggetto di approfondita
indagine le richieste delle parti sociali e lo
orientamento del Governo in relazione ad
esse e quali conseguenze dovevano trarsi
per il rispetto del piano Pandolfi.

Non abbiamo avuto fortuna; non sono sta-
te accolte quelle che a noi sembravano istan-
ze fondate nello spirito della tanto conda-
mata centralità del Parlamento ed ecco per-
chè può sembrare che ci sia un salto tra
la nostra posizIOne e la determinazione cir-
ca il voto. Ma un salto non c'è ed io cerche-
rò di illustrare le nostre motivazioni.

Infat1:i quando in questa materia, nello
spirito di una maggioranza di emergenza al-
la quale noi abbiamo contribuito in modo
positivo, si tende a dire che le responsabili-
tà sono di tutti, di quello che era il go-
verno, di quella che era l'opposizione, ed
anzi si tende a porre l'accento sul fatto
che i repubblicani, essendo stati nelle for-
mazioni di governo che si sono succedute
con la formula del centro-sinistra e dopo
di questa nel nostro paese, avrebbero in so-
stanza oggi il dovere di dire: questi sono i
frutti di erroI1Ì: passati, tant'è, «abbozzia-
ma» e votiamo favorevolmente, ebbene, noi
dobbiamo ricordare il nostro assiduo sfor-
zo critico fin dai primi anni dell'attuazione
della polit:Lca di centro-sinistra per far va-
lere nel nostro paese la programmazione, i
criteri moderni della politica dei lt'edditi, le
caratteristiche europeistiche che s1 impon-
gono ad un paese che appartiene alla Comu-
nità e, aggiungerei, le caratteristiche di una
economia moderna che altrimenti rimarreb-
be soltanto oggetto di vuote vociferazioni e
di sterile retorica.

Non debbo aggiungere altro, ma un ricor-
do mi viene in mente che riguarda la for-
mazione del Governo presieduto dall'onore~
vale Colombo. Allora, per partecipare a quel
Governo, noi ponemmo come condizione che
alcune voci di spesa pubblica venissero ac-
cantonate e che si provvedesse ad esclude-
re alcuni di quei finanziamenti che veniva~
no richiesti (ad esempio per opere faraoni-
che o comunque per opere pubbliche non
di immediata utilità); non ottenemmo sod~
disfazIOne su quesw punto e ci limitammo
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ad appoggiare dall'esterno, senza partecipar-
vi, quel Ministero.

Non sono qui ad enumerare i meriti del-
la mia parte poHtica, però tengo a ricorda-
re ai colleghi che in vari modi in Commis-
sione o fuori Commissioni ed anche in que-
st'Aula hanno svisato ~ non ~ voglio dire
in malafede ~ per loro spinta critica i no-
stri precedenti ed il nostro orientamento,
che la pattuglia repubblicana non ritiene
di meritare la critica di essere andati avan-
ti ciecamente da posizioni di governo o da
posizioni diverse per questi anni: siamo
stati tra i peggiori secca tori che potessero
esistere in Italia; siamo stati addirittura
detestati nel momento in cui sembrava che
tutto andasse bene, ma, purtroppo, ripeto,
i fatti ci hanno dato ragione.

Ora quanto dico ~ e lo riprenderò, ono-
revole Presidente ~ è il punto di partenza
direi cronachistico per spiegare perchè sia-
mo arrivati a questa determinazione, di cui
mi accingo a dare in breve, e con gratitudi-
ne alla perspicua relazione del presidente
Colajanni, le argomentazioni, tra l'altro aven-
do il vantaggio di non doverle illustrare
dettagliatamente.

Ad esempio quello che ha soritto il rela-
tore, quello che abbiamo ascoltato poco fa
dal collega Bacicchi nel suo intervento così
dettagliato circa il mancato rispetto della
legge n. 675 ci trova consenzienti; solo mi
consentano sia il relatore, ma soprattutto il
collega preorpinante, di dire che noi non pos-
siamo ammettere ~ noi Parlamento ~ che

il rispetto di una legge sia il rispetto di
un tabù. Il rispetto della legge non deve
essere qualcosa che il Governo si possa per-
mettere di fare o di non fare. E in que-
sto caso (abbiamo ascoltato in Commissio-
ne quello che ci ha detto il Ministro delle
partecipazioni statali) dobbiamo rilevare che
il momento stesso di presentazione della
legge e poi mano mano l'iter che questo di-
segno di legge ha avuto portano alla con-
seguenza che noi con questi stanziamenti
in realtà facciamo solo fronte alle esposi-
zioni e alle passività di questi gruppi.

Quindi dal punto di vista del rapporto
con la norma esistente, con le modalità di
elaborazione che da questa norma erano pre-

viste, proprio noi, che siamo stati quanto
mai diffidenti e critici nei confronti della
famosa legge n. 675 (soprattutto quando al-
la Camera ha subìto notevoli trasformazio-
ni), dobbiamo sottolineare che non è un pic-
colo argomento il fatto che quelle procedu-
re non sialIlo state rispettate. Ed è tanto mag-
giore questa nostra considerazione, allor-
chè ci troviamo ad apprendere che nell'altro
ramo del Parlamento si sta prevedendo, con
gli stanziamenti per il 1979, di anticipare
quella che dovrebbe essere una spesa per il
triennia.

Ebbene, onorevole relatore, ella che è un
acuto lettore dei documenti finanziari, in
un'epoca caratterizzata da questa congiun-
tura e da queste incertezze circa le pro-
grammazioni, circa le possibilità di investi-
menti, circa i rapporti con le altre econo-
mie (sia quella comunitaria di cui faccia-
mo parte sia quelle che dobbiamo fronteg-
giare nel mondo), non ha l'impressione (non
le chiedo di fare il profeta, Dio ne scam-
pi!) che anticipare in questo modo, quan-
do 'siamo aJl'novembre del 1978, queJlo che
già alla Camera si pone come previsione di
spesa peT il 1979, significhi che noi ci accin-
giamo ad accogliere qualcosa di ben diverso
da ciò che dovrebbe essere frutto dei me-
ditati programmi, dei piani di investimento,
degli approfondimenti critirci, di tutto quel-
lo che ella ~ gliene do merito ~ ha cer-

cato di fare nella sua doppia funzione di
presidente della Commissione e di relatore
di questo disegno di legge? « Se sono rose
fioriranno », dice il vecchio proverbio, ma
noi abbiamo molta di!ffidenza su quanto si
sta elaborando per il 1979. Intanto per que-
sto 1978, cifre alla mano, ci è stato det-
to: se il Parlamento non dovesse approvare
questo disegno di legge, le esposizioni finan-
ziarie sono di tale entità che ogni giorno
continuerebbero ad essere sperperate ingen-
ti risorse.

Ora a me pare che anche questo sia uno
di quegli argomenti che reggono poco. Mi
domando poi come si possa, nella immediata
attuazione di questi stanziamenti, avere un
rirequiHbramento finanziario. Ma proprio
questo sta a dimostrare che non sono vere
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le impostazioni che sono state date a questo
disegno di legge.

A questo punto vorrei chiarire che noi
siamo ragionevolmente critici su questi quat~
tro enti delle partecipazioni statali. Siamo
tutt'altro che soddisfatti di determinate deci~
sioni. Non da oggi abbiamo levato la voce
sui problemi dell'acciaio, quando questi pro~
blemi avevano riferimento ai centri siderur~
gici (e non solamente a quello di Gioia Tau~
ro, ,incarnazione della follia in prospettiva
per il nostro paese, ma anche ai problemi
di Bagnoli e di altre industrie dell'acciaio);
non da oggi siamO' stati critici degli mien-
tameruti. Però, per omaggiO' alla verità, dob-
biamo dire che nelle elaborazioni che sono
pervenute alla Commissione, noi rileviamo
uno sforzo di uscire dal vago e di fare al-
cune previsioni che possano reggere alla
critica.

Le nastre critiche per quanto riguarda i
documenti dI base sono di due tipi. Rite-
niamo innanzi tutto che sia prevista una pos-
sibilità di investimenti superiore a quella
che effettivamente possa farsi. Per essere
chiaro, onorevole Presidente, a prescindere
da tutto ciò che sarà fatto nella effettiva
ut:iJlizzazione di questi 'sbanziiamenti per veni-
re incontro 'alla mO'le dellle passiVli'tà e degli
interessi pas,sivi, ritffilJÌamo che quella parte
che, secanJdJala previsiOlIle, werre p['evista pe['
investimenti, sia mO'lto aclCentuaJta e che
quindi dovrebbe presupporre la di&poIliibi-
lità, neWambito del gruppo, di ben ailitre ri~
sorse. La seconda critica ,ri~da gli oI1ien~
tamenti di fondo per gli investimenti. Ci
riempiamO' la booca di al~uni termini che poi
sostituiamo. Con questi termini cerchIamo di
soddisfare tutte ile es'igetl1Zepolemiche e p0-
litiche. Ma che significa « investimenti» per
un paese come il nostro? Significa evidente~
mente affrontare e risolvere preliminarmente
i problemi connessi alla politica dell'acciaio,
aIlIa politica della chimica, a quella dei caIIl~
tieri navali, a quella dell'industria tessile.
Chi vi parla ormai da dieci anni è a con-
tatto con queste realtà nell'orizzonte comu~
nitario e quindi sa ~ del resto il Ministro
10 sa molto megliO' di me ~ quali sono gli
interrogativi che giorno per giorno sorgano.
Per esempio poco fa si è fatto il discorso

della partecipazione IRI alla produzione di
acciaio in Brasile. Come la mettiamo ~ mi
consenta questa espressione un po' colori-
ta, onorevole Ministro ~ con il piano Davi-
gnon e con tutH gli sforzi che sta facendo
la Comunità per ridimensionare la propria
produzione di acciaio? Come la mettiamo
con gli accordI con il Gi'appone, cioè con
l'altro grande paese produttore di acciaio
a condizioni molto vantaggiose rispetto alle
nostre, accordi che implicano una recipro-
ca limitazione? Si tratta di una specie di
protezionismo non confessato, anzi ogni gior-
no di più condannato e condannahile, ma che
le circostanze pongono sotto gli occhi degli
operatori neUe prospettive di azione, di in-
dicazione e addirittura di intervento diretto,
in base al trattato della CECA per quanto
riguarda noi ed i nostri partners comunitari.

Sono argomenti che sfuggono a queste
valutazioni, a meno che non possano esse~
re approfonditi. E la sua osservazione, ono-
revole Ministro, quando ha detto che della
operazione ill Brasile se ne sta parlando
da tanti anni, se non ho capito male, mi
pare che non risponda alla situazione rea-
le perchè i problemI sorti dalla crisi del-
l'acciaio, assieme alla casistica che giorno
per giorno al Parlamento europeo viene
prospettata dal commissario competente Da-
vignon su questo argomento, sono comple~
tamente nuovi rispetto alle prospettive in-
dustriali degli anni precedenti. Lo stesso
discorso vale per quanto riguarda l'accor-
do multifibre.

Con ciò non voglio introdurre in questo
momento una serie di discussioni che pure
dobbiamo fare. BasH pensare ai rapporti con
i paesi produttori di grezzo e alla sorte del-
la nostra supercapacità di raffinazione nel-
le tante raffinerie disseminate in questa pe-
nisola che è un molo al centro del Medi-
terraneo sempre più inquinato. Ma è chia-
ro che da questo punto di vista non posso-
no esserci prospettive di investimento se
non inquadrate nell'ambito di maturate de-
cisioni che oggi possono essere rimesse tut-
te in discussione.

Can queste riserve tutt'altro che lievi noi
repubblicani teniamo a chiarire che il nostro
no non è rivolto agli enti, a coloro che se ne
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occupano, a coloro che cercano di prendere
delle decisioni tenendo conto di criteri di
economia moderna e di razionalità. La no~
stra critica, come ho detto all'inizio, riguar~
da questo Parlamento che scarta sotto l'o-
stacolo, mi si consenta !'immagine, come nel-
le corse dei cavalli. Il Parlamento, ora che,
grazie al cielo, non ci sono più quei contra-
sti per i quali le aule si dividevano fra l'uno
e l'altro settore politico, ora che può paca-
tamente esaminare a fondo il problema,
« scarta sotto l'ostacolo» nell'evidente disin-
rteresse che stiaa:no dimostralIldo per tali
problemi.

Ho lanciato lo slogan che più è larga la
maggioranza minore è la partecipazione. Del
resto ~ non voglio criticare nè questo nè
l'altro mmo del Parlamento ~ basta vedere

l'affluenza ,alle votazioni: qualche giorno ci
troveremo di fronte al fatto che la mancan-
za del numero legale impedirà l'approvazio-
ne di qualche disegno di legge. Però, a par-
te questo, quando un problema ~ ed un
grosso problema ~ si pone, il Parlamento
« scarta sotto l'ostacolo» e dice: lungi da me
l'amaro calice, non intendo occuparmene.

Qui mi consenta il collega Anderlini di dir-
gli, con il rispetto che egli merita, che non
è stato mai nella nostra mente l'intendimen-
to di esercitare una pressione sulle organiz-
zazioni sindacali, come non è stato mai nella
mente di noi repubblicani il convincimento
che questo sia un argomento di cui non si
possa padare. Nel 1600 gli uomini che cono-
scevano la politica di allora dicevano: parum
de deo, nihzl de principe; se tu vuoi fare qual-
che critica, fa' la critica a Dio, che nella sua
onnipotenza e anni scienza ti perdonerà, ma
al principe no, non fare critiche perchè ci ri-
metti la vita.

Ora mi pare che così noi facciamo nei con-
fronti dei sindacati: parum de deo, mhil de
sindacatis. I sindacati sono una parte dell'or-
ganiz:zJazione italiana di estrema importan-
za, quindi, di fronte a un orientamento sin-
dacale sia positivo (gli accordi dell'EUR),
che negativo (come sono convinto sia nm-
pennata della federazione dei lavoratori me-
talmeccanici sul problema della settimana
corta nell'odierna situazione dell'Italia), noi

riteniamo che se ne debba parlare. Perchè il
Parlamento non deve occuparsene?

MI consenta soprattutto il collega Anderli-
ni di dirgli senza polemica che con ciò noi
non abbiamo voluto esercitare una pressio-
ne, ma abbiamo rilevato che c'è un fatto
nuovo, che qui si tratta di miliardi, previsti
dal disegno di legge, si tratta delle sorti e
della competitività della nostra economia,
si tratta deJ rispetto di un documento che è
frutto della maggioranza di cui noi stessi
facciamo parte e che è stato presentato so-
lennemente dal Ministro del tesoro.

Il piano Pandolfi e il raggiungimento degli
obiettivi che esso si prefigge dipendono da
una prima condizione: la politica della fi-
nanza pubblica ~ è quello che noi abbiamo
sempre chiesto ~ deve ridurre nel triennia
sia il disavanzo di parte corrente sia il fab-
bisogno complessivo del settore pubblico al-
largato in rapporto al prodotto interno lor-
do. La seconda condizione è che la politica
salariale non deve comportare nel triennia
aumenti del costo del lavoro per ora lavora.
ta in termini reali in un contesto non infla-
zionistico. Tale risultato può in prima ap-
prossimazione essere conseguito se in cia-
scun anno, oltre agli effetti della scala mo-
bile, si avrà un aumento di salario non supe-
riore alla quota del degrado monetario non
recuperata attraverso la scala mobile.

Questo è molto meno rispetto a ciò che
noi proponemmo e chiedemmo in sede di ela-
borazione del programma di questo Governo.
Noi proponemmo e chiedemmo ~ e qui oc-
corre la responsabilità del Governo, della
maggioranza, delle forze politiche, del Parla~
mento ~ che fosse stabilito programmatica-
mente che per un biennio non ci dovessero
essere modifiche per quanto riguarda l'entità
salariale, tranne quelle della scala mobile.
Cioè ogni cittadino italiano, quale che sia il
suo posto di respo'1sabilità, non può miglio~
rare la propria posizione, mentre il paese
versa in questa situazione, nè peggiorarla
(ecco la scala mobile, con i suoi aggiorna-
menti, il suo miglioramento).

Questo abbiamo chiesto in sede di pro-
gramma, ma non potemmo allora ottenere
successo su questo punto; e ricorderanno i
colleghi che noi esprimemmo una esplicita
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riserva sulla parte economica del program-
ma. Si ricorderà anche quale era la situazio-
ne in sede di voto di fiducia: era stato seque-
strato Aldo Moro, e vi era una tragedia in-
combente sul paese. Dobbiamo ricordare que-
ste cose, perchè questa impostazIone che
noi abbiamo dato non l'abbiamo inventata
per premere pro o contro l'una o l'altra or.
ganizzazione sindacale.

La nostra concezione è che ~ come avvie-
ne nelle democrazie più avanzate, come nel-
l'Inghilterra a governo laburista ~ le forze
politiche hanno la responsabilità di questo;
ma le forze politiche, quando si esprimono
in Parlamento, possono far tutto: con certe
maggioranze possono anche modIficare la
Costituzione; possono incriminare, ove se
ne verifichino i presupposti, uomini del Go~
verno, possono assumere enormi responsabi-
lità: io dico con frase ottocentesca che pos-
sono decidere la guerra o io. pace (grazie a
Dio non siamo di fronte a decisioni di que-
sto genere). E allora: parum de dea, nihil de
sindacatis? Per quale ragione?

Questo sta a spiegare, onorevoli colleghi,
qual è la nostra posizione. Il Senato non po-
teva dire: «Ma, signori miei, voi fate queste
richieste e come sono compatibili con il pia-
no Pandolfi»? Io ho ascoltato tante volte La-
ma, persona che rispetto, ma perchè non sen-
tVre anche 110.controparte? L'onorevole Mini-
stro in Commissione citò, circa il proble-
ma defIle famose 36 ore, ,Lapresa di posizione
deU'Intersi.nd e gLiene è stato fanto carico. Io
ricordo che quando noi volemmo a suo tem-
po (e fu una sciocchezza, l'ho detto fin da al-
lora) separare le aziende a partecipazione
statale dalla Confindustria e si fece l'Inter-
sind questo significò accentuare la respon-
sabilità del Governo e la responsabilità po-
'litica quanto all'Intersind. Noi avevamo sem-
pre sostenuto che l'azienda a partecipazione
statale in quanto tale ha allcune influenze
dal capitale pubblico ma deve privato rum jll~
re uti, valersi di tutti gli strumenti, i prin-
cìpi, le remare, i limiti, le g'.:'andi linee indi-
cative che sono validi per ogni settore del-
l'industria. Invece separando si è fatto delle
partecipazioni statali qualcosa che spesso
rasenta l'assistenziale, molto spesso incorre

in decisioni infondate ed è volta a volta il
tappabuchi di certe situazioni.

Non dimentichiamo come nel deterioraTsi
della situazione, con la responsabiJità di
tutte le parti, ogni volta che un'azienda
entrava in crisi si chiedeva di accollarla a
quella o quell'altra deIJe formazioni esistenti
delle partecipazioni statali.

Però tutto ciò non toglie che quando l'In-
tersind prende posizione ed esprime valuta-
zioni, il Ministro che ha le responsabilità del-
le partecipazioni statali debba tener conto
di quelle posizioni.

Ora in questa nostra valutazione volevamo
che fossero sendti non solamente i sinda~
cati, ma anche la Confindustria e l'Intersind;
non stiamo deliberando 1600 miliardi di noc-
cioline (e già quelle avrebbero ~ il presiden-
te Carter ce 10 direbbe ~ anche un'entità
economica) ma stiamo valutando lire, cioè
strumenti operativi del nostro sistema mo-
netario e quindi la manifestazione della no-
stra economia in questo settore. Ora tutto
si è ridotto a trattare questo disegno di leg-
ge dimenticando il piano Pandolfi, dimenti-
cando l'appuntamento del 31 dicembre sul
si'stema monetario europeo, dimenticando
gli esempi recenti di altri paesi (noi sap-
piamo per esempio che al congresso dei
conservatori l'ex leader Heath ha preso una
posizione polemica nei confronti dell'attuale
leader, la signora Thatcher, a proposito
dei rapporti con i sindacati ed anche i con-
servatori britannici dicono che bisogna per-
seguire, come i laburisti hanno insegnato,
una certa serie di contalttiÌ, di comprensioni,
di indicazioni e di accordi). Il congresso
delle Trade Unions ha respinto duramente
la richiesta del Governo che non si aves-
sero aumenti oltre i.15 per cento ma gtli elet~
tori hanno capito ed il governo laburista ha
ottenuto in elezioni parziali significativi con-
sensi.

Noi abbiamo sempre sostenuto che deve
essere, per esempio, in queste trattative in-
dicato il massimo di compatibilità. Questa
è responsabilità politi'Ca ed è !'interesse ge-
nerale. Se noi ci trovassimo di frOlOJtead un
sindacato il quale si comportasse irresponsa-
biJmente (come le agitazioni degli scaricatori
dei porti che compromisero la sterlina), eb-
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bene il potere politico avrebbe precise re-
sponsabilità.

Quest'a è la conceziane moderna della de-
mocrazia, altrimenti diventa un puro gioco
di forze nel quale poi la forza che decide tut-
to si chiama inflazione e !'inflazione non col-
pisce i ricchi, colpisce coloro che sono a red-
dito fisso, colpisce soprattutto le economie
più debali. E questo io non debbo ripeterlo.

Sono queste argomentazioni, onorevole
Presidente, onorevole Ministro, che noi po-
niamo a base del nostro voto contrario. Il
nostro voto contrario non è fatto per avere
pap01arità (come è evidente, non si è po'po-
lari quando si assume questa posizione), non
è fatto ritenendo che a CUOI'leggero, almeno
per questo punto, possiamo distaccaTci da
una maggioranza di emergenza che abbiamo
contribuito a volere e a sostenere, ma pro-
prio perchè l'emergenza, significa per noi af-
frontare i grossi, angosciosi problemi di fron-
te ai quali ci troviamo.

Quando ~lUstamoote si chiede, peT ,esem.
pio, al governatore della Banca d'I taJlia, co-
me chiedeva in un articolo apparso aggi sui
giornali il nostro collega senatore Merzagara,
di stare molto attenti a non vincolarsi se non
si vincola l'Inghilterra al Fondo monetario
europeo, all'ECU, al sistema monetario euro-
peo, dobbiamo considerare che la posizione
inglese, con tutte le sue difficoltà, è la posi-
ziane di un governo laburista con un suo pia-
no di azione ben preciso. Noi abbiamo enun-
ciato il piano Pandolfi, ma con questi inter-
venti rischiamo di archiviarlo come suole
accadere per molte altre cose nel nostro
paese.

Ecco, onorevole Presidente,.Ie ragioni, det-
te con amarezza ma spero con chiarezza, del
nostro voto conJtrario.

P RES I D E N T E. È isori tto a parlare
il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, la relazione corag-
giasa del senatore Colajanni ci esimerebbe
dal nostro intervento e dalla valutazione ne-
gativa del provvedimento, ma la conclusio-
ne a sorpresa alla quale arriva ci impedisce
di farlo. (Replica del senatore Colajanni). Egli

chiede un'approvazione obtorto collo, ma
un'approvazione obtorto collo di tanti mi-
liardi credo non si possa fare; bisogna farla
a ragion veduta, con considerazioni che pur-
troppo io debbo fare. Ed allora le sue per-
plessità, i sUOlidubbi, le sue preoccupaziOlIli si
avvicinano molto alle nostre, ma arrivano
ad una conclusione diversa che noi non pos-
siamo accettare. Quindi il Senato avrà la cor-
tesia di sentire quanto sto per dire.

Il provvedimento in esame trae ocigine
dalla legge n. 675 del 1977 sulla riconversione
industriale che al punto terzo dell'articolo
29 prevedeva uno stanziamento di 4.500 mi-
liardi per conferimento ai fondi di dotazione
degli enti di gestione delle partecipazioni
statali da rÌJpartire negli anni dal 1977 al
1982, determinando in 750 miliardi di lire la
quota relativa al 1977, già erogata entro 60
giorni dalla data di entrata in vi:gore della
legge predetta, e in 150 miliardi di lire la
quota per il riassetto delle aziende ex EGAM.
Restavano così disponi:bili 1.750 miliardi di
lire a titolo di aumento dei fondi di dotazio-
ne degli enti di gestione per i,l 1978, confor-
memente alla proposta governativa in esame,
mentre i 1.850 miliardi restanti, chiaramente
insufficienti, dovrebbero essere destinati a
coprire le esigenze lungo il più ampio arco
di tempo che va dal 1979 al 1982.

Il disegno di legge in esame solo in parte
però dspetta le procedure stabilite daHa ac-
cennata degge n. 675 per J'utiHzzazdone del'le
somme di cui all'articolo 29 in qUal11to,con-
trariamente alla prescrizione contenuta nel
precedente articolo 12, secondo il quale
avrebbe dovuto determinarsi con leggi sepa-
rate per ogni singolo ente la misura dei con-
ferimenti da assegnare, dispone contestual-
mente per tutti gli enti interessati, sia pure
ovviamente in misura diversa per ciascuno
di es,si.

Questa deroga alle predette procedure vie-
ne giustificata con il carattere di provvedi-
mento ponte attribuito dal Governo al dise-
gno di legge, stante il non ancora intervenuto
perfezionamento dei meccanismi previsti
dalla legge per il coordinamento della politi.
ca industrale. Oggettive difficoltà sono legate
all'attuazione dellla legge n. 675, che renderan-
no per quest'anno difficile il rispetto delle re-
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lative procedure. Questi fondi però avrebbe~
ro dovuto essere conferiti da tempo. Mi ren~
do conto dell'esistenza di rilevanti nodi
politici, ma è altrettanto vero che occorre
una chiara assunzione di responsabilità tra
una scelta che rinvii di parecchi mesi queste
misure, con tutti i conseguenti negativi ri~
flessi sugli enti di gestione, e una scelta in~
vece che sia favorevole all'approvazione del
provvedimento, previa acquisizione di ogni
necessario elemento di conoscenza. Noi an-
nettiamo grande importanza al presente di-
battito ed al modo in cui le forze politiche si
collocano rispetto al tema delle partecipa~
zioni statali, per il quale è in corso nel paese
un vasto approccio anche di tipo culturale.
È difficile per il Governo spiegare e per noi
accettare le ragioni del ritardo nel presenta-
re il provvedimento in esame. Simile ritardo
vuoI dire, tradotto iln lire, un aggravio per il
sistema di circa 70 miliardi di lire per inte~
ressi a breve. Sarebbe stato necessario che
il Governo avesse posto in grado il Parlamen~
to di affrontare con 1a necessaria tempesti~
vità questi problemi, anche se ci rendiamo
conto delle notevoli difficoltà incontrate nel-
l'dmpostazione dei piani degld enti di gestione,
specie nell'attuale delicata fase di avvio del-
la legge sulla riconversione industriale.

Del tutto inaccettabile è però il modo in
cui gli enti hanno presentato i pi'ani di rispet~
tiva competenza. Quello dell'IRI è in realtà
un non piano; anche volendone raddoppiare
il fondo di dotazione, ci si troverebbe di fron~
te ad un ente assolutamente non in grado di
portare avanti una propria politica di svi~
luppo. Non si può certo assentire al proposto
aumento di 950 miliardi del fondo di dotazio-
ne in mancanza di seri documenti program-
matici che facciano intravvedere un minimo
di strategia di sviluppo, consentendo al Par~
lamento di decidere in merito con cognizione
di causa. Abbastanza interessante è di con~
tra il programma formulato dalI'EFIM, il
che sta a dimostrare che con un minimo di
fantasia è possibile formulare programmi e
intervenire in settori che consentono un al~
largamento della base produttiva. Il Governo
ha compiuto addirittura passi imdietro ri~
spetto a scelte che erano state già assunte,
come quella della costituzione di un ente

agro~alimentare. Da tempo noi stessi abbia-
mo auspioato tale indirizzo in Commissione
agricoltura del Senato; oggi assistiamo a pre~
se di posizione contraddittorie, di fronte al~
'~e quali dobbiamo iI'ibadire che :l'istdtuendo
ente abbia una struttura propria di ente di
gestione.

Chiediamo che per queste ragioni il mini~
stro dell~ partecipazioni statali, onorevole
Bisaglia, chieda all'IRI la presentazione di
programmi che consentano un effettivo giu-
dizio del Parlamento sulla politica che si in-
tende seguire. La principale giustificazione
del proposto aumento dei fondi di dotazione
degli enti in argomento risiede nell' esigenza
di far abbassare l'elevato grado di indebita-
mento degli enti medesimi, secondo il qua~
le, stando alle cifre a suo tempo fornite dal~
l'onorevole Bisaglia qui presente, risultereb-
be che aHa fine del 1977 il rapporto tra mez~
Zii propri e debiti ammonta ad un quarto.
Poichè, d'altra parte, secondo una recente
indagine della Mediobanca su un campione di
800 imprese private, è risultato un rappor-
to di pari valore, da questo punto di vista la
situazione delle aziende a partecipazione sta~
tale non si discosta di molto dalla media na-
zionale deUe imprese in genere. Posto poi
che il problema dell'abbassamento del grado
di indebitamento viene affrontato in modo
diverso, sebbene sia qualitativamente e quan~
titativamente lo stesso, a seconda che si
tratti di imprese private o a partecipazione
statale, dato che per le prime si intende pro-
cedere tramite la tecnica dei consorzi banca-
ri e non mediante aumento di capitale, si
può anzitutto rilevare che per gli enti di ge-
stione viene così creata una prospettiva di
dotaz'Ìone di fondi sufficiente a modificare
sostanzialmente il rapporto tra mezzi propri
e debiti. Non solo, ma anche da un punto di
vista qualitativo il disegno di legge in esame
introduce una notevole differenza di tratta~
mento degli enti di gestione dspetto alle im-
prese private in genere, in guanto i primi
possono contare sull'aiuto ceito dello Stato,
le seconde vengono a trovarsi in una situazio~
ne di grande incertezza dato che gli interven-
td di risam:a:mento previsti sono in definitiva
rimessi alla volontà del sistema bancario.
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Da quanto detto appare perfettamente
giustificato il dubbio che questo modo di pro.
cedere rappresenti una grave violazione del-
le regole di mercato, al quale in definitiva il
sistema delle partecipazioni statali dovrebbe
ricorrere 'anche per la provvista dei mezzi di
finanziamento in quanto la logica che !'infor-
ma non è certo quella di un gruppo di impre-
se nazionalizzate. È stato detto che lo Stato
deve comportarsi nei confronti degli enti in
parola alla stregua di un qualunque azioni-
sta, come tale obbligato ad intervenire per
consentire la realizzazione dei programmi. J
Sta di fatto però che finora l'a natura di que-
sti investimenti è rimasta indeterminata pro-
prio per la mancata coerenza di tali pro-
grammi.

Un secondo problema sorge poi anche nel-
!'ipotesi che ci si trovi finalmente di fronte
a programmi di investimenti validi per il
1978 e per gli anni successivi; con particolare
riferimento all'IRI e visto che esso nel 1977
ha subìto perdite per 800 miHanli di oore nel
settore industriale è lecito chiedersi quale
azionista privato potrebbe convincersi a sot-
toscrivere un aumento di capitale di fronte
a risultati negativi di tali dimensioni senza
porsi il problema di un serio risanamento.
Nel caso in esame invece si propone tout
court un intervento dello Stato allo scopo
di evitare un maggiore indebitamento: lo
Stato j,n questo caso non si comporta come
un qualunque azionista, ma come un azio-
nista speciale, avendo a disposizione mezzi
praticamente illimitati. Di qui l'interrogativo
se ciò non configuri una ,SlÌij)uazionedi privi-
legio che illegittimamente discrimina tra pri-
vati ed aziende a partecipazione statale.

Qualora infine si risponda ai due quesiti
precedenti nel senso della necessità di questa
operazione e che addirittura in prospettiva
il Parlamento deve autorizzare aumentI di
fondi per il scUore nei prossimi 5 anni nella
misura di 11.000 miliardi indicata dal mini-
stro Bisaglia in seno all'apposita Commissio-
ne bicamerale, si porrebbe l'ulteriore pro-
blema dell'esigenza della corresponsione di
un interesse su questi conferimenti. In real-
tà la questione andrebbe affrontata come
per le imprese industriali in genere, h-rlclu-
dendo cioè le imprese a partecipazione stata-

le nel provvedimento quadro di ristruttura-
zione finanziaria, aumentando a tal fine il
relativo stanziamento o, se ciò non bastasse,
ricorrendo ailla pubblica sovvenzione, eroga-
ta però impresa per impresa, previa specifi-
che valutazioni della situazione di ciascuna
di esse.

Questi problemi vanno subito affrontati
pena il rischio di continuare a deliberare
conferimenti di questo tipo che determinano
U11Jaconfigurazione naJZioiIlalizzatrice del si-
stema delle partecipazioni statali, del tutto
estranea allo spirito della legge istitutiva.

Dietro la problematica sollevata sta la
preoccupazione per la redditività del sistema
e per il rispetto da parte del medesimo delle
regole di mercato in una prospettiva di eco-
nomicità di gestione e senza particolari pri-
vilegi per le imprese pubbliche che determi-
nerebbero un'uscita dei privati dal mercato.

Sulla questione della remunerazione dei
fondi devo dire che è inaccettabile la confi-
gurazione di un capitale non remunerato;
occorre però distinguere la paTte dell'appor-
to dello Stato che deve coprire i cosiddetti
extra-costi, una volta coperti i quali non è
più possibile ammettere perdite. Ciò signi-
ficherebbe o che i programmi sono stati mal
concepiti e valutati, oppure che il sistema
non li sa realizzare.

Una volta coperti gli extra-costi poi OCCQT-
re che i fondi di dotazione producano un
profitto secondo le leggi di mercato.

È necessario che il Governo faccia cono-
scere quanta parte del proposto aumento dei
fondi di dotazione sia destinata al ripiano
delle perdite e quanto agli investimenti nello
spirito della legge sulla riconversione indu-
striale.

Altra domanda che avanziamo al Gover-
no concerne lo stato di 2.ttuazione della legge
di scioglimento dell'EGAM e delle misure per
le aziende ex dipendenti. Non ci risulta,
infatti, che a fronte dI una perdita giornalie-
ra del sistema pari a 350-400 miliardi di lire
si sia ancora adottata alcuna deci,sione ope-
rativa, come è dimostrato dalla situazione as-
surda di aziende tipo COMSAL, i cui lavora-
tori sono pagati per non produrre, nonostan-
te favorevolissime prospettive nel mercato
dell' alluminio.
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Si discute oggi dei fondi di dotazione del-
l'IRI, dell'ENI, dell'EFIM e dell'EAGAT per
il 1978 anzichè, come sarebbe stato più logi-
co, per il 1979; neppure sono chiare le coe-
renze degli investimenti degli enti in oggetto
con i piani di settore. Questi enti hanno por-
tato avanti finora i loro programmi contra-
endo debiti a breve o scaricando gli oneri
sui fornitori. Tali sprechi si sarebbero evi-
tati con una politica programmata degli in-
vestimenti. Il taglio di inutili oneri per ri-
tardi nelle spese, ad esempio, rappresenta un
elemento assai semplice di risparmio cui so-
no molto attente le aziende private, ma non
sempre quelle pubbliche.

Ci si dibatte così in un'tmpasse da pro-
grammazione socialista simile a quella dei
paesi dell'Est e di qui la perplessità non solo
sui conferimenti, ma sulla natura retorica
di una «programmazione velleitaria» che
incoraggia glI enti ad una indiscriminata fu-
ga in avanti.

Noi certamente non pretendiamo che tutti
gli stanziamenti siano destinati ad investi-
menti; non ignoriamo la grave situazione di
questi enti ed il deficit crescente dei loro
bilanci al quale occorre provvedere. Il risa-
namento è per noi l'obiettivo prioritario di
una programmazione reale che consentIrebbe
poi di chiedere ragione delle perdite passate
e di evitare gravi errori per l'avvenire

Due considerazioni ancora. L'attuazione
dei meccanismi previsti dalla legge n 675 è
stata eccessivamente ritardata ed il prO'.'Vedi-
mento in esame è nato per armonizzare le
procedure previste dall'articolo 12 della leg-
ge n. 675, armonizzazione che a nostro giu-
dizio ~ e non solo a nostro giudizio ~ non si
realizza.

In partIcolare nel provvedimento in esame
non vi è traccia dell'avvio dei programmi po-
liennali e del finanziamento dei nuovi inn~-
stimenti di cui si fa cenno all'articolo 12 del-
la citata legge: ciò è stato completamente
ignorato in spregio degli intenti garantistici
e programmatori della legge n. 675.

La responsabilità dell'attuale dissesto del-
le imprese a partecipazione statale ha radici
assai lontane. Il documento che conteneva
la piattaforma programmatica dell'attuale
governo Andreotti prevedeva l'erogazione di

1.750 miliardi di lire per conferimento ai
fondi di dotazione dell'IRI, dell'ENI, del-
l'EFIM e dell'EAGAT. Vi era quindi già allo-
ra una crisi aval1ata da tutte le forze della
maggioranza e non è quindi difficile ritrova-
re le responsabi'lità dell'attuale negativa si-
tuazione.

Nelle stesse dichiarazioni programmatiche
era dichiarata imprescindibile la costruzio-
ne del centro siderurgico di Gioia Tauro. Ora
di fronte ai mutamenti di rotta degli ultimi
tempi, che peraltro io condivido (però non
riesco a rendermi conto chiaramente della
opportunità di questi investimenti in Bra-
sile), penso sia opportuno che il Governo si
impegni a dare ragione al Parlamento di
quello che intende fare di Gioia Tauro.

Si deve garantire che il denaro del contri-
buente sia impiegato per investimenti pro-
duttivi, che non siano antieconomici, ma che
tengano conto delle leggi di mercato e di
una sana gestione economica.

Si profila, onorevoli colleghi, una disparità
tra imprese a partecipazione statale e impre-
se private. Si creano due pesi e due misure:
da una parte si fiscalizzano le perdite e dal-
l'altra non si offre alcun aiuto concreto al-
l'imprenditore che rischia in proprio. Si in-
serisce così scorrettamente una modifica del
nostro sistema economico che si allontana
progressivamente da un sIstema europeo di
libero mercato. Ma l'aspetto preoccupante
è la dimensione finanziaria dei programmi di
investimento che ammonterebbe a circa
26.000 miliardi per un quinquennio!

Di fronte ad una cifra tale da determinare
per il sistema delle partecipazioni statali un
raddoppio degh investimenti complessivi nei
prossimi cinque anni, c'è da restare forte-
mente perplessi perchè un sistema di impre-
se sane non dovr~bbe avere una crescita de~
gli investimenti superiore al 5 ~ 8 per cento
ciTca per anno.

Probabilmente, allora, i programmi di in~
vestimento sono fittizi e servono solo a giu-
stificare i finanziamenti richiesti a fini di
risanamento di bilanci deficit ari. In un cer-
to senso è meglio che sia così, perchè se davo
vero gli enti interessati, anzichè sanare i bi-
lanci, volessero raddoppiare le loro dimen-
sioni, essi sarebbero destinati sicuTamente



Senato lella Repubblica ~ 14158 ~ VII Legislatura

8 NOVEMBRE 1978326a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

ad un fallimento certo. Resta però da criti-
care il modo poco ortodosso con cui si pro-
cede all'operazione, dando informazioni non
sincere al Parlamento e al paese. Questa è
la nostra critica al disegno di legge e a tutta
la politica delle partecipazioni statali: poli-
tica economica del Governo carente, come lo
dimostra l'impossibilità da parte di questo
di portare avanti le linee di risanamento
prospettate dal piano Pandolfi. E poi bisogna
stare attenti: un campanello d'allarme sta
suonando a livello comunitario!

Nella CEE si sta sviluppando una pressio-
ne contro il sussidio pubblico alle imprese
in difficohà che è in contraddizione con il
trattato di Roma. In Italia tutto il sistema
delle partecipazioni statali grava sull' efairio
per intero, senza sviluppare alcuna adegua-
ta produttività.

Questo è il motivo per il quale noi chIedia-
mo ancora al Governo di dare un quadro
completo dI riferimento per una concreta
politica di risanamento finanziario del set-
tore.

Ancora alcune brevi osservazIOni e con-
cludo. Esistono, è vero, alcuni fattori pato-
logici di crisi: recessione su scala mondiale
di taluni settori, alto costo del denaro ed al-
tro; ma ciò non è sufficiente a giustificare la
situazione in cui versano le partecipazioni
statali. Esse sono state gestite con criteri po-
litici che hanno originato vincoli nelle nomi-
ne e pressioni indebite. L'EGAM è un caso
tipico di questa politica che ha portato a
sperperi e alla creazione di un ente poliset-
toriale sottratto a qualsiasi possibilità di
controllo.

In altri tempi un simile disastro avrebbe
provocato almeno le dimissioni del ministro
competente, ma certi usi sono andati per-
duti.

Altro caso clamoroso è quello della pro-
tezione accordata alla produzione delle bio-
proteine. Fu infatti concessa in un primo
tempo la licenza di produzione e furono per-
tanto costruiti gli stabilimenti che oggi ven-
gono smantellati. Qui si potrebbe fare un
lungo discorso sulla utilità o meno delle bio-
proteine, sulla loro possibilità di impiego
senza rischi; mi riservo di farlo in altra oc-
casione che mi auguro non mancherà di pre-
sentarsi.

E allora qual è la causa di questo inde-
bitamento? Si è ent'rati in una spirale in-
fernale contraendo debiti nuovi per paga-
re i vecchi. È quindi indispensabile ormai
porre rimedio all'attuale situazione perchè il
settore pubblico dell'economia riprenda la
sua funzione essenziale.

Un'ultima domanda, signor Ministro, ma
non di poco conto: come sarà possibile re-
perire in cinque anni i 26.000 miliardi previ-
sti per investimenti nel piano di settore? Ci
poniamo questa domanda data la situazione
debitoria consolIdata e dato che quei fon-
di di dotazione saranno impiegati prevalen-
temente per il pagamento dei debiti. Penso
che il Ministro vorrà fornire spiegazioni, se
non questa sera, in un tempo di'scretamente
breve.

Critiche, dubbi, diversità di valutazioni sul-
la validità del dIsegno di legge ci inducono a
votare contro questo provvedimento.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Giacometti, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato.

Si dia lettura deJl'ordine del giorno.

P A C I N I, segretario:

Il Senato,

considerato che la Montedison con de-
libera del consiglio di amministrazione in
data 29 aprile 1978 si è determinata a dar
corso ad una iniziativa intesa al proprio ri-
sanamento finanziario;

rilevato che il complesso delle determi-
nazioni adottate concretano a favore della
SOGAM un diritto di opzione per l'acqui-
sto di nuove azioni per consentire alla so-
cietà stessa di mantenere inalterata la pro-
pria quota di partecipazione nella Monte-
dison;

rilevato, altresì, che l'esercizio dei di-
ritti di opzione della SOGAM, come confer-
mato nell'ampio dibattito svolto si innanzi
alla sa Commissione della Camera dei de-
putati, è di rilevante interesse pubblico sot-
to il duplice profilo dell'attuazione, da par-
te di una società a totale partecipazione pub-



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14159 ~

8 NOVEMBRE 1978326a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

bUca, degli scopi statutari e della conseguen-
te possibilità di concorrere efficacemente,
in vista degli utili risultati che ne derivano
alla collettività, al risanamento finanziario
della Montedison nella quale le partecipa~
zioni statali sono, tramite la SOGAM, pre~
senti in misura notevole e con funzioni qua~
litativamente elevate;

constatata !'imminenza dell'operazione
di ricapitalizzazione della Montedison che
postula l'immediata disponibilità, da parte
della SOGAM, dei mezzi finanziari necessa~
ri a mantenere inalterata la propria quota
di partecipazione e, quindi, a svolgere una
funzione di rilevante interesse pubblico che
verrebbe ad essere svuotata ~ risolvendosi
automaticamente nel dimezzamento della
quota di partecipazione ~ qualora la SOGAM
non fosse posta in condizione di partecipa-
re all' operazione per mancanza dei mezzi
finanziari occorrenti;

constatato che nel disegno di legge sui
fondi di dotazione ~ in conformità, peral-
tro, ad una posizione di principio più vol-
te ribadita in Parlamento ~ non sussiste
alcuna previsione di correlazione specifica
tra i fondi di dotazione e gli impegni finan-
ziari gravanti sull'IRI e sull'ENI tramite
la SOGAM per far fronte all'operazione di
ricapitalizzazione della Montedison,

impegna il Governo:

a dare le necessarie direttive agli enti
di gestione perchè provvedano, in relazione
alla rilevanza del carattere della partecipa~
zione pubblica della Montedison, ad anti~
cipare alla SOGAM i mezzi finanziari per
porre la stessa in grado di esercitare i pre-
detti diritti di opzione nonchè a presentare
apposito disegno di legge, che verrà esami-
nato con procedura di urgenza, per dotare
la SOGAM dei mezzi finanziari occorrenti.

9.1417.2 GIACOMETTI

P RES I D E N T E. Il senatore Gia-
cometti ha facoltà di parlare.

G I A C O M E T T I. Signor Presiden-
te, signor Ministro, onorevoli colleghi, .il
presidente Colajanni, nell'aprire la sua rela-

zione, afferma che la proposta di approvazio-
ne del presente disegno di legge è dettata,
come appare chiaro, unicamente da un sen-
so di responsabilità che appare doveroso in
relazione alle condizioni degli enti di gestio-
ne delle partecipazioni statali. Questa affer-
mazione riconferma ancora una volta la cor-
retta e lucida intelligenza del relatore.

Il disegno di legge che oggi esaminiamo
ha come obiettivo la concessione agli enti
di gestione delle partecipazioni statali dei
mezzi necessari al finanziamento dei pro-
grammi di investimento in esecuzione nel
1978. Sia la relazione illustrativa del Mini-
stro delle partecipazioni statali che la di-
scussione svolta in sede parlamentare hanno
esaurientemente chiarito i motivi per i qua-
li, nel decidere questi aumenti, non è stato
possibile seguire puntualmente le procedure
a tal fine previste dalla legge 12 agosto 1977,
n. 675. Dobbiamo tuttavia dare atto al rap-
presentante del Governo di aJVer fornito al
Parlamento ogni utile ragguaglio per appro-
fondire l'esame delle proposte di investimen-
to in discussione, pur in mancanza di un qua-
dro di riferimento preciso, stante la carenza
di programmi generali del settore previsti
dalla richiamata legge n. 675, le cui prime
bozze presentate al CIPI nel giugno scorso
sono ancora oggi oggetto di dibattito tra le
forze politiche e sociali del paese.

Questi apporti ai fondi di dotazione sono
destinati a finanziare investimenti già defi-
niti per il 1978, ammontanti complessiva-
mente per i tre enti maggiori a circa 5.000
miliardi di lire. Particolarmente rilevanti ri-
sultano gli investimenti dell',IRI nel campo
delle telecomunicazioni, 1.509 miliardi; della
siderurgia, 508 miliardi; dei trasporti marit-
timi, 390 miliardi; del1la meccanica, 165 mi-
liardi; delle infrastrutture, 128 miliardi; del-
l'elettronica, 121 miliardi. Gli investimenti
dell'ENI in attività minerarie ammontano
a 887 miliardi; nel ciclo del trasporto, raf-
finazione e distribuzione dei prodotti petro-
liferi ammontano a 362 miliardi; neHa chi-
mica a 209 miliardi; nell'attività nucleare a
15 miliardi. Gli investimenti dell'EFIM nel
settore dell'alluminio ammontano a 117 mi-
liardi; nel settore della meccanica a 81; nel
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campo dei servizi a 23 e nel settore alimen-
tare a 13 miliardi.

Sul complesso di 5.000 miliardi di investi-
menti circa 1.600 riguardano nuove iniziati-
ve, mentre per quanto concerne la ripartizio-
ne territoriale della spesa è prevista la de-
stinazione al Mezzogiorno del 36,6 per cento
del totale, percentuale destinata a crescere
sensibilmente nei prossimi anni, raggiungen-
do il 43 e mezzo per cento nel 1979 e il 44
per cento nel 1980.

Va sottolineato che gli apporti dello Sta-
to relativi al 1978 coprono solo un terzo del
fabbisogno degli enti per lo stesso anno,
per cui occorrerà fare ricorso ancora in mi-
sura massiccia all'indebitamento, oltre che
alle risorse dell'auto£inanziamento, per co-
prire i costi residui degli investimenti e per
far fronte alle esigenze di ricapitalizzazione
e alle perdite delle imprese.

Anche con queste nuove assegnazioni dun-
que la sproporzione esistente tra mezzi pro-
pri del sistema partecipazioni statali e in-
debitamento continua a persistere, cosicchè
si accentua l'esigenza di provvedimenti ra-
dicali per riequilibrare finanziariamente il
sistema stesso, provvedimenti che dovranno
essere assunti nel contesto del proposto rias-
setto funzionale e organizzativo delle parte-
cipazioni statali.

Lo stato patrimoniale consolidato del si-
stema infatti evidenzia, a fronte di capitali
netti investiti per 31.600 miliardi, mezzi pro-
pri per soli 5.500 miliardi di lire, mentre a
25.100 miliardi ammonta l'indebitamento
complessivo, a sua volta costituito da 9.900
miliardi di debiti a br0Ve e da circa 15.200
mHiardi di debiti a scadenza molto lunga.

Da ciò può desumersi che attraverso de-
biti a breve sono state finanziate immobiliz-
zazioni tecniche per 4.800 miliardi di lire e
che sulla maSiSa dell'indebitamento gravano
oneri finanziari insostenibili, destinati ad
aggravare lo squilibrio finanziario del si-
stema. Naturalmente, nell'ambito del siste-
ma, la situazione finanziaria dei diversi enti,
pur grave per tutti, si presenta in certa mi-
sura differenziata in ragione del diverso rap-
porto in ciascuno di essi esistente tra mezzi
propri ed investimenti, della quantità e qua-
lità delle esposizioni debitorie delle società

controllate e delle perdite accumulate. Que-
ste diversità rappresentano anche uno dei
motivi che hanno determinato la ripartizio-
ne dello stanziamento tra i diversi enti nel-
la misura proposta, ripartizione fondata ov-
viamente in primo luogo sull'ammontare de-
gli investimenti previsti.

Si tratta, come si è visto, di un ammon-
tare notevole (5.000 miliardi di lire), che dà
conferma della funzione trainante svolta dal
sistema delle partecipazioni statali ai fini
dello sviluppo economico del paese, ad onta
delle molte riserve che su tale ruolo sono
state da qualche parte avanzate. Se d'altra
parte è giusto chiedere al sistema in tutte
le sue componenti un recupero di efficienza,
di economicità e di imprenditorialità, è al-
trettanto doveroso far sì che vengano sod-
disfatte tutte le condizioni indispensabili per-
chè un tale sforzo possa essere sviluppato e
dare i suoi frutti.

In primo luogo occorre quindi che da
parte dello Stato vengano erogati mezzi fi-
nanziari nella misura e con la tempestività
richieste dalla obiettiva situazione in cui
il sistema è chiamato ad operare, oV\Viando
all'inadeguatezza e alla casualità con cui in
passato si è proceduto. E poichè il disegno
di legge in esame rappresenta l'avvio di una
procedura destinata a dare chiarezza e siste-
maticità, nel quadro dei meccanismi previ-
stI dalla 675, agli interventi dello Stato e degli
enti di gestione, il provvedimento merita pie-
na adesione e convinta approvazione da parte
di questa Assemblea.

Aggiungo qualche considerazione di carat-
tere del tutto personale. Primo: negli anni
passati le forze sociali e poLitiche hanno in
varia misura contribuito a dipingere un'im-
magine delle partecipazioni statali completa-
mente distorta e dissonante da quelle giuste
esigenze di equilibrio che devono essere alla
base di un corretto rapporto aziendale (cioè
la correlazione tra costi e ricavi). Le respon-
sabilità pertanto ritengo siano generali e
quindi generale deve essere oggi l'assunzio-
ne di responsabilità di fronte alla grave si-
tuazione finanziaria del sistema, anche rive-
dendo, per quanto spetta al potere legislati-
vo, alcuni profili della legge n. 675 che nella
realtà applicativa si sono dimostrati non
validi.
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Secondo: occorre chiaflire gli scopi e gli
obiettivi che il presente provvedimento si
prefigge. Un simile chiarimento non può che
giovare anche alle stesse forze sindacali, le
quali si trovano a fronteggiare nei loro ver-
tici una situazione non certo facile Occorre
cioè che il Parlamento confermi in maniera
precisa che l'aumento dei fondi di dotazione
non può in alcun modo servire a finanziare
ulteriori espansioni salariaH, per le quali nel
sistema delle partecipazioni statali non vi so-
no assolutamente dei margini. Occorre inol-
tre riconfermare !'impegno da parte del Go-
verno a non consentire alcuna ulteriore ac-
quisizione di aziende nel sistema, concen-
trando invece tutti i mezzi disponibili sul
riequilibrio delle situazioni attualmente ge-
stite. Occorre dare atto in tal senso all' ono-
revole Bisaglia che !'impegno che ha assun-
to, nel momento in cui ha ottenuto la respon-
sabilità del Ministero delle partecipazioni
statali, è stato rispettato.

Terzo: in riferimento ai contenuti della
relazione previsionale e programmatica, non
si può non evidenziare il grave divario esi-
stente tra risorse creditizie monetizzabili sul-
la base degli stanziamenti contenuti nella leg-
ge sul Mezzogiorno e nella legge 675 ed ero-
gazioni effettivamente intervenute. Auspica-
bile sarebbe quindi che subito dopo l'appro-
vazione del disegno di legge in esame il Par-
lamento affronti in modo approfondito le
questioni della ricapitaHzzazione del sistema
delle partecipazioni statali, della sua ristrut-
turazione e riconversione produttiva e i nuo-
vi programmi di investimento rivedendo an-
cora alcune impostazioni della legge 675 che
appaiono in contrasto con i nuovi indirizzi
espressi dal Governo ed emergenti dalle stes-
se relazioni programmatiche degli enti di ge-
stione In questa prospettiva si potrà valu-
tare anche il grave e delicato problema del-
l'evoluzione del costo del lavoro. Questo è
un problema che deve tendere a richiamare
tutte le forze politiche e sociali ad un forte
e rigoroso impegno, ad una concreta iniziati-
va che garantiscano la prevalenza degli in-
teressi generali del paese su spinte settoria-
li in controllate, ma garantendo invece indi-
rizzi precisi circa un'efficacia politica di in-

vestimenti idonei a fornire un credibile qua-
dro di riferimento alle forze sociali.

Si tratta in definitiva di armonizzare le
esigenze espresse dal Governo per quanto
riguarda la difesa del salario e la lotta al-
!'inflazione con le esigenze degli imprendi-
tori circa il recupero della capacità competi-
tiva delle imprese e quelle degLi organismi
sindacali che riguardano il miglioramento
della produttività in funzione all'aumento
dell' occupazione.

Quarto' in considerazione che per anni le
partecipazioni statali, pur indebitandosi al
limite massimo, hanno sostenuto un ruolo
di promozione e di sviluppo decisamente
molto più ampio di quanto non consenti-
vano le proprie disponibilità, ho !'impres-
sione che l'aumento dei fondi di dotazione
in discussione sia inadeguato a fronteggiare
la gravissima crisi finanziaria delle parteci-
pazioni statali Di fronte a tale crisi appaiono
a dire poco superficiali alcuni atteggiamenti
critici, mentre occorre una piena assunzione
di responsabilità da parte del Parlamento
che nel 1979 deve essere messo in grado di
conoscere il realf' fabbisogno del sistema in
maniera da poter dare al Parlamento stesso
d~lle scelte precise e chiare per quanto ri-
guaròa i programmi e gli investimenti.

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale. Avverto che da parte
del senatore Andreatta e di altri senatori è
stato presentato un ordine del giorno. Se ne
dia lettura.

P A C I N I , segretario:

II Senato,

nell'approvare il disegno di legge n 1417
«Conferimenti ai fondi di dotazione del-
l'IRI, ENI, EFIM, ed EAGAT per l'anno
1978 »,

impegna il Governo:

a) ad aSSIcurare che !'impiego dei fondi
d] dotazione da parte degli enti di gestione

sia finalIzzato a determmare un equilibrato
rapporto tra capitale dI rischio e indebita-
mento delle società operative per concorrere
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al finanziamento di programmi di investi.
mento m corso dI attuazione;

b) a non autorizzare l'acquisizione di
uheriore partecipazione da parte degli enti
di gestione, delle finanziarie e delle società
operative, anche in settori nei quali tali ac-
quisizioni non sarebbero estranee provve-
dendovi se del caso con specifici provvedi-
menti legIslativi;

c) a comunicare al Parlamento i prov-
vedimenti che glI enti di gestione prende-
r4nno per elIminare le aree di perdita anche
m relazIOne ad eventuali carehle dirigen:tiah
mediante:

1) programmi dI mcentivazione finan-
ziaria dei dirigenti;

2) sistemi di responsabilizzazione e di
d::ècentramento delle decisioni;

3) sostituzione e licenziamento del re-
sponsabili, nei casi più gravi, ed acquisizione
di personale anche dal settore mdustriale
pnvato, garantendo la necessaria mobilità
dei dlrigentI;

d) a garantire l'mtervento pubblico pre-
valentemente nei settori trainanti dell'eco-
nomia, ai fini della ripresa e di un equili-
brato sviluppo industriale, concorrendo alla
crescita complessiva della produttività, della
competitività sui mercati internazionalI, del-
l'avanzamento tecnologico, del conseguimen-
to dI un elevato indice di mdipendenza nei
settori strategici (energia, siderurgia), di
sviluppo di attivItà industriali in settori tec-
nologicamente avanzati, in cooperazione an-
che con miziatlVe dI imprese industriali a
livello internazionale e in campo europeo,
con la localizzazione prioritaria e prevalente
nel Mezzogiorno, ai fmi dell'equilibrio ter-
ritoriale.

9.1417.1 ANDREATTA, CAROLLO, RIPAMONTI,

LOMBARDINI, COLELLA

P RES I D E N T E . Ha facoltà di parla-
re il relatore.

* C O L A J A N N I , relatore. Signor Pre-
sidente, signor Ministro, onorevoli colleghi,
rE'rcherò di essere il più breve possibile, ma
credo che il dibattito che qui si è svolto in

un generale consenso, anche se con sfuma-
ture diverse e con manifestazioni di voto di-
verse, sulla valutazione che era stata data,
nella relazione, della situazione che ci ha por-
tato ad esaminare questo provvedimento, mi
consentono di poter partire da questo dato
per porre a lei, onorevole Ministro, alcune
questioni che a me sembra siano reali, sulle
quali l'impegno dei gruppi parlamentari c'è,
come ha potuto constatare nel corso di que-
sta discussione oltre che nella discussione
in Commissione alla quale molto cortese-
mente ha voluto partecipare.

Partendo quindi da queste premesse vor-
rei sottoporle alcune questioni. Infatti, se
non si è capaci di cogliere un'occasione come
questa, con questo tipo di manifestazione da
parte dei di'Versi gruppi parlamentari, avreb-
be perfettamente ragione il senatore Ander-
lini nel definire la relazione che è stata pre-
sentata come la sentenza suicida di chi fa
un certo dispositivo per motivare una sen-
tenza che va in senso opposto. Qui però cre-
do non si tratti di questo, ma di prendere
atto di questo umore, di questa valutazione
che si sono manifestati in quest'Aula e di
vedere se è possibile muoversi per fare in
modo che nel lavoro successivo, che sta di-
nanzi al Parlamento e al Governo, in mate-
ria talmente delicata e importante come è
quella delle partecipazioni statali, possa es-
sere fatto un progresso che sia utile a tutti
e soprattutto al paese.

Intendo sottolineare lo stato di necessità
anche nella conclusione, senatore Ba~bo, poi-
chè questo stato di necessità esiste, poichè
le condizioni finanziarie degli enti, di alcuni
di essi in particolare, non di tutti, sono una
realtà di cui bisogna tener conto.

Sarebbe molto facile poter dire: non te-
niamo conto di questa situazione, neghiamo
i fondi di dotazione, mandiamo pure in que-
sto modo non verso il dissesto, ma verso un
avvenire completamente incerto alcuni dei
più importanti enti di gestione con tutto
quello che essi rappresentano. Certo di fron-
te ad una situazione finanziaria del genere
si può dire tutto questo: può dirlo chi con-
sapevolmente intende in questo modo segui-
re una linea diversa rispetto a quella dell'in-
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tervento dello Stato nell'industria. Chi ha
l'obiettivo di liquidare !'intervento dello Sta~
to nell'industria può muoversi in questa di-
rezione. Chi crede diversamente non può, an~
che se obtorto collo, sottrarsi ad una assun~
zione di responsabilità. Credo che tutti i
gruppi in questa discussione, tranne quello
rappresentato dal senatore Balbo, abbiano
dimostrato la volontà di non perseguire que-
sta strada. Nel suo equilibrato intervento
il senatore CifarelH è giunto alla conclusio-
ne di un voto negativo, però non motivandolo
in questo modo ma con diversa argomenta-
zione, e questo va rilevato e sottolineato.
Credo quindi che il Parlamento, obtorto col~
lo, abbia fatto bene a non seguire la linea
della mancanza di senso di responsabilità.

Occorre però ~ e dico questo con molta
sommessa convinzione ~ che ad un senso
di responsabilità del Parlamento, dimostrato
anche in questa sede, corrisponda un adegua-
to senso di responsabilità da parte del Go-
verno e sua, signor Ministro, perchè altri-
menti si creano le situazioni che invece è
esigenZia di tutti voler combattere. Non c'è
dubbio ~ ha fatto bene il senatore Giacomet- '

ti a ricordarlo ~ che da qualche tempo nel-
l'opinione pubblica e nella stampa il siste~
ma delle partecipazioni statali è fatto ogget~
to di UTIattacco motivato nei modi più diver-
si ma comunque convergenti: attacchi a vol-
te anche scarsamente documentati, il cui
unico obiettivo è quello di creare sospetti,
insinuazioni e far sorgere su qualsiasi cosa
si faccia l'ombra del dubbio. Naturalmente
anche questo può servire gli interessi di chi
vuole colpire un sistema che è comunque,
nei fatti e ancora più potenzialmente, uno
strumento assai importante per modificare
gli orientamenti di politica economica nel
nostro paese. Questo succede quando si se-
gue la via di evitare discussioni. la discus-
sione aperta, chiara, franca in Parlamento,
quando si cerca di far passare le cose in
difformità dalle leggi che sono state stabi.
lite, senza che poi ci sia alcun motivo plau-
sibile. Nulla avrebbe impedito il rispetto
della legge solo se ci fosse stata la volontà,
a meno che non si debba pensare che vi sia
la scelta di non accettare il famoso rap~
porto di finalizzazione dei fondi di dotazione,

che permette di stabilire per la prima vol.
ta, nel funzionamento delle partecipazioni
statali, un potere effettivo del Parlamento
per quanto riguarda l'indirizzo almeno del-
l'utilizzazione dei fondi che vengono decisi.
Perchè quindi creare spazio a situazioni di
questo tipo, perchè ricorrere a sotterfugi in.
comprensibili come quello della dizione del~
l'articolo 2 del presente disegno di legge?
Che motivo c'è di fare tutto questo? Ecco
~erchè dico che occorre senso di responsa-
bilità anche per il momento politico che si
attraversa, per cui anche tenuto conto di
tutte le posizioni diverse che sono state qUI
espresse ~ e mi rifaccio ancora all'interve!l~
io del senatore Cifarelli ~ non c'è dubbio
che il nferimento a quello che deve essere
un indirizzo più coerente di politica econo-
mica da parte del Governo al piano trienna-
le, al piano Pandolfi per vedere in qual mo-
do questo documento finanziario dovrà com-
pletarsi con programmi di intervento, è un
problema che è davanti al dibattito di tutte
le forze politiche, quale che sia la loro col-
locazione.

Allora ~ bene ha fatto a mio avviso il se-
natore Bacicchi a ricordarlo ~ anche di que-

sto occorre tener conto: del significato che
è in relazione a questo determinato contesto.
Mentre ci si avvia alla discussione di un pro-
rramma triennale con queste caratteristi-
che, quale occasione migliore di manifestare
un contributo aperto alla formazione di una
volontà democraticamente espressa dal Par~
lamento che non una discussione libera, fran-
ca, con il rispetto dei poteri di decisione del
Parlamento in questo senso? Ecco perchè di-
co che al senso di responsabilità del Parla-
mento è giusto che corrisponda un adegua-
to senso di responsabilità da parte del Go-
verno.

Ci troviamo di fronte all'emergenza. Cer-
care di comprendere come a questa emer~
genza finanziaria, per quanto riguarda gli
enti di gestione, si è arrivati sarebbe certa-
mente un capitolo assai interessante di inda-
gine sulla vita e il funzionamento dell'indu-
~lria di stato italiana, con responsabilità di-
verse da tante parti, con responsabilità se-
dimentate, perfino da parte del Tesoro, nei
ritardi dei versamenti dei fondi di dotazione



Senato della Repubblica VIl Legislatura
~~

~ 14164 ~

8 NOVEMBRE 1978326a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

già stabiliti per legge, con !'inerzia spesso
dell'iniziativa legislativa proprio in relazione
ai fondi di dotazione' si lascia passare il tem-
po in modo che, siccome le esigenze di fun-
zionamento si accumulano, l'ente è forzato
a ricorrere all'indebitamento.

Ci sono certamente responsabHità che ri-
guardano direttamente gli enti di gestione.
Proprio la sa Commissione del Senato ha
potuto, nel corso dell'indagine conosciti-
va sUlI finanziamento deLle imprese, rico-

struire un piccolo episodio di politica eco-
nomica da parte degli enti di gestione le cui
conseguenze si scontano adesso: quando nei
tempi d'oro l'acciaio andava bene ~ varreb-

be forse la pena di chiamarli « i tempi del-
l'acciaio}) ~ essendo contemporaneamente

il maggior azionista ed il maggior finanziato-
re del1'Italsider, la Finsider preferiva incas-
sare i redditi dell'l1alsider non attraverso
il versamento dei dividendi ma attraverso
il pagamento di interessi.

A N D E R L I N L Questo vale 'anche per
rapporti Finsider-Terni, signor Ministro.

C O L A J A N N I, relatore. E questo per-
chè in tal modo non pagava le imposte sugli
utili ma certamente deprimeva !'interesse
dei privati a partecipare al capitale Italsi-
der. Nel momento in cui l'Italsider era una
azienda che poteva dare dei dividendi, se
questi dividendi venivano compressi per po-
ter pagare interessi maggiori all'azionista
che era contemporaneamente creditore, si
arrivaiVa ad una situazione di sottocapitaliz-
zazione e di aumenti dell'indebitamento che
oggi paghiamo e, appena finito il tempo del-
le vacche grasse, l'Italsider si è trovata tal-
mente sottocapitalizzata da dover richiedere
l'afflusso di capitali sempre più grandi, a
causa dell'inflazione, tali da scuotere perfi-
no la capacità finanziaria dell'IR1. Infatti
avendo l'Italsider bisogno di ricapitalizzazio-
m dell'ordine dei 1200-1500 miliardi, credo
che anche la struttura di un organismo gran-
de e grosso come l'IRI non possa non risen-
tirne A questa sItuazione si è arrivati anche
per responsabilità interne agli enti di ge-
~til)ne.

Naturalmente vi sono anche ragioni gene-
rali ~ sulle quali non voglio far perdere

tempo al Senato ~ che riguardano !'indebi-
tamento di tutte le imprese italiane, anche
se III misura diversa, ma non c'è dubbio che il
crescere dell'indebitamento è particolarmen-
te alto nel sistema delle imprese a parteci-
pazione statale.

L'emergenza quindi c'era, ma è chiaro che
non possiamo limitarci adesso all'approvazio-
ne' facciamo almeno, sulla base delle valu-
tazIOni espresse qui da tutti i gruppi, in mo-
do che questa discussione possa dare qual-
che utile per l'avvenire, dato che i problemi
di fronte ai quali ci troviamo sono assai rile-
vantI. Non possiamo sperare di uscirne, se
un'approvazione viene via senza creare dei
grossi problemi, perchè quei problemi che
noi oggi diciamo non di mettere da canto,
ma ~ come ha ricordato il senatore Bacic-
chi ~ di tener presenti per poter esprime-
re un'assunzione di responsabilità da par-
te del Parlamento, sono tali che dovrebbero
far preoccupare chiunque.

Andiamo a vedere, pe:- esempio, la situa-
zione dell'IRI Ho qui un documento che la
sa Commissione del Senato ha potuto ave..
re dall'IRI e dall'ENI con delle previslio-
ni per quanto riguarda la situazione finan-
ziaria degli enti di gestione fino al 1982. Deb-
bo dire che sono dei documenti moHo inte-
ressanti e molto utili e che consentono di
poter cominciare a prendere decisioni a ra-
gion veduta, usufruendo di tutte le documen-
tazioni necessarie.

La situazione di indebitamento deH'IRI a
fine 1977 era di 18221 miliardi contro mez-
zi propri per 2 186 miliardi. Basta fare la va-
lutazione di che cosa significhi un indebita-
mento di 18.000 miliardi per quanto riguar-
da gli oneri finanziari per capire quanto ne-
cessariamente sia debole la situazione del-
l'intero gruppo. Ma debbo dare atto all'IRI
del fatto che in questo documento c'è una
linea per poter vedere come affrontare tale
questione: a questo punto sono Governo e
Parlamento che debbono pur valutarla per
dire se su quella linea ha un senso andare
avanti oppure se la si deve cambiare e in
qual modo; altrimenti ci troveremmo sem-
pre a quella forzata alternativa in cui ci
troviamo oggi.

Il ragionamento dell'IRI è coerente: pre-
suppone di fare uno sforzo per quanto ri-
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guarda la ripresa dell'autofinanziamento. Si
tratterà di valutare se la misura in cui si in~
dica questa prospettiva sia più o meno con~
grua agli obiettivi Propone un certo pro-
gramma di investimenti ed anche qui si trat~
ierà di vedere se lo riteniamo congruo o me~
no rispetto ai fini della politica economica
che scegliamo di determinare.

Qualche dubbio avanzo certo, quando vedo
che il 50 per cenio degli investimenti propo-
sti entro il 1982 dovrebbero riguardare la
finan:lJiaria STET che comprende indu-
stria ed esercizio delle telecomunicazioni. Un
dubbio mi vien subito per quanto riguarda
la natura stessa degli investimenti se penso
che uno sforzo di questo rilievo si concentra
per il 50 per cento in quel solo -settore. Ma
anche su questo dobbiamo fare un confronto.

Ebbene il ragionamento dell'IRI va oltre.
Dice: posso arrivare a dei risultati di gestio~
ne e quindi ad un'autofinanziamento, al 1982,
crescente e tale da diminuire il ricorso al~
!'indebitamento alla condizione che abbia co~
me mezzi propri ~ cioè lo Stato dia all'IRI
~ 950 miliardi nel 1978 (che sono quelli
che stiamo deliberando questa sera), 1.400
miliardi nel 1979, 5.050 miliardi per il trien-
nia 1980~82.

Onorevoli colleghi, non sono di quelli che
di fronte a queste cifre si stracciano le ve-
sti dicendo che l'IRI richiede 7.000 mi~
liardi e così via. No: voglio fare il ragiona~
mento di merito. Però una volta per tutte,
onorevoli colleghi, dobbiamo decidere se dob-
biamo continuare ogni volta a trovarci di
fronte a questa alternativa o dobbiamo sa~
pere che politica si segue.

Signor Ministro, ella è in grado di dire
nella sua replica questa sera che il Governo
accetta questa linea? O in che modo la pone
in discussione? In che modo è compatibile
con gli impegni del Governo che venga man~
tenuta questa cifra per quanto riguarda il fi~
nanziamento degli investimenti dell'IRI? Ba~
date bene: non basta dire di essere contrari
se si ,vogliono assumere le responsabilità,
perchè si tratta di dire che bisogna ridur~
re gli investimenti ed indicare quali, biso~
gna dire se l'autofinanziamento è insufficien~
te, ma bisogna dire anche come alzarlo e
non fare sempLici lamentele. Occorre una as-
sunzione di responsabilità che sia complessi-

va e non un tranquillo éscamotage di posi~
zione.

Quindi se si dice no a questa linea di fi-
nanziamenti, se vogliamo essere persone se-
rie, occorre anche dire come intendiamo ri-
mediare; in caso contrario le opposizioni che
si fanno non hanno senso.

Riflettiamo anche sul fatto che, per esem~
pio, nel 1979 l'attuazIOne di questo program~
ma di investimenti prevederebbe, salvo erro-
re, un ricorso al mercato per 2.480 miliardi,
oltre i 1.400 miliardi di mezzi propri che
lo Stato dovrebbe dare all'IRI Il program-
ma dell'ENI prevede un indebitamento di
920 miliardi per il 1979. Complessivamente,
quindi sono oltre 3.300 mIlIardi circa dI au-
mento dell'indebitamento degli enti di ge-
stIOne nel 1979, oltre un ulteriore apporto di
fondi di dotazione dello Stato.

Ora ci troviamo di fronte ad una previsio~
ne di bilancio che indica una estensione del~
l'indebitamento dello Stato di 51.000 miliar-
di, senatore Bacicchi, quanto può essere la
espansione del credito interno? 65 000 mi~
lordi? Forse sì, forse no VuoI dire che reste-
rebbero 14.000 milIardi disponibili per l'eco~
nomia, ma dobbiamo sapere che, di questi,
3 300 miliardi, secondo questo programma,
li prendono l'IRI e l'ENI. Ecco cosa signi-
fica prendere le decisioni disponendo di tut-
ti gli elementi di giudizio. Di questo abbia-
mo bisogno se vogliamo prendere delle de-
cisioni.

Debbo dire, anche se la cosa mi costa co-
me meridionale e come rappresentante di un
partito dei lavoratori, che ha un senso l'orien-
tamento che traspare dall'impostazione del-
l'IRI, secondo cui è necessario concentrare i
maggiori sforzi per la riduzione delle perdi~
te e per migliorare l'efficienza delle impre~
se piuttosto che pensare a vasti programmi
di espansione, tranne che in un settore sul
quale ho delle riserve, come ho già detto,
quello, cioè, riguardante soprattutto i te-
lefoni.

Questo significa verificare i programmi e
tenerne conto. Per quanto riguarda l'ENI la
situazione è certamente molto migliore di
queIJa dell'IRI, ma anche qui stiamo molto
attenti perchè dobbiamo sapere che verrà
il momento in cui i problemi finanziari del-
l'ENI si avvicineranno a quelli dell'IRI.
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L'ENI ha potuto costruire un sistema fìnan~
ziario enormemente più sohdo in quanto con-
sapevolmente il Parlamento della Repubblica
italiana ha affidato all'ENI la rendita mine-
rana per uno dei prodotti essenziali del sot-
tosuolo italiano, cioè il gas naturale, perchè
venisse impiegato dall'ENI per lo sviluppo
industriale ed economico del paese. Lo ab-
biamo fatto consapevolmente e non abbia-
mo alcun motivo di pentircene. Qual è il
problema? Il problema è che la rendita mi-
neraria per il gas naturale probabilmente
nel prossimo qumquennio sarà giunta al suo
limite non di espansione, ma di sussistenza.
Alla fine del prossimo quinquennio la quo-
ta di gas importato a 75 lire il metro cubo
costitUIrà più o meno il 50 per cento dei con-
sumi italIani. Allora questa funzione della
rendita mmeraria non ci sarà più e bisogne-
rà vedere in che modo affrontare questi pro-
blemi.

Per quanto riguarda il terzo ente, il più
pIccolo dei tre, mi consenta, signor Ministro,
dI dire ~ peso le parole ~ che corriamo il
rischio dI trovarcI da un momento all'altro
in una situazione simile a quella dell'EGAM '
perchè m un ente piccolo, come l'EFIM,
quando ci sono due fonti di perdita conti-
nua alle quali non si pone rimedio, come
quelle costituite dall'alluminio e dal settore
agricolo alimentare, se non si entra nel me-
rito, in un modo o nell'altro ~ confrontere-

mo poi le diverse proposte ~ l'ente si dissol-
ve. Vediamole in tempo queste cose, preoc-
cupiamocene in tempo, altrimenti ci trovere-
mo improvvisamente di fronte a nuovi stati
dI necessità e a dovere obtorto collo pren-
dere delle decisioni. CerchIamo di evitare
tutto questo nell'interesse generale del paese.

Quella formazione di maggioranza di cui
si parlava non serve solo ad attenuare i con-
trasti polItici, ma può avere una funzione
molto utIle, una volta sgombrato il campo
dalle preoccupazioni relative alla stabilItà
del Governo, quella cioè di far sì che i con-
fronti siano più di merito e si possa parlare
pIÙ liberamente e più francamente.

Preoccupiamoci quindi in tempo di que-
ste cose, colleghi della maggioranza e del-
l'opposizione, preoccupiamo cene tutti tem-
pestivamente e vediamo di arrivare ad un
sistema che ci porti a rendere efficienti i

paten del Parlamento nei confronti degli en-
tI di gestione, poteri che per la prima volta
glI vengono riconosciuti dalla legge nume-
ro 675 e che questa volta sono stati elegan-
temente aggirati con questo disegno di legge.

Sul terreno politico arriviamo veramente
alla possibilità di un confronto sistematico
che permetta a tutti di assumere una corre-
sponsabilità nelle decisioni. E badate che
l'ambizione di assumere delle responsabilità,
delle funzioni di governo porta spesso a po-
sIzioni scomode. Quando parlo quindi di un
processo che corresponsabilizzi tutti, sono
perfettamente consapevole del fatto che cor-
responsabilizzare tutti significa far trovare
tutti in posizioni scomode quando si tratta
di prendere delle decisioni. Ma c'è un'altra
via per affrontare i problemi del paese? C'è
un'altra via per poter riaffermare 10 svilup-
po e la consistenza della democrazia e del
valore delle istituzioni parlamentari se non
quella dI rendere effettivi i poteri che la leg-
ge conferisce al Parlamento? Se c'è, indica-
tecela. Io credo che l'unica via esistente sia
quella di andare avanti per questa strada.
È per questo, signor Ministro, che vorrei
chiederle una cosa esplicitamente: vorrei
chiederle se ella ci può dare qualche assicu-
razione per quanto riguarda la discussione
dei futuri fondi di dotazione. Se ella vuoI es-
sere così cortese da darla nella sua replica
le saremo grati, ma capisco che possono por-
si dei problemi che meritano un esame più
attento e più approfondito, per cui, se si
vuole riservare di fare una comunicazione
in Commissione su questo, faccia come ella
preferisce Le chiederei di vedere se è possi-
bile avere delle definizioni per quanto riguar-
da le procedure da seguire.

La legge 675 è chiara da questo punto di
vista. Il primo adempimento è che gli enti
di gestione debbono preparare dei program-
mi pluriennali. Gli enti di gestione hanno
preparato dei documenti che sono stati tra-
smessi alla Commissione interparlamentare
p~rchè essa possa esprimere il proprio pa-
rere. Ma questa volta si può dire tranquilla-
l'D.ente, senza storcere il collo, che tali do-
cumenti non hanno niente a che fare con
un programma pluriennale: non sono altro
che il capitolo, per ogni ente, della relazione
programmatìca delle partecipazioni statali.
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Si tratta proprio di quel documento su cui
si è esercitato il giudizio e si è avuta qual-
che volta persino !'ironia dei commentatori
politici per quanto riguarda il suo signifi-
cato.

È mia opinione che il Parlamento non
debba dare un giudizio su questi documenti:
dovrebbe riflUtarsi di esprimere un giudizio.
(Commenti del senatore Colella). Dovrebbe
nfiutarsi per quello che non contengono, se-
natore Colella. Se invece vogliamo che ci sia-
no dei punti di riferimento e che quella fi-
nalizzazione di cui parla la legge sia una co-
sa seria, non possono essere questi i docu-
menti, i documenti debbono cambiare. C'è
il modo procedurale per farli cambiare? C'è:
ascoltiamo quale sarà il parere della Com-
missione intercamerale su questi documenti,
dopo di che dovrà deliberare il eIPI per de-
cidere se approvarli o no. Se il CIPI li ap-
proverà in qu<òsta forma, si imb'òccherà una
strada; se il CIPI richiederà che questI do-
cumenti siano modificati perchè essi siano
utiìi e comprenslbHi, allora le cose andranno
certamente in una direzione migliore.

Il secondo adempimento è costituito dal
parere della Commissione interparlamenta-
re; il terzo è l'approvazione da parte del
CIPI. Ma che cosa debbono contenere questi
documenti per poter essere accettati come
utili ai fini della finalizzauone? Debbono cer-
tamente contenere una valutazione più ap-
profondita degli oneri finanziari ripartiti per
settori, per fmanziarie, in modo che le fonti
di copertura (indebitamento, autofinanzia-
mento, partecipazione di privati, ricorso al
mercato, fondi dello Stato) possano essere
individuate in un modo non dico eccessiva-
mente ma suff,icientemente disaggregato per-
chè possano prestarsi a un controllo effetti-
vo di fronte agli investimenti.

È solo allora che valutando nel merito
queste cose si potrà dire se un programma
è attendibile (proponendo quindi di appro-
vare il fondo di dotazione) o se non è atten-
dibile, nel qual caso si potrà dire come cam-
biarlo oppure si potrà puramente e sempli-
cemente dire di non approvarlo. Ma ciò sa-
rà possibile solo se avremo degli elementi
di giudizio. Quindi i documenti debbono
contenere oÌnmisura ulteriormente disaggre-
gata il tipo di documentazione che è già sta-

to fornito alJa Commissione, su sua richie-
sta, da parte dell'IRI e dell'ENI.

In questo modo avremo le cifre di con-
trollo, se possiamo chiamarle così. Dobbia-
mo ncostruire quelle cifre di controllo e

~ si capisce, insisto su questo ~ assumere

quelle cifre di controllo, dato che il potere
del Parlamento si manifesta in un punto
soltanLo, che è quello d511a delIberazione su
una sola di queste voci che è l'apporto dello
Stato al fondo di dotazione; però rientra
nella responsabilità del Parlamento, se quel-
la voce vuole modificare, di dire anche co-
me si debbono modificare le altre, altrimen-
ti sarebbe una fuga del Parlamento davanti
alle proprie responsabilità. Certamente i di-
rigenti degli enti di gestione hanno il diritto
di pretendere che il Parlamento si assuma
le sue responsabilità, perchè non possono
essere lasciati nell'incertezza. Però anche il
Parlamento ha il diritto di pretendere che i
suoi poteri siano effettivi e non si riducano
a puro vaniloquio. Dopo di che abbiamo bi-
sogno di uno stanziamento pluriennale, sulla
base di questo programma pluriennale, ed
abbiamo bisogno ulteriormente di un mo-
mento di controllo annuale non legislativo
che può essere compiuto ~ è un problema
che presenta degli aspetti positivi e negativi
in ciascuna delle soluzioni ~ o nelle Com-
missioni di merito del Parlamento o neila
Commissione bicamerale. Abbiamo bisogno
di un momento annuale in cui le stesse ci-
fre vengano riportate in consuntivo per l'an-
no e quindi si veda quale è stato l'andamen-
to, che è una cosa diversa dai bilanc1 per co-
me vengono presentati. Quindi credo che
ci sia una procedura per poter ottenere le
cose di cui abbiamo parlato. Non penso
dunque cbe il Parlamento debba scartare
davantI all'ostacolo, senatore Cifarelli: pen-
so che Il Parlamento debba saltare l'ostacolo,
alla condizione che il Parlamento sia ~ non
so come dicono a Siena ~ cavallo scosso,

selvaggIO, quando ha perso il fanti no, un ca~
vallo senza fantino

C I FAR E L L I Un cavallo non guidato.

C O L A J A N N I, relatore. Un cavallo
che si guida con la sola intelligenza.
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C O L E L L A Ma sempre cavallo è

C O L A J A N N I , relatore. Sempre ca~
vallo è, ma dI corse di cavalli stiamo parlan~
do; non sto parlando di altre categorie di
equini. (Ilarità). Quindi deve essere capace
da sè di saltare questo ostacolo: cioè con
la propria volontà, col proprio impegno, as~
sumendosi le responsabilità e sapendo che
queste responsabilità deve farle valere nei
confronti del Governo.

Ci sono tanti modI di far valere queste
richieste nei confronti del Governo prima di
arrivare ai voti contrari. Se si lavora in
questo modo si può costruire un sistema il
cui funzionamento non può che recare utilità
al paese nel suo complesso.

Mi permetta dI concludere, signor Mini-
stro, con una sollecitazione che non mi pare
contrasti con lo spirito che ha pewaso gli
interventi di tutti i gruppI in quest'Aula:
non mi pare contrasti con questo spirito la
esigenza di ricordarle che occorre uscire da
certI stati di incertezza nel sistema delle im~
prese a partecipazIOne statale. VogHamo av~
viare un nuovo sistema di discussione e di
elaborazione dei programmi? Occorre che
alla testa di questi enti ci sia della gente che
di questo rapporto col Parlamento sia con~
vinta, non della gente scelta in base a crite~
l'i, non voglio usare quel termine abbastanza
scostante che si adopera a proposito della ri-
partizione di incarichi...

A N D E R L I N I . Lottizzazione.

C O L A J A N N I , relatore. Ma abbiamo
bisogno di gente che creda a queste cose.
A me non interessa niente quale tessera di
partito abbia III tasca un personaggio di que-
sto tipo purchè sia uno che sappia il suo
mestiere e che creda e s'impegni in queste
cose!

Abbiamo bisogno di arnvaroi rapidamente
perchè la situazione di incertezza reale che
c'è negli enti di gestione non credo che giovi
a nessuno e meno che mai agli enti stessi.

Sull'ordine del giorno presentato dal se~
natore Giacometti esprimo pi'lrere favorevo~
le Non posso non rilevare però, senatore
Giacometti, che ci sarebbe stato tutto il tem-
po per presentare una proposta di aumento

del fondo di dotazione dell'ENI per poter
sottoscrivere l'aumento di capitale SOGAM
che a sua volta deve sewire a sottoscrivere
l'aumento di capitale MontedisoD, in quanto,
se non sbaglio, l'aumento di capitale Monte~
dison è stato deliberato nell'aprile o nel mag-
gIO,scorso.

BIS A G L I A, ministro delle partectpa~
zioni statali. Il 30 settembre.

C O L A J A N N I, relatore. È stato adot~
tato il 30 settembre, ma è stato deliberato
in aprile o in maggio.

BIS A G L I A, mimstro delle parteci~
pazwm statali. Anche l'anno scorso era sta-
to deliberato.

C O L A J A N N I, relatore. Comunque
non si preoccupi, non propongo di vestire
da arabo Il presidente della SOGAM. Quindi,
con questa preoccupazione, esprimo parere
favorevole sull'ordine del giorno del senato-
re Giacometti.

Sull'ordine del giorno presentato dal sena~
tore Andreatta e da altri senatori esprimo
invece una perplessità per quanto riguarda
il punto b). Non mi sembra corretto, infatti,
che ci siano dei provvedimenti 'legislativi spe~
cifici per prendere delle decisioni rispetto
all'intervento degli enti di gestione in setto-
ri in cui attualmente non sono presenti. Que~
sto mi darebbe una preoccupazione notevo~
le. Vorrei quindi pregare il senatore Andreat~
ta o uno degli altri firmatari, se è presente,
di toglIere questo punto b) o quanto meno
di riformularlo in modo da dare un'indicazio~
ne per quanto riguarda la cautela deH'esten~
sione in altri settori senza arrivare all'idea
di emanare dei provvedimenti legislaHvi per
ogni intervento.

Per quanto riguarda il punto a) non capi-
sco bene che cosa vuoI dire. Mi pare eviden-
te che il fondo di dotazione va impiegato per
la gestione finanziaria dell'ente. Comunque,
siccome tale formulazione mi sembra suffi-
cientemente innocua, si può anche lasciare.
Se invece, per motivi di estetica, uno dei jJre~
sentatori volesse eliminare la lettera a), ri~
tengo che farebbe un'opera buona.
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P RES I D E N T E Ha facoltà di par~
lare il Ministro delle partecipazioni statali.

* BIS A G L I A, ministro delle parteci~
pazioni statali. Onorevole Presidente, onore~
voli senatori, devo ringraziare tutti coloro
che sono intervenuti in questo dibattito che,
anche rispetto a quello, del pari interes~
sante, che si è svolto in sede di Commis~
sione, si è arricchito oggi di nuovi contribu~
ti, per i quali desidero esprimere un grazie
particolare, mentre non posso non rilevare
con un certo franco rammarico che alcuni
chiarimenti che il Governo si era preoccu~
pato di dare in sede di Commissione non
hanno potuto indurre alcuni onorevoli sena~
tori a mutare il loro giudizio negativo.

Non sto qui a ripetere tutti i punti che
sono emersi in questo dibattito, sui quali
ho avuto occasione di ribadire, di chiarire,
nel corso di due discussioni, prima alla Ca~
mera e poi al Senato, tutte le tematiche che
qui sono state riprese.

Vorrei solo, molto brevemente, toccare
alcuni punti essenziali di questa discussione
facendo una prima osservazione e cioè che
stiamo discutendo un provvedimento di leg~
ge certo rilevante non solo per le finalità
ma anche per l'onere sulla comunità, senza,
comunque, che nessuno abbia smentito che
questa spesa è necessitata ed urgente. Mi
pare anche che si sia abbondantemente di~
mostrato che tale spesa è giustificata e mo~
tivata e desidero sottolineare che il senatore
Anderlini ha concluso anche lui con una
piccola contraddizione (semmai fosse con~
traddizione quella che egli rileva in altri
senatori) arrivando ad un voto di astensione,
dicendo che in fondo ad ogni cosa c'è un
limite. Lo ringrazio di questa importante,
realistica precisazione.

Vorrei toccare ora un punto trattato pro~
prio nell'intervento del senatore Anderlini
e che del resto è stato espresso spesso nel
corso di queste ultime settimane riguardo
a questa tematica: la considerazione ~ fat~

ta alla Camera e ripresa qui ~ che in defi~
nitiva i fondi di dotazione intervengono qua~
si a consuntivo e sono prevalentemente de~
stinati a pagare delle perdite. Dobbiamo
avere il coraggio di dire la verità com'è. In~
vita il Parlamento, senza nessuna critica ma

proprio secondo la logica (che condivido pie~
namente) esposta poco fa dal presidente Co~
lajanni, a considerare che in fondo dobbia~
ma tener conto del fatto che a queste aziende
per alcuni anni non abbiamo mai dato fon-
di di dotazione. Per andare avanti quindi
queste aziende, come qualsiasi imprenditore
privato (e tenendo conto che imprese pri~
vate non sono), avevano due strade: o fer~
mare gli investi,menti o procedere ricor~
rendo al mercato finanziario, alle condizio~
ni che esso comporta.

È verissimo che il concetto di sviluppo
del capitale di una azienda comporta anche
il ripianamento delle perdite. Non possiamo
dire ad un certo momento: le perdite le
accantoniamo, non esistono. Magari si po-
tes1sero mettere in frigorifero! Questo sa~
rebbe un principio molto popolare da un
punto di vista sociale, ma, mi permetto di
dire, irrealizzabile dal punto di vista di una
gestione economica. Questo non toglie nulla
a tutti i discorsi sulle ricerche di responsa~
bilità delle scelte e a tutte le altre osserva~
zioni critiche, e anche autoèritiche, che si
possono abbondantemente fare.

Spendo solo una parola per riprendere un
altro tema più volte trattato in questo di~
battito: quello relativo al fatto che vi è
una certa anomalia nella procedura che ab~
biamo seguìto rispetto a quelle previste nel~
la legge n. 675. Non lo abbiamo mai nasco~
sto, ma abbiamo sempre portato due moti~
vazioni che poi sono anche all'origine del
perchè ~ come ci è stato fatto presente ~

non abbiamo presentato prima questo dise-
gno di legge. Quest'ultima è un'altra osser~
vazione di per sè giusta, ma se andiamo a
verificarla alla luce del fatto che stiamo pas~
sando da una ad un'altra procedura, e da
una politica programmata, che però non
passava, ad una politica di piano, e che
tutto questo è avvenuto nei mesi in cui il
Governo era impegnato, per il rÌispetto della
legge, a presentare i piani di settore, è evi~
dente che ci siamo trovati a considerare que-
sto provvedimento di legge quasi un prov~
vedimento~ponte, dal punto di vista delle
procedure, tra un sistema ed un altro siste~
ma che prevede l'erogazione dei fondi stes~
si. Da questo punto di vista anzi mi per-
metto di dire ancora (l'ho già fatto tre o
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quattro volte nel corso di questi dibattiti)
che semmai, proprio alla luce di tutto que-
sto, il Governo ha cercato di operare ~ fa-

cendo nè più nè meno che il !Suo dovere ~

in margini di tempo ristrettissimi: rispetto
alla presentazione dei piani di settore ab-
biamo cercato in poche settimane, evidente-
mente in modo talmente veloce che qualche
volta è stato superficiale, di correlare i no-
stri programmi a questi piani di settore.

Il senatore Colajanni poco fa ha avanzato
una richiesta che trovo molto giusta, anche
perchè riconosco che oggi ~ cosa che sta
avvenendo in tutti i corpi sociali e politici ~

accanto ai diritti propri di ciascuno acqui-
stano rilievo anche i doveri: il senatore
Colajanni è stato molto preciso nella di-
fesa dei diritti del Parlamento ma al-
trettanto chiaro ~ di questo lo ringra-
zio ~ nella desorizione dei doveri del
Parlamento steSlso. Il Governo deve porre
il Parlamento nella condizione di esercitare
questo suo diritto e dovere. Da parte del
Governo vi è quindi l'impegno ~ l'ho detto
in Commissione e lo ribadisco nella solen-
nità dell'Aula ~ a presentare al più presto
una dettagliata relazione sul fabbisogno plu-
riennale finanziario complessivo del sistema
e sulle iniziative, distinguendole, proprio
alla luce del dibattito che è in corso nel
paese, tra iniziative per nuovi impianti (che
vanno localizzati nel Sud: penso sia una
precisazione superflua) e ristrutturazioni
che, bisogna essere realistici, vanno fatte
dove sono gli impianti a meno che non vo-
gliamo distruggere con le nostre mani un
apparato che abbiamo; quindi il concetto di
ristrutturazione contiene tutta una serie di
valutazioni che sono presenti a tutti.

In questo modo, se sarà messo ~ co-

me ha fatto l'IRI per una parte, su richie-
sta della Commissione parlamentare ~

in grado di avere questo quadro delle esi-
genze, il Parlamento potrà compiere le sue
scelte indicando, quando si taglia, che cosa
va al posto delle cose che si tagliano: in
fondo oggi le forze sociali, le forze sindacali,
tutti accettano il discorso dei sacrifici, delle
ristrutturazioni, del ridimensionamento, sa-
pendo che cosa ciò produce, a che cosa il
sacrificio viene ~ per usare un verbo di
moda ~ finalizzato.

Qui è riemerso, anche se in modo meno
esplicito che alla Camera, il senso di due op-
poste critiche: da qualche Gruppo, anche
oggi, è venuta la critica che .le partecipazioni
statali non mantengono le promesse di nuo-
vi investimenti (dirò poi una parola sul pro-
blema della nostra partecipazione in Brasile
e sul collegamento tra questa nostra parte-
cipazione e Gioia Tauro o, più che Gioia
Tauro, la Calabria da questo punto di vista),
mentre da altre parti è venuta la critica di
Isegno opposto, che accusa quasi il sistema
delle partecipazioni statali di una espansio-
ne avventurosa in questi anni. Non ricorro
all'artificio di dire che i due contrapposti
argomenti dimostrano la sostanziale validità
della nostra posizione, ma faccio notare che
cerchiamo faticosamente, con l'aiuto di tutte
le forze politiche e sociali, di riportare questo
sistema ~ altra frase che il Governo ha avuto
centinaia di volte occasione di ripetere ~

ad assolvere il suo compito, liberandolo di
quegli oneri ai quali l'abbiamo tutti sotto-
posto. Certo chi porta la responsabilità di
governo porta maggiore responsabilità ed
io non sto qui a dire che le responsabilità,
da questo punto di vista, siano tutte uguali.
Non c'è dubbio che noi ne portiamo di più
degli altri, se non altro per non aver avuto
il coraggio o la convinzione di opporci a
determinate richieste che venivano avanzate.

A questo punto vorrei fare una precisa-
zione sul problema dell'iniziativa in Brasile.
Poco fa è stato osservato che la mia inter-
ruzione al senatore Anderlini non è una
dsposta; devo dire che sono perfettamen-
te d'accordo su questo' la mia interruzio-
ne per dire che di questo problema si par-
Ja da anni non è certamente una rispo-
sta; è soja la constatazione che non si trat-
ta di un'iniziativa che sia stato tramata
in qualche modo all'insaputa del paese o
delle forze che potevano esprimere il loro
parere.

Che cosa è questa iniziativa? Prima ve-
diamola in sè, poi vediamola in rapporto
con Gioia Tauro. Ebbene, si tratta di una
vendita di impianti «chiavi in mano» che
noi abbiamo la possibilità di fare. Avendo
avuto occaJSione di assistere alla cerimonia
ed avendo apposto la mia firma per il Go-
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verno italiano alla presenza del Presidente
della Repubblica del Brasile, ho avuto, non
dico la soddisfazione, ma l'opportunità di
constatare che le critiche che noi abbiamo
incontrato in Italia per questo episodio cor-
rispondono esattamente, in senso contrario,
alle critiche che troviamo in Brasile. In Bra-
sile, infatti, le forze imprenditoriali accu-
sano il Governo di non aver riservato inte-
ramente al Brasile questo che viene valu~
tato un affare positivo.

In realtà che cosa abbiamo fatto? Abbia~
ma tenuto conto di alcune considerazioni:
innanzi tutto che i paesi produttori di mate-
rie prime non si accontentano più di espor-
tare solo le materie prime tout court, come
è avvenuto in alcuni periodi, ma richiedono
~ questo vale per i paesi dell' America la-
tina come per i paesi dell'area socialista ~

di accrescere il valore del loro prodotto,
del1a loro materia prima, partecipando al
processo di trasformazione.

Ci siamo posti una domanda: se questo
non l'avessimo fatto nOI, credete veramente
che non l'avrebbe fatto qualche altro? Vi
posso rispondere. Vorrei però precisare al
senatore Anderlini che se qualche dubbio
vi era otto o nove anni fa (e quindi sono
esattamente dell'opinione contraria a quella
espressa dal senatore Anderlini e lo dico con
estrema franchezza), se vi era, capovolgendo
il ragionamento, qualche preoccupazione
alcuni anni fa, oggi, da quanto ci dicono gli
esperti, questa preoccupazione non c'è, te-
nendo conto che la crisi del settore side-
rurgico sul piano mondiale va anche al di
là della Comunità e si prevede un aumento
della domanda ~ quindi la possibilità di
una risposta ~ e il'superamento deUa crisi
per il 1981-82 e questo impianto nella sua
prima parte non potrà funzionare prima
del 1982.

Ma, a parte questo, prendiamo solo il fatto
in sè e cioè chiedendosi se avrebbero fatto
altri. Come partecipiamo alla costruzione di
questo impkmto? Ebbene, partecipiamo con
125 miliardi di capitale e ci garantiamo delle
commesse, subito, nella fornitura di impianti
«chiavi in mano », per circa 600 miliardi,
commesse che vanno a vantaggio di altre
imprese del sistema a partecipazione 'statale
ed anche private; cioè garantiamo ~ e mi

pare che di questo si debba tenere conto ~

il lavoro ad altri lavoratori italiani.
È valida questa operazione? A mio avviso

è valida. Qualcuno ci ha richiamato alla
politica comunitaria ed è un invito che il
Governo sente profondamente, pur preci-
sando che noi, rispetto ad altri paesi della
Comunità, stiamo partecipando alla politica
comunitaria non facendo impianti nuovi,
deludendo le attese dell'impianto siderurgi-
co a Gioia Tauro (il discorso Calabria è
un altro e lo facciamo dopo), ma essendo
anche l'unico paese della Comunità che non
ha bisogno di chiudere alcun impianto side-
rurgico, perchè i nostri impianti siderurgici
hanno il vantaggio di essere tutti sul mare.
La stessa ristrutturazione di Bagnoli è pre-
vista nei nostri programmi. Quindi noi, an-
che dal punto di vista del dovere politico
e sociale dell'impresa pubblica, facciamo
tutto questo senza creare neppure una unità
di disoccupazione, anche se non siamo in
grado (per restare nell'ambito della politica
comunitaria) di dare un contributo allo svi-
luppo dell'occupazione nel settore siderur~
gico oggi. Questi sono i termini esatti del
problema.

Rispetto alla prospettiva, vale quanto di-
cevo dianzi: se è vero che la previsione
del settore siderurgico sul piano mondiale
è che per il 1981 aumenti il fabbisogno,
ecco che la produzione alla quale partedpi!a-
mo, anche da questo punto di vista, può
essere un affare. Ma aggiungo di più: se è
vero che siamo un paese manifatturiero, se
è vero che non siamo un paese produttore
di materie prime, se è vero che i paesi pr~
duttori non si accontentano più solo di espor-
tare materie prime, non saremmo noi incen~
tivati proprio da questi processi, che avver~
rebbero comunque, a raffinare la nostra la-
vorazione manifatturiera, ad accrescere il
valore aggiunto dei prodotti semilavorati
che importiamo? Credo che proprio questo
sia un dovere dei paesi a tecnologia avan-
zata: qualificare sempre di più le loro pro-
duzioni.

In fondo, diceva un giorno un dirigente
di questo \Settore, parlando del problema
come se ne parla in questi giorni, sono tanti
i paesi che esportano semilavorati. Noi sia-
mo un paese che importa materie prime ma
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non esportiamo solo semHavorati; noi espor-
tiamo macchine, arriviamo cioè a produrre
tutta la gamma del prodotto e saremo spinti
anche da ciò a qualificarci sempre di più.

La seconda osservazione riguarda Gioia
Tauro. Credo che il dovere della comunità
verso la Calabria (e quando interverremo
sarà sempre tardi) sia quello di garantire
sviluppo, ma con imprese industriali e non
meramente assistenziali. Del resto, anche
senza dire ~ ma ciò non vale ~ che nel
passato non avevo questa responsabilità,
posso aggiungere però che l'IRI ha sempre
fatto presente al Governo, nella sua conti~
nuità, che cosa voleva dire fare l'eventuale
impianto siderurgico a Gioia Tauro, eviden~
ziando sempre quale fosse il peso degli oneri
impropri. Se poi la comunità voleva ~ po.
sto che fosse stato opportuno in una poli-
tica jndustri'ale ~ fare un quinto o un sesto
centro siderurgico a Gioia Tauro, eviden-
temente doveva anche far fronte a questi
oneri impropri. Ma credo che i calabresi
non abbiano bisogno di altre illusioni: han-
no bisogno di una politica non assistenziale
ma industriale. Ecco perchè credo che si
possa facilmente dire che si delude Gioia
Tauro, ma che sia invece più corretto ri-
spondere alla domanda dei calabresi chia-
mando a collaborare tutti coloro che pos-
sono dare il loro contributo (imprese pub-
bliche, impresa privata, Cassa per il Mez-
zogiorno) allo sviluppo di questa parte del
nostro Meridione.

Detto questo, vorrei fare ancora solo al-
cune brevi considerazioni. Per quanto ri-
guarda il riequilibrio finanziario del sistema,
mi rifaccio a quello che diceva il senatore
Colajanni e concordo sulla logica che ha
qui ricordato. Ugualmente sono d'accordo
con il senatore Colajanni circa l'osservazione
molto valida che ha fatto stabilendo un pa-
ragone tra i tre enti. Per quanto riguarda
l'IRI, sappiamo in che situazione si trova
e si tratta di fare le nostre scelte. Se l'IRI
ha questo volume di indebitamento, le cause
le conosciamo tutti, nè credo basti a giustifi-
care tutto questo (magari bastasse!) la re~
sponsabilità di qualcuno; il rimedio sarebbe
molto facile.

Per l'ENI la preoccupazione espressa dal
senatore Colajanni rispetto al futuro è molto
fondata e certamente il Governo concorda.

Per quanto riguarda l'EFIM, lei, senatore
Colajanni, ha citato i due punti delicati. In-
nanzitutto l'al1uminio: si pensi che è oltre
un anno che il CIPE ha assunto una direttiva
per intervenire nel nostro paese a diminuire
il prezzo dell'energia per la produzione di
alluminio e che noi siamo l'unico paese fra
tutti quelli della Comunità che non fa questo
per una ragione o per l'altra, tutte comun-
que validissime. È evidente che se non fac-
ciamo qualcosa di particolare per la crisi
dell'alluminio, per il problema del prezzo
dell'energia in questo settore, altro che caso
EGAM! Questo diventerebbe un caso di po-
litica industriale nel quale falHrremmo per
nostra incapacità, per la mancanza di una
volontà politica volta a dare una risposta
positiva a questa domanda dimostrabile e
dimostrata.

Per quanto riguarda il settore agricolo-
alimentare, il Parlamento ricorderà che nel
marzo dello scorso anno il Governo ha cer-
cato di correggere quelle situazioni che po-
tevano portarci a un nuovo caso EGAM. E
credo di poter dire che il bilancio delle ope-
razioni, da questo punto di vista, si chiude
tranquillamente in positivo; resta però lil
problema di arrivare alla unificazione del
settore.

I senatori conosceranno certamente le di~
verse posizioni delle forze politiche e sinda-
cali su questo problema. Abbiamo posto in
modo molto aperto il problema del raggrup-
pamento di queste aZJiende. Non abbiamo
mai fatto questioni pregiudiziali. Proprio in
questi giorni a Roma c'è stato un dibattito
su questo tema. Non siamo su posizioni pre-
giudiziali, ma crediamo che sia necessario
fare tutti uno sforzo per trovare una solu~
zione che risponda a criteri di. politica indu-
striale, perchè la politica clientelare si può
fare in tanti modi e non va addebitata a una
sola parte. E su questo tema, se volete, pos-
siamo aprire una lunga discussione.

Vorrei fare ancora una osservazione. Mi
spiace che non sia presente il senatore Cifa-
relli; rispetto le sue motivazioni, ma confes-
so che faccio un po' fatica a capire il pas-
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saggio da un voto espresso 1'11 ottobre, quin-
di meno di un mese fa, alla Camera e il voto
espresso in senso contrario oggi al Senato,
a meno che ciò non rientri in una logica di-
versa. Se il voto ha un significato diverso,
che rispetto, allora lo capisco, ma questo
non ha nulla a che fare con i ragionamenti
che attengono a questo provvedimento, per-
chè riguardo ad allora gli investimenti sono
gli stessi. Inoltre questo provvedimento con-
cerne gli investimenti relativi al 1978. Se
invece si vuole assumere questo come em-
blema nei confronti di alcune preoccupazioni
estremamente rispettabili espresse dal sena-
tore Cifarelli, credo di aver manifestato l'opi-
nione del Governo in modo talmente chiaro
In Commissione da portare a qualche valu-
tazione diversa alcuni Gruppi della maggio-
ranza parlamentare.

Debbo rilSpondere ad un'ultima domanda,
sollevata da più parti e da ultimo dal Pre-
sidente della Commissione, circa le nomine.

Per quanto riguarda le nomine, nessuno
meglio del Ministro ~ se mi consentite que-
sta piccola presunzione ~ sa che cosa vuoI
dire la mancanza, nel rapporto Governo- I

enti, di un interlocutore sicuro, determinato,
I

preciso; tutti però sappiamo, dato che fac-
ciamo politica nel senso più impegnato del
termine, che dobbiamo tener conto del qua-
dro politico. Posso assicurare al Par,lamento
che il Governo spera, non dico promette, di
poter concludere nelle prossime giornate i
contatti tra le forze parlamentari della mag-
gioranza e proporre così al Parlamento, se-
condo le nuove procedure, delle scelte che
rispondano al requisito non dico dell'onestà
(che pare ovvio), ma della capacità e del-
l'esperienza in questi settori.

Per tutte queste ragionI credo di poter
chiedere al Senato di voler approvare questo
disegno di legge, dato anche il momento nel
quale arnva, per responsabilità del Governo
e del Parlamento, ma anche a causa degli
eventI determinatilsi. Ognuno ha la sua pic-
cola parte di responsabilità: addirittura il
senatore Anderlini aveva quantificato il costo
che il ritardo del Governo ha comportato e
il costo determinato dal ritardo presso l'al-
tro ramo del Parlamento. Ognuno ha la sua
parte di responsabilità; comunque sono qui

a chiedere, a nome del Governo, l'approva-
zione di questo disegno di legge.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
presentato dal senatore Giacometti, il Go--
verno lo accetta, precisando che è vero che
per la Montedison l'aumento di capitale era
stato deliberato l'anno scorso e poi non at-
tuato per le ragioni che tutti conosciamo.
Ci siamo posti il problema in concreto, di-
cendo sempre al Parlamento che quando que-
sto fosse avvenuto sarebbe stato necessario
provvedere.

Sono grato al senatore Giacometti per il
fatto che si è posto questo problema, ma la
situazione sta esattamente nei termini che
descrivo: entro pochi giorni dobbiamo sot-
toscrivere il capitale; per fare questo occor-
re un disegno di legge. Ora abbiamo due
strade: o procediamo con decreto-legge (e
mi pare che questa sia una strada sconsi-
gliabile) oppure proprio l'approvazione che
spero il Senato darà a questo ordine del
giorno ci consentirà di emanare la richiesta
direttiva agli enti perchè possano anticipare
i mezzi finanziari. Posso annunciarvi che il
relatIvo disegno di legge è stato presentato
dai Mmistero alla Presidenza del Consiglio
aìcune settimane fa; poi, per varie vicende,
per vari impegni, non si è arrivati all'esame
da parte del Consiglio dei ministri. Posso
aSSIcurare il Parlamento che nella seduta
dI venerdì del Consiglio dei ministri prov-
vederemo a questo. Quindi penso che gli
enti, forti di una pnma delibera del Consiglio
dei ministri, che ovviamente non equivale
ad un'approvazIOne del Parlamento, ma for-
t~ anche del voto di un ramo del Parlamento,
siano indotti, superando ostacoli che non
yeugono dagli euti ma dagli organi di con-
trollo, a fare questa operazione, tenendo
conto del fatto che, se non fossimo in grado
di fare qm;sto nei prossimi giorni, la nostra
presenza nella Montedison, che oggi è del
16~17 per cento, verrebbe automaticamente
ridotta all'8 per cento.

Per tutte queste ragioni il Governo accetta
l'ordme dd giorno del senatore Giacometti,
ed anzi ringrazia il Senato, se lo vorrà vo-
tare, per questa direttiva.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
presentato dal senatore Andreatta e da altri
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senatori, direi che da un punto di vista di
principio è molto esatta la preoccupazione
espressa dal senatore Colajanni, anche se
credo di oapire quale può essere la motiva-
zione dI coloro che hanno presentato l'ordi-
ne del giorno.

Rimettendomi pOI all'Assemblea, vorrei
solo chiedere di modificare, se fosse possi-
bIle, il punto a) dell'ordine del giorno, dove
dice: «ad assicurare che l'impiego dei fondi
di dotazione da parte degli enti di gestione
SIa finalizzato a determinare un equilIbrato
rapporto tra capitale di rischio e indebita-
mento. . . ». Direi che questo concetto è esat-
tamente il contrario di quello che tante volte
si fa valere in Parlamento. Pertanto, sotto-
lineando che Le parole «per concorrere al
finanziamento di programmi di investimenti
in corso di attuazione» esprimono il fine
primario del fondo di dotazione, propongo
di inserire la parola: «anche» dopo le paro-
le: «sia finalizzato ».

Parto cioè dal dato di fatto che oggi ab-
biamo un rapporto squilibrato. È giusta la
preoccupazione di riportare l'impiego dei
fondi di dotazione a un rapporto equilibrato,
però non possiamo farlo in modo drastico,
perchè allora sacrificheremmo gli investi-
menti. Ecco dunque che si debbono ante-
porre gli investimenti, ma si deve avere pre-
sente questa necessità. Mi sembra che que-
sto !Sia un modo più proprio per poter ade-
rire all'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Colella,
leI che è anche un fmnatario dell'olcline del
giorno, sentito il punto di vista espresso
dall'onorevole Ministro e quello del relato-
re, l'uno concernente il punto a) e l'altro con-
cernente in parte il punto a) e il punto b),
insiste per la votazione dell'ordine del
giorno?

C O L E L L A. Sono perfettamente d'ac-
cordo con la correzione proposta dall'onore-
vole Ministro. Per quanto attiene il pun-
to b), che in parte mi è sembrato accettato
dal signor Ministro, pregherei l'Assemblea
di volersi adeguare al modo con il quale Il
Ministro presentava questo secondo punto;
nell'eventualit~ che l'Assemblea non fosse
d'accordo sull'aHermazione fatta dal Mini-

stro, cortesemente le chiederei di mettere
questo secondo comma in votazione.

P RES I D E N T E Senatore Colella,
prendo atto che lei modifica il punto a) se-
condo quanto il Ministro ha suggerito. Ri-
chiamo la sua attenzione sulla circostanza
che il Ministro ha accettato il resto dell'or-
dine del giorno; pertanto lei dovrebbe ora
dichiarare se insiste per la votazione o se
si accontenta dell'accettazione dell'ordine
del giorno da parte del Governo.

C O L E L L A. Signor Presidente, non
insisto per la votazione.

B A C I C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor Presidente, vor-
rei che mi venisse chiarita la portata del
punto c) perchè così come è formulato è
assolutamente incomprensibile. Cosa vuoI
dire: «programmi di incentivazione finan-
ziaria dei dirigenti»? Non riesco a capirlo

BIS A G L I A, ministro delle partecl-
pazioni statali. Mi pare che voglia dire che
il Governo è impegnato a comunicare al
Parlamento i provvedimenti che gli enti
prenderanno per eliminare le aree di per-
dita ed a tenere conto anche dei program-
mi che provenissero dai dirigenti e che si
ponessero una particolare ottica di incenti-
vazione.

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no si intende allora accettato dal Governo
con la modifica suggerita dal Ministro ed
accolta dal senatore Colella.

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L J N I. Fortunatamente, si-
gnor Presidente, questo ordine del giorno
non è arrivato alla votazione, perchè altri-
menti io avrei dovuto votare contro il pun-
to b) che mi pare incredibile che il Governo
abbia accettato. Forse è sfuggito al Ministro
che gli enti di gestione non potrebbero acqui-
sire ulteriori partecipazioni anche nelle zo-
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ne già di loro pertinenza senza un provve-
dimento legislativo. E lei, signor Ministro,
l'accetta? Ma veramente vogliamo burocra-
tizzare tutto, vogliamo trasformare questa
Aula in una specie di consiglio di ammini-
strazione in cui si decide se dobbiamo as-
sumere o no la partecipazione . .

P RES I D E N T E. Senatore Ander-
lini, non si può riaprire la discussione su
questo punto. Io credo che il Governo ab-
bia parlato a ragion veduta quando ha pre-
so la parola.

BIS A G L I A, ministro delle parte-
cipazioni statali. Ho precisato che il Gover-
no non poteva accettare questo punto come
principio generale. Credevo di capire un ri-
ferimento particolare (però la questione
non riguarda me, ma i presentatori dell'or-
dine del giorno), nel qual caso la preoc-
cupazione poteva essere accettata. Se invece
si tratta di un principio generale, direi che
è contro la legge.

A N D E R L I N I. Si usano parole mi-
steriose; io non ho capito niente! È un rap-
porto diretto tra il Ministro e il senatore
Colella!

P RES I D E N T E. Senatore Giaco-
metti, insiste per la votazione dell' ordine del
giorno n. 2?

G I A C O M E T T I. Non insisto.

B O L L I N I. Alla fine di questo or
dine del giorno si stabilisce che dobbiamo
esaminare con procedura d'urgenza il prov-
vedimento che il Governo presenterà! Qum-
di in un ordine del giorno ci facciamo già
carico di questo impegno!

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no è stato accettato dal Governo e il pre-
sentatore si è detto soddisfatto. Non pos-
siamo riaprire la discussione!

Passiamo all'esame degli articoli del di-
segno di legge. Se ne dia lettura.

MA FAI
M O N A,

DE P A S Q U A L E S I -
segretario:

Art. 1.

A valere sull'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 29, punto III, della legge
12 agosto 1977, n. 675, è conferita ai fon~
di di dotazione degli enti di gestione delle
partecipazioni statali, per l'anno 1978, la
somma complessiva di lire 1.649 miliardi
così ripartita:

a) all'Istituto per la ricostruzione in-
dustriale - IRI, lire 950 miliardi;

b) all'Ente nazionale idrocarburi - ENI,
lire 522 miliardi;

c) all'Ente partecipazioni e finanzia-
mento industria manifatturiera - EFIM,
lire 170 miliardi;

d) all'Entt- autonomo di>gesltione per le
aZIende termali - EAGAT, lire 7 miliardi.

(E approvato).

Art.2.

I conferimentl di cui all'articolo prece-
dente sono finalizzati al finanziamento dei
programmi dI investimenti in corso di ese-
cuzione nell' anno 1978 ed alle esigenze della
gestione relativa allo stesso anno.

In sede di compilazione dei programmi
pluriennali previsti dall'articolo 12 della leg-
ge 12 agosto 1977, n. 675, sono specificate
per ciascun ente di gestione, anche con ri-
ferimento all'impiego delle somme erogate
per effetto della presente legge, le indica-
?ioni di cui allo stesso articolo 12.

(E approvato).

Art. 3.

Il Ministro delle partecipazioni statali ri-
ferisce alla Commissione parlamentare di
cui all'articolo 13 della legge 12 agosto 1977,
n. 675, sullo stato di attuazione dei pro-
grammi per l'anno 1978 e sulle relative spe-
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se per investimenti in occasione della richie-
sta di parere prevista dall'articolo 12 della
legge medesima.

(E approvato).

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il gior-
no della sua pubblIcazione nella Gazzetta
Uffzciale.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alia vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

D I M A R I N O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I M A R l N O. Signor Presidente,
onorevole Ministro, sarò molto breve. Sono
stati già manifestati sia dal relatore sia in
vari interventi i motivi di profonda critica
e insoddisfazIOne di larga parte del Sena-
to nei confronti del presente disegno di leg-
ge. Sono motivi di vario ordine e tipo. In-
nanzi tutto VIisono quelli che t1ÌilevanoIOOmeÌil
testo del disegno di legge sia apertamente
difforme da quanto disposto dalla legge per
la riconversione industriale in merito ai fon-
di di dotazione. Infatti la legge di '.l'iconversio-
ne industriale precisava che dopo Il 1977 si
sarebbe dovuto procedere con atti legislati-
vi distinti per ogni smgolo ente a stanzia-
menti pluriennali rapportati a programmI
plunennali degli enti di gestione, per per-
mettere al Parlamento, ovviamente, di eser-
citare un effettivo controllo sulle ragioni e
sugli mdirizzi degli stanziamenti e quindi sul-
l'attuazione della strategia economica che
Governo e Parlamento deliberano debba es-
sere seguìta da:l SlÌstema delle partecipazioni
statali.

Invece ciò non viene fatto e si adotta que-
sto tipo di disegno di legge unico per tutti
i quattro em.tie limitato al solo 1978, in modo
da sottrarre al Parlamento questo potere di
controllo e di indirizzo.

Non è però solo una questione di rispet-
to di prerogative, di rispetto di elementari
princìpi di democrazia. È una questione che
ha anche una rilevanza politica concreta e
immediata. In un momento in cui con tanti
sforzi e difficoltà si cerca di ovviare alla
situazione con una politica di programma-
zione per operare le necessarie misure di
risanamento dell'economia nazionale, misu-
re essenziali per uscire dalla crisi e assicu-
rare uno sviluPlPo che af£ronti innanzti tutto
gli obiettivi della crescita e dell'occupazio-
ne nel Mezzogiorno, proprio in un momen-
to come l'attuale si doveva in questo campo
così decisivo dare una prova di coerenza e
di impegno da parte del Governo e del Mi-
nistero delle partecipazioni statali. Abbia
ma invece un tipo di provvedimento capace
di ottenere una quasi unanimità di riserve e
di critiche, perdendo quella che poteva esse-
re un' occasione importante e preziosa.

Vi è da domandarsi se questo atteggia~
mento dipenda soltanto òa ht~l o~3etti"i o
da un disegno politico o da un atteggiamen-
to di non sufficiente vé'.btazio!le del mento
delle questioni poste.

Ciò che non possiamo nasconderci è che
nell'ambito della crisi economica generale
che attraversa il p:.1ese vi è una crisi parii-
colare di uno slrumento come quello del SI-
stema delle partecipazioni statali che pure
ha svolto una funzione caratteristica e ori-
ginale per dare un segno positivo ad uno
sviluppo per tanti versi distorto, squilibra-
to e gravido di negative conseguenze. Sa~
l'ebbe lungo e, in una sede come quella del~
la dichiarazione di voto, inopportuno, affron-
tare il tema del ruolo e della funzione è.el
sistema delle partecipazioni statali; purtut-
tavia è un tema h;pellente e nrgente. In~
fatti non si tr~tta solo di risanare almeno
parzialmente la situiì.zione finanzhria degE
enti e di elaborare alcuni p;:-ogrammi, ma
di inserire organkamente in modo nuovo,
originale e adeguato il sistema delle parte-
dpazioni stataJi ne1]a stnltegii, di UI! rjnno~
vato ed equilibrato sviluppo. 't grave che
nO[} si sia voluto cogLiere questa occasione
per impostare un discorso èi grande respi~
l'O, un discorso che si attende da anni. Se
a questo s: aggiunge il contliluo rinvio del
rinnovo delle cariche negli enti, l'impressio-
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ne negativa e il giudizio critico si aggrava~
no. In materia di nomine non vi è solo il
fatto che è mammissibile che la direzione
degli enti a partecipazione statale sia un
feudo della Democrazia cristiana, ma è pri~
ma di tutto inammissibile, assai negativo e
controproducente che si lascino, in una si~
tuazione di grave crisi economica e di gra~
vissima crisi del sistema, in cui perciò tutte
le energie debbono essere mobilitate per ri-
sanare e dare un nuovo ruolo alle parteci-
pazioni statali, le cose così come sono, in
una condizione di incertezza e provvisorie~
tà dei vertici degli enti. Il punto è di fare
queste nomine, e prendiamo atto di quanto
ci ha detto adesso il Ministro, però di farle
non sostituendo all'attuale lotiizzazione una
ilottizzazione a'l1argata, ma opera scelte di
competenza e di capacità, senza predusio.ni
e discriminazilOni, e facendole alla luce del
sole con tutta .la trasparenza necessama.

Vi è quindi, insieme ad un problema di
merito della legge e di metodo, un problema
politico. Vi è oggi una forte tensione al~
l'interno della maggioranza. Sempre pin
'spesso si parla di crisi e si attribuiscono a
queSito o a quel10 intenzioni di rottura. Per
qU:3..ntoci concerne, ribadiamo che il nost.ro
solo obiettivo è quello che venga, 2~ttuat0
con coerenza, rigore e lealtà il progn~mmc
concordato da parte del Governo e di tut-
ta la maggioranza. È qui che vi è la sola
base per avere il massimo apporto, un al'"
porto essenziale di responsabilità da parte
del sindacato, la cui critica e ins'Jddisfazio-
ne derivano proprio daj ritardi e daJle in-
sufficienze nell'attuazione del programma
e nel raggiungi mento degli obiettivi di ca'ffi~
biamooto e di sviluppo. Nella maggioranza
ci s~ deve stare Ìinsdeme ,osservando i ;patti.
Noi abbiamo fatto e vogliamo fare la ne-
ei si deve stare insieme, osservando i patti.
il Governo, devono fare la propria. Proprio il
nostro atteggiamento su questo disegno di
legge ne è la prova: lo votiamo non solo per
stato di necessità, ma per senso di respOl~-
sabilità, perchè non vogliamo aggravare 10
sfascio o giocare al tanto peggio.

Ci pare che chi dimostra scarso senso di
rèsponsabilità e di impegno positivo siano il
Governo e il Ministero delle partecipazioni
statali che ci hanno posto in una situazione

che non sj può certo nascondere. Concludia-
mo l'esame del disegno di legge con una v,'-
tazione in cui la quasi totalità del Senato ha
espresso p~santi riserve e insoddIsfazioni.
Questo senso di responsabilità nostro e degli
altri Gruppi non deve essere però confuso
con la rass:;snazione, con l'jlJiIritata djsro-
nibilità a subire e a tirare av?,n:i aHa meno
peggio. Penso perciò che pessi".!:".:) assicu
rare che in questo campo, con questo sen~
so eH responsabi!i.tà, vogli~mo nc~ tanto
chiudere una partita ma uscire ir. p~rt;:; da
una con.dizione ~nsostenibile e rovinOf'1, delle
partecipazioni statali per pot(,1:"affrontare
il tema della loro funzione, dei Jam pro~
grammi e della loro gestione. Non rassegna-
zione, ma responsabUità e h:ìpCllllO a svi-
luppare jJ discorso e l'inizla1:iva su quebto
tema in re1azione ~lla programmazione tder!-
naIe e a tutta la politica ilidustriale e di
sviluppo del paese. Non rassegnazione ma
impegno perchè i programmi concorct2.ti, gli
impegni e i prinCÌpi .qccet1.ati SJ2110attaati
e a questo fine si operi con coerenza e leal-
tà da parte del Governo. Prendi.amo atto de-
gli impegl1i presi dall\1jniftro e della buo!'::!
volontà da lui dimostratn e ci aupx!"i8mo
che ciò sia seguìto dai fatti. (Applausi dal~
l'estrema :1Vustra).

F I N E S SI. Domando di p8.rlare per di~
chia,raZ'Ìone di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I N E S SI. Onorevole Presidente ~
mi spiace che l'onorevole J\1inistro sia asseu-

t'e ~ onorevoli senatori, ill disegno dI,legge

n. 1417 proposto dal Governo, che prevede
conferimenti ai fondi di dotazione deU'IRI,
ENI, EFIM ed EAGAT per 'l'anno Hnanziario
1978 per l'importo della somma comr;Jessiva
di 1.649 miliardi, già appovato dana Camera
dei deputati, e che, con il voto che dj qui a
poco esprimerà il Senato, diverrà legge ,(Iena
Stato, si presta a molte osservazioni critiche
che per palrte nostra già abbiamo espmsw
sia alJa Camera che in sede di chbattito ncJ]a
nOSit'fasa Commissione, e che ribadiamo on')
nel motivare il voto favorevot1,e sepr;ure cri1i~
co del Gruppo socialista.



VII Legislatura'!;enato della Repubblzcr;. ~ 14178 ~

8 NOVEMBRE 1978326a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Il pdmo elemento di critIca al disegno di
kgge 2.1 nostro esame consiste per noi nel
fatto che vjene disattesa l'osservanza della
procedura prevista dalla legge n 675 per
l'erogazionc dei fondi di dotaziOne delle par-
tecipazioni statali in quanto viene sottratta
al Parlamento la possibihtà di dibattere le
condizioni di CrIsi nella globahtà del sIste-
ma delle partecipaziom statali ed è preoccu-
pante doverci trovare di tanto in t.'lnw a
decidere l'erogazione di fondi sotto l'mcalza-
re delì'urgenza che puntuabncnte viene mo-
tivata con la minaccia di licenziamento di
lavor<lton.

Onorevoh c01Meghi,non sfuggano al Grup-
po dei senatori socia:listi le pesanti e dram-
matiche condizIoni finanziarie delle impI1eSe
pubbliche che potrebbero pregiucbicare, se
non venissero superate, illlruollb rinsostitulibi-
le delle partecipazioni stataJli per 1a rigenera-
zione del nostro siSltema ~ol1iOlII1ico.

La legge n. 675 ,per la riSltrutturazi'O'ne e la
riconversione industriale per nOliaveva ed ha
il compito del tempestivo r'Ìlmdino e deilla
razionahzzazione dei settOO delle imprese a
partecipazione statale ed è a questo fme che
bisogna imprimere coerenna aLla spesa per
gJi investimentI avendo ben presenti due 01'-
dinli dI problemi: Il primo, ,la ricerca di nuo-
ve scelte produttive e l'aumento quantitaltivo
in termini economici della produzione, il se-
condo, !'incremento della produttività del la-
varo in modo da assi'Cltrare all'impresa sta-
tale le condizioni per poter ,competere sul
mercato ,interno ed internazionaJIe.

Solo Ulna visione globale e di insieme può
consentire che i tagli alla spesa JJubblica non
abbiano ad infier.ime, come purtroppo Sii ve-
rifica spes~o, sulle imprese e sulle categorie
più debolI. Ribadiamo ancora oggi la nostra
ferma convinzione che bisogna determinare
le condizioni perchè i vari strumenti preposti
agl,i interventi pubblici siano cOiOIl1dinatitra
loro per ottenere la garoo:zJiladell'efficacia ,de-
gH interventi, che devano essere gu-iooti e di-
sdplinati dalle scelte del Parlamento in teT-
mini di poHtka economka ed attuati in :m0-
do coerente con le decision1 dell GOVIerno.

SI ripropone quindi il problema dei mini~
steri economici e del loro rapporto di interdi-
pendenza con quelli finanziari. Il Presidente
del Consiglio, in una intelI'VÌsta di qualche

giorno fa ad un giornale, ha accennato al te-
ma d~ll'unTf:i:oazione delLe \competenze omo-
genee che 'sono diJSlpersein diversi ministeri.
Alla dbma:nda del giornaHsta se questo possa
significare ,la riduzione ,dell'attuale illUmero
dei ministeri la risposta dell'onorevole An-
dreotti è stata affermativa.

Siamo sempre stati ,assertod lconvinti della
necessità di riorganizzare e l'ammodernare
le strutture dello Stato per ll1enderle meglio
rispondenti alle novità che 'SOnlOmaturate al-
!'interno della società nel corso degli anni, ma
siamo ben consapevoli che non basta aggior~
naJ1e J'organizzazione dello Stato, ripUlHrla
dagLi inutili e negativi appesantimenti buro-
orativi e a volte dai filtri ,pol!itici paraJdzzanti
che spesso dimostrano il tributo che la De-
mocrazia cristiana ha fatto e fa pagare aJla
collettività nazionale in ragione deli suoi equi-
Jibri interni. Si Itmtta per noi di associare al
riordinamento delle strutture dello Stato urIJla
riveduta visi.one politirc:a deioomportamenti
e del modo di goV'ernarre. Abbiamo dinanzi a
noi da risOll'vere 11problema de:l1epmsidem:e
scadute deH'IRI, ENI, Bnol, il cui rinvio
non fa certo onore a nessuno e tantv meno
aLIa Demoorazia 'cnstilana. ,Può essere questa
una occa'siane per dimostrare che SI vuole
rompere CODi siSltemi del passalto, per avvia-
re un vero processo di rinnOVéùmel1ltodel 00-
stume, convinti che anche questI atti aiutano
li paese a superare la stretta dell'emergenza.

Se queste fossero le fmahtà che persegue
l'onorevole Presidente del Oons,igho si po-
trebbe sperare che per]l futuro non dovrem-
mo ritrovarci dirnallZ1Ìa provvedimenti come
quello che stiamo per votalTe m qUialIlto do-
vrebbe prevalere la coerenza opelI'atd'Va del
Governo con le leggi varate dal PanlametIlto.

Onofrevoli colleghI, è compIto quanto meno
arduo sostenere che il con£erimento di f.inan-
Zlilé1lillentiai fondi di dotazione delle parteci-
pazioni Istatali indica:ti Inel provvedimentO' del
Governo avvenga ,Ì1nconformità con il ddspo-
sto dell'articolo 12 della legge 675, come SI
vuole dimostrare con il richiamO' ,contenuto
nell'a:rticolo 2 del decreto. Non conosciamo ,i
programmi' che in~ece la 675 afferma do-
vremmo conoscere; ci manca un'esauriente
informazIOne sullo stato delle singole aziende
a parteoipazione pubblica; non di'Sjponiamo
di una analisi compLessiva ed è fondato il
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dubbio, espresso Idal senatore Lombardini
nel dibaUito in CommissiOIlie, 'Che quanto vie-
ne dato can questo provvedimento nOIT1basti
alle parteciIpazioni statali per una loro pipre-
sa e quindi tra poco, senza avere la pretesa
di essere moLto chiaroveggJeI1Jti, saremo dac~
capo.

OnOlrevole Presidente, è questo metodo che
bisogna cambiaI1e nei fatti e non a parole;
vogliamo, e tutti lo affermi1amo, la centlraJità
del Parlamento 'Chedeve !Conoscere e lPI'OillUn-
daI1si in merito alle 'Scelte, ,ivi rcompreslO, ono~
revole Mimstro, il recente accordo tra Italia
e Brasile per la oosrtruzione di un CeaJltlf'Osi-
demrgico. QueSito è l'unioo modo perchè ~l
P,arlamento possa legifemre ,in stretto rap-
porto con ,le esigenze del paese.

Abbiamo detto alla Camera e riconfer-
miamo in quest' Aula che il Partito sodai!ista
non sarà disponibile per il futuro a seguire i)
Governo sulla vecchia strada perchè è il mo-
mento di c3JmbiaI1ese SiIvuole 'che la poHtica
di unità nazionaile acquisti il ISUOsignificato
reale, quello di pOI1tare Ìll palese fuori dalla
crisi economica e dall'emergenza politica.

Noi sooila1iS'ti continuiamo a credere nel
mOl~o positivo clieHe part'ecipazioni statali,
soprattutto se sapranno dars:i una strategia
coordinata in modo da non continuare a lD-
sciare sOllo l'impresa privata a giocare U'D
molo tortaihzzante nelle aree più \progredite,
(tenendo .!'impresa pubblka confinata nei set-
tori più deboli ~e cui costanti finora SOIllOle
perdi te.

Onorevole Presidente, il nostro voto favo-
Devole alla approvazione di questo disegno
di legge del Governo non è iìavorevole senza
riserve: è un voto che esprimÌiamo per non
contribuire ad aocrescere le pesanti diffkoltà
nellle qua]j si trovano le 'Partecipazd.oni stata-
[i .ed Ìin particolaI1e i dipendenti 'che hanno

'Ì!I1 pericolo i Iloro sala,ri. n nostro consenso
al provvedimcnto, ,inoltre, ci lascia sperare
che le critiche, e non 'solo le nosltre, non con-
tinuino a restare disattese dal Governo e dal-
l'onorevole Ministro delle partecipazioni sta~
mH. (Applausi dalla sini..';tra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di leggemeil suo complesso. Chi l'apprc-
va è pregavo di alzare la mano.

t!: approvato.

,l'illU:1Zio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della la
Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, aHari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione) il se-
natore Murmura ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «Copertura finanzia-
ria del decreto del Presidente della Repub-
bJica concernente la correspOl1SlOne di mi-
glioramenti economici ai dipendenti dello
Stato» (1429) (Approvato dal'a la CommIs-
sione permanente della Carnera dei depu-
tatl) .

E:nsej'jmento nel calendario tÌei lavori dei
d~5egnl di legge nn. 1429 e 1420 e autoriz-
zazione aHa relazione orale per il disegno
di legge n. 1420

P RES I D E N T E. Nelle sedute di sta.
mattina, la 1a C la 7a Comm.bsionc hanno
concluso l'esame in sede rcferenie, rispet.
tIVamente, dei disegni dI legge:

~ Copertura finanziaria del decreto del
Presidente della Repubblica concernente
la con-esponsione dI miglioramenti econo-
mici ai chpendenti dello Stato (n.lA29),

~ Copertura finanziaria del decreto del

Presidente della Repubblica concernente
corresponsione di miglioramenti econo-
mici al personale della scuola (n. 1420).

Il Governo ha rappresentato l'urgenza del
due provvedimenti, dei qualI può essere, per-
tanto, proposto l'inserimento nel calendano
dei lavori ~ ai sensi dell'articolo 55, qUal-

to comma, del Regolamento ~ per l'iscn-
zione all'ordine del giorno della seduta di
àomani, giovedì 9 novembre 1978.

Se non ci sono osservazioni, così rimane
stabilito.

Sul disegno di legge n. 1429, la la Com
missione ha già depositato la relazione, che
sta per essere stampara e distribuita.

Per il disegno dI legge 11. 1420, viceversa,
la 7a Commissione chiede di essere autoriz-
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zata a riferire oralmente all'Assemblea, ai
sensi dell'articolo 77, secondo comma, dc.1
Regolamento.

Se non ci sono osservazioni, tale richiesta
è accolta.

Annunzio di interrogazioni

,p RES ,I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dar:e annunzio delle interrogazio-
ni pervenute alla Presidenza.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

CARRI, BOLDRINI Arrigo, FOSCI-H, LI
VIGNI, FINESSI. ~ Al A1Ì1ustro del tra-
sporti. ~ Per sapere:

~e SIa a conoscenza delle continue e
gravi dIsfunzioni della società « I tavia » nel-
l'esercizio della propria attività, tali da non
~SSlcurare la regolarità dei voli anche ai
limiti della sicurezza;

se, in considerazion.e dI ClO, prima di
rinnovar~ le convenzioni dI e~ercizio non si
i,,-iènda garantire una migliore funzionalità
nel rispetto dei programmi concordati e, m
caso contrario, valutare l'o;::;po~.tunità, soste-
nuta da varie forze politiche, economiche
e sociali, di ricercare altre soluzioni.

(3 -01132)

MEZZAPESA, ORLANDO. ~ Al Ministro

dei trasporti. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti l'Azienda delle ferrovie deNo Stato
intende promuovere per rendere la tratta fer-
rovdaria Foggia-NapoH più adeguata al ruolo
primario che essa svolge, ari.fini diell'integra-
ziOllleeconomica dell'area pugliese con queIJa
campana, anche in considell'azione del fatto
che taÌ'e collegamento costi,tuisce 'l'unico per-
corso al,tIernativo al traffico Nord-Sud in ca-
so di interruzione della linea adriatica.

Risulta agli interroganti che nel piaJlo di
potenziamento delle ferrovie redatto daUa
Azienda delle ferrovie dello Stato ai sensi
del1a legge n. 377 del 1974 sono sta.te previ-
ste solo alcune rettIfiche per l'eliminazào.ne
dell'ansa eLiAriana e di quella di Maddaloni,
rettifiche senza dubbio necessa:rle, ma che
non esauriscono le esdgooze di intervento

suUa predetta tratta, la quaJ.e neoes.sita in
particolare del raddoppio del binario. In t::>1
senso recentemente ha ea:nes:so un voto la
giunta della Regione Puglia, giustamente
preoccupata del miglioramento del tr81fico
ferroviario tra la Puglia e la fascia tirrenka.

(3 - 01133)

MURMURA. ~ Al Mmistro deUe parteci-
pazioni statali. ~ Per conoscere a quale lo-
gica produttiva rispondano il notevole sfor-
zo finanziario dell'IRI in direzione dell'im-
pianto siderurgico in BrasHe con valenza
mondiale ed il contemporaneo abbandono
della iniziativa analoga a Giob Tauro, ove
pur notevoli spese sono state già affrontate
per la predisposizione dI alcune essenziali
~;}frastrutiure portuali e viarie.

Tale disparità di trattamento nei confron-
ti della Calabria, denotando disinteresse per
le esigenze di esistenza di una oualificata
parte di connaziorrali, rappresenta una gra'le
otfesa per costoro e può costituire la s~in-
tilla per deprecabìli aggravamentì dell' ordi-
ne pubblico.

(3 - 01134)

SIGNORI. ~ Al Ml11istro degli affari este-
ri. ~ Per conoscere:

le valutazioni del Governo sulla gravissi-
ma situazione nella quale è precipitato
l'Iran, Paese al quale l'Italia ha sempre di-
mostrato interesse e che attU8:lmente ospita
molti nostd lavoratori e tecnici hl1pégnati
nella realizzazione di grandi progetti di in-
gegneria civirre ed estra.ttiva;

quali iniziative intende assumere per fa-
vorire l'avveni:re democratko del popolo
iraniano e quali intese .intende avviare, nel-
l'ambito della CEB, per tID conco.rde oom-
;Jortamento dei Paesi membri.

(3 - 01135)

RUFFINO, MURMURA. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere
se risponda a verità la notizia riportata da
un quotidiano economico secondo cui i
coupons previsti per il consumo di benzina
da parte di stranieri in I tal1a in ['eahà sa-
rebbero andati in gran parte a cittadini ita~
l~ani con la conseguente perdita per il fisco
d! diverse decine di miliardi per impo-I
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ste non riscosse e che, per di più, molti
buoni in circolazione risulterebbero falsi~
fica ti.

Per sapere quindi quali azioni si intenda
intraprendere per chiarire le vicende con~
nesse ai buoni di benzina per turisti stra~
nieri.

Per conoscere infine se non si riteng-a op~
portuno valutare il reale interesse che i buo-
ni di benzina a prezzo diminuito hanno per
i tudsti provenienti dall'estero e, nel caso
si addivenisse alla conclusione che essi non
sono determinanti per incrementare il flus~
so turistico, studiare la possibilità di disdir~
li con urgenza, consentendo una maggiore en~
trata fiscale ed impedendo ogni possibilità
di abuso in questo settore.

(3 ~01136)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FERRUCCI. ~ Ai Ministri dell'agricoltUla
e delle foreste, dell'industria, del commercio
e dell'artigianato e dei lavori pubblici. ~
Per conoscere le misure adottate e quelle
che intendono ulteriormente adottare per
far fronte, in coordinamento con i provve
dimenti di ordine regionale, ai gravissimi
danni provocati a tutti i settori dell'econo
mia dal nubifragio che ha colpito vaste zone
della provincIa di Teramo nei giorni 20 e 21
ottobre 1978.

(4 ~ 02246)

SCAMARCIO, MINNOCCI, POLLI. ~ Az
Ministri delle partecipaziom statali e del k
varo e della previdenza sociale. ~ Per cono~
scere l'attuale situazione lavorativa degli ex
dipendenti della società UNI DAL (Matta ed
Alemagna).

È utile ricordare che in data 23 gennalO
1978 si addiveniva tra le parti interessate ad
un accordo che prevedeva:

1) costituzione di una nuova socieLà
(SIDALM s.p.a.) alimentare con l'immediato
impiego di oltre 4.000 unità lavorative;

2) reimpiego delle altre 4.500 unità li1
sede di mobilità in applicazione della legge
di riconversione industriale;
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3) costituzione di un unico ente di ge.
stione per tuite le aziende alimentari a par-
tecipazione statale con sede nel Meridione
e precisamente in Napoli;

4) costruzione di uno stabilimento per
gli zuccheri da ubicarsi pure esso in Napoli;

!
5) scorporo del settore gelati con la co-

I
stituzione di una azienda a totale partecipa-

I zione statale (Italge!l s.p.a.).

I

Tutta quanto concordato non ha avuto ai
cuna pratica attuazione specie in riferimen

I

to all'impegno di rioccupazione in sede di
mobilità.

Infatti si sono verificati al riguardo no
tevoli ritardi nell'area milanese; per il Sud
non è stato realizzato alcunchè; per Roma.
FIrenze, Bologna, Genova, Torino a distan~
za di otto mesi tutti gli ex dipendenti sono
ancora senza lavoro.

Tanto in premessa, si chiede di conoscere
quali sono gli ostacoli e, se ci sono, come
evaderli per giungere ad un completo ri-
spetto di tutti i punti dell'accordo del 23
gennaio 1978 al fine di ridare lavoro ad ol-
tre 5000 operai che non possono più regge~
re lo stato disoccupazionale in cui attual-
mente si trovano.

(4 - 02247)

MURMURA. ~ Ai Ministri della samtà,
dell'interno e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Il signor Comito Damiano, da Vi-
bo Valentia Marina, attende, come molti al-
tri invalidi avviati al lavoro, ma rifiutati dal
datare di lavoro, la visita medica presso il
collegio medico previsto dall'articolo 20 del.
la legge 2 aprile 1968, n. 482, di impossibile
realizzazione, in quanto, in provincia di Ca-
tanzaro, tale Commissione non riesce a con-
vocarsi da qualche anno, provocando note~
voli danni alle aziende ed ai lavoratori.

Questa situazione, oltremodo disdicevole
per la pubblica amministrazione, esige un
pronto intervento surrogatorio dei poteri
centrali, in considerazione dell'inerzia di quel
medico provinciale.

In questa situazione, si chiede di conosce.
re quali provvedimenti il Governo intenda
assumere.

(4 ~ 02248)
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ZICCARDI. ~ Al Presldente del Conslglio
del nunistri, at Mmistri dei beni culturalt e
ambwntali, dell' agricoltura e delle foreste
e del lavoro e della previdenza sociale ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
1ìlezzogwrno. ~ Premesso:

1) che la plana metapontina, grazie alia
riforma fondiaria degli anni '50, è stata tra-
sformata in una zona di agricoltura altamen-
te specializzata e organizzata;

2) che questa agricoltura è studiata ed
attira l'attenzione di dirigenti governativi
ed esperti di molti Paesi;

3) che è indispensabile ed urgente im-
mettere nel settore agricolo-alimentare gio-
vani altamente specializzati come lavorato-
ri, ricercatori, tecnici, imprenditori anche
attraverso il concorso del titolo III della
legge 10giugno 1977, n. 285, e successive mo-
dificazioni;

4) che esiste presso la frazione Meta-
ponto il centro Pan1anella,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Governo ritiene di promuovere, d'intesa con
la Regione Basilicata, una iniziativa per pro-
porre agli appositi organi della Comunità
economica europea di fare dell'Impianto di
Pantanella, ampliato ed attrezzato adegua-
tamente e con l'utIlizzazIOne del progetto
speciale di rIcerca scientifica delJa Cassa per
il Mezzogiorno, un centro per la ricerca e
la formazione per tecnici ed imprenditori
nel bacino mediterraneo e una struttura di
collegamento tra gli operatori di questi Pae-
si con quelli della Comunità economica eu-
ropea.

(4 - 02249)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglw
dei ministri. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 846, relativa all'energia e all'ambiente,
approvata dall'Assemblea parlamentare del
Consiglio d'Europa nella seduta del 2 otto-
bre 1978, su proposta della Commissione
per la scienza e la tecnologia (Doc. 4215).

Nella Raccomandazione in esame l'Assem-
blea, tenuto conto dell'importanza dei pro-
blemi di politica energetica, raccomanda ai
Governi degli Stati membri: l'attuazione di
misure per le economie di energia, la pro-
secuzione della ricerca in materia di fusione

I

'nudeare (questo programma deve essere
portato avantI con l'attuazione delle misure
volte a prcì.'enire la proliferazione nucleare),
l'armonizzazione delle legislazioni nazionali
in materia di centrali con particolare riguar-
do aE'equiliòrio ecologico circostante, la ri-
cerca dI nuove fonti di energia coordinando
le conoscenze a livello internazionale (si sot-
tolinea In. Elateria !'importanza dell'energia
solare), !'intensificazione dello sfruttamento
del carbone, lo sviluppo di centrali miste
di produzione di energia e di utilizzazione
delle energie prodotte, !'impiego dei mezzi
di trasporto di energia meno pericolosi per
l'ambiente naturale ed urbano (si sottolinea
l'importanza dei cavi sotterranei), la coor-
dinazione a HveHo europeo delle politiche
energetiche, 10 studio e la messa in atto
delle misure di SIcurezza e delle loro riper~
cussioni sulle libertà individuali.

Si chiede al Governo attraverso quali ini-
ziative, che si auspicano sollecit~ ed adegua.
te, intenda affrontare gli importanti temi
trattati nella Raccomandazione in esame.

(4 - 02250)

MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere il suo parere e quel~
10 del suo Dicastero sulla Raccomandazione
n. 842, relativa al 21° rapporto sull'attività
dell'Alto commissariato delle Nazioni Unite
per i rifugiati, approvata dall'Assemblea
parlamentare del Consiglio d'Europa nella
seduta del 30 settembre 1978, su proposta
della Commissione popolazione e rifugiati
(Doc. 4204).

Nella Raccomandazione in esame si sotto-
lineano le azioni d~ll'Alto commissariato del~
le Nazioni Unite per i rifugiati al fine di
facilitare il rimpatrio liberamente consenti~
to dei rifugiati o la loro integrazione in un
nuovo Paese nel rispetto del gruppo fami-
liare e si chiede ai Governi degli Stati mem-
bri, onde intensificare la protezione dei ri-
fugiati, di vegliare all'applioazione effettiva
delle norme in loro favore, di incrementare
i fondi a disposizione dell'Alto commissario
e di iniziare i lavori per elaborare una Con--
venzione in tema di asilo territoriale.

Si chiede al Ministro attraverso quali ini-
ziative, che si auspicano soHecite ed adegua-
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te, intenda dare seguito alla Raccomandazio~
ne in esame.

(4 ~02251)

MINNOCCI. ~~ Al Ministro dell'industria.
del commercio e dell'arttgianata. ~ Per co~

noscere il suo parere e quello del suo Dica~
stero sulla Raccomandazione n. 845, relativa
ai bisogni dell'Europa nel settore della teleri~
leVìazione, approvata dall'Assemblea parla~
mentare del Consiglio d'Europa nella sedu-
ta del2 ottobre 1978, su proposta della Com-
missione per la scienza e la tecnologia (Do~
cumento 4196).

Nella Raccomandazione in esame l'Assem-
blea chiede ai Governi degli Stati membri
di invitare l'Agenzia spaziale europea a con-
tinuare gli studi per i programmi Spacelab
e dei satelliti europei, di creare un Gruppo
di concertazione fra i rappresentanti euro~
pei deil pI'Og:ramma di telerilevaZlione ed un
Gruppo di studio ampliato agli Stati non
membri dell'Agenzia per l'attuazione di tale
programma. Si invitano inoltre i Ministri
che partecipano alle Conferenze europee pe.c
l'assetto del territorio a realizzare un'armo
nizzazione della cartografia in Europa par.
tendo dai dati tecnici forniti, dalla telcrile-
vazione.

Si chiede al Ministro competente attra-
verso quali iniziative, che si auspicano sol.
lecite ed adeguate, intenda dare seguito alb
Raccomandazione in esame.

(4 - 02252)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'zndustria,
del commerclO e dell'arttgianato. ~ Per co~
noscere il suo parere e quello del suo Dica-
stero sulla Raccomandazione n. 844, relati~
va all'Agenzia spaziale europea, approvata
dall'Assemblea parlamentare del Consiglio
d'Europa nella seduta del 2 ottobre 1978,
su proposta della Commissione per la scien-
za e la tecnologia (Doc. 4217).

Nella Raccomandazione in esame l'Assem-
blea chiede ai Governi degli Stati membri
di vegliare alla pronta attuazione dei due
programmi sdienti~ici «Telescopia spazia-
le» e «Solaire-Polaire ». L'Assemblea do-
manda inoltre la rapida attuazione del pro-
gramma europeo di tclerÌilevazione attraver~
so i satelliti, di trasformare il programma

facoltativo EARTHNET in programma ob-
bligatorio dell'Agenzia spaziale europea, di
estendere a livello mondiale il programma
dei satelliti marittimi MARECS nel quadro
del sistema INMARSAT, di favorire anche
a livello extraeuropeo l'utilizzazione di
({Ariane)} e di proporre la preparazione a
lungo termine delle attività spaziali europee.

Si chiede al Ministro competente attraver-
so quali iniziative, che si auspicano solle~
cite ed adeguate, intenda dare seguito alle
richieste formulate nella Raccomandazione
in esame.

(4.02253)

MINNOcdI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere il suo parere e quello del suo
DIcastero sulla Raccomandazione n. 843, re-
lativa alle misure giuridiche per combattere
la tossicomania, approvata claN'Assemblea
padamentare del ConsigLio d'Europa nella
seduta del 30 settembre 1978, su proposta
della Commissione per le questioni giuridi~
che (Doc. 4202).

Nella Raccomandazione in esame l'Assem-
blea, consapevoLe della grave piaga socia:le
rappresentata da1ila tossicomanira, chiede ai
Governd degli Stati membni: l'armonizzazio-
ne delle legis.IaZlioni in questo settore (con
particolare riguardo ai criteri di lotta oon-
tra la droga, ai ,tipi di sanzioni, ad problemi
di depenalizzazione, al trattamento penale
dei trafficanti e agli aspetti giuridici della
estradizione), di intensificare iliaricerca scien-
tifrca nel settore riservando una profonda
attenzione ai diversi effeW deUe diverse
droghe, di sostenere l'aZlione delle Nazioni
Unite e degli aLtri organismi internaziO\IJJa1i
nella lotta contro la droga, di sviluppare una
adeguata politica sociale con scopi di p!reven~
zione e di adenke alle Convenzioni IÌnterna-
zionali in materia.

Si chiede al Ministro attraverso quali ini-
ziativ~, che si auspicano sollecite ed adegua-
te, intenda affrontare il grave problema sot-
tolineato dalla Raccomandazione in esame.

(4 - 02254)

FOSCHI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ A conoscenza che, nell'ambito della
ristrutturazione delle sedi giudiziarie, la Pre-
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tura di Bagno di Romagna (Forlì) risulta
E:cJusa tra queUe « congelate »;

premesso:
che ~ale sede di Pretura dista chilome-

tri 60 dano. p't~l vicina sede della Pretura di
Cesena, trattandosi oltretutto di strada
montana, parti<::olarmente difficoltosa a per-
corrersi e oggetto di frequenti, gravi inci-
denti;

che b Pretura di Bagno di Romagna
s:òrve anche gli estesi territori dei comuni
:nont8ni di SaTsina e Vcrghereto, le cui po-
polazioni, in caso di soppressione, verreb-
bero ugaalmt:nte danneggiate;

che la comunità montana deìl'Appenni-
no cesellate, comprei1dent~ 8 comuni, ed in-
ccntrab su Bagno di Ro~agna, è in pro-
8rcssiva espansione sociale ed economica, in
fòrza anche dell'attività termale, che nel
1977 ha raggiunto il considerevole numero
di 198.178 presenze;

che nel 1964 il Ministro di grazia e giu-
stizia pervenne alla determin<:!zione di Don
sopprimere detta sede di Pretura, proprio
per le ragioni suesposte;

che il comune di Bagno di Romagna ha
I,:dàapprovato e finanziato il progetto (i cui
l2.vori sono in via di appalto), per la nuova
sede pretorile, in argomento,

l'interrogante chiede di conoscere se, in
rapporto a quanto evidenziato, il Ministro
non r,-,~vvisielementi piÙ che sufficienti per
esc:udcre la sede della Pretura di Bagno di
RO!TIa8na da ogni ipote<;i di soppressione.

(4 . 02255)

FOSCHI. ~ Al Mimstro degli affari esteri.
~ Per conoscere i motivi per i quali «l'Al.
liance Nationale des Mutualités Chréden-
nes}) belga (Rue de la loi, 121, Bruxelles),
ha sospeso l'invio della pensione di invalidi-
tà al signor Maggioli Antonio residente a
Verucchio (Forlì), via Erba n. 9 (posizione
assicuratiNa INU /PPR/DOS .163.590/ME / AI),
inviatagli fino al 31 ottobre 1977.

Tale sospensione non trova alcuna plau-
sibile giustificazione, in quanto contraddice
la comunicazione del citato ente mutualisti-
co, IDviata all'interessato in data 14 giu-
gno 1976, peraltro ulteriormente esplicita-
ta dall'Ambasciata del Belgio, con nota
Doss. 65.029, n. 4168 del 6 settembre 1976,

indirizzata al Patronato assistenziale EPACA
dI LUmini.

Il Maggioli è nel contempo danneggiato
per la riduzione operata dall'INPS sulla sua
pensione di coltivatore diretto, in presenza
di quella della MutuaJità Belga, pur non es-
sendo piÙ percepita dal 31 ottobre 1977.

(4 - 02256)

y...tf'rrogaziol1.i da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, !'interrogazione
n. 3 ~01131 dei senatori Pieralli ed a1tri sarà
svolta presso la 3a Commissione permanente
(Affari esteri).

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 9 novembre 1978

P RES I D E N T E. Il Senato torne-
i"à a riunirsi domani, giovedì 9 novembre,
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

Drscussione dei disegni di legge:

1. Adeguamento della disciplina vigente
in materia di imposte sul valore aggiunto
alle dir-=ttive del Consiglio delle Comunità
europee (1424) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

2. Copertura finanziaria del decreto del
Presidente della Repubblica concernente
corresponsione di miglioramenti econo-
mici al personale della scuola (1420) (Ap-
provato dalla sa Commissione permanente
della Camera dei deputati) (Relazione
orale).

3. Copertura finanziaria del decreto del
Presidente della Repubblica concernente
la corresponsione di miglioramenti econo-
mici ai dipendenti dello Stato (1429) (Ap-
provato dalla la Commissione permanente
della Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 21,45).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIglIere VIcarIO del Servwo del resoconti parlamentarI


